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Ho visitata ia^asa vostra, quel/a cdsa c/ie con cuore ca- 
rUalewUe aveU eotuaerata ai poveri fanciulli , e che l'i piae^ 
deitominare la casa del giovani abbandonati , ed ho veduto «on 
grande eontolazione il nwnero creeeente degli oRletl^, i quaH da 
Fol manienuH , da Voi eéueati nei doveri delia vita rekgkua e 
civile^ ora sono istruiti nelle arti e nei vipsfieri dà maestri 
provetti^ senza uscire dalle rostre mura^ e dalla vostra patema 
worvegliansa. Anche qve$ta volta^nelV ostereare davtieino i votiri 
generati intendimenti^ ho sentilo quelli imptUto ohe ogni uomó onetlo 
prova nelf avvicinarti a Voi^ l^ impulso eU cooperare almeno con 
«n atto di buon volere a eoH*utile istiluziotie. E polche Voi gio- 
vate ai vostri poveri anche culla e(U:^ionr dì nujvi scritti, ed io 
fion posso in altro modo concorrere al loro bene , pennetlete che 
io Vi offra a tal effetto alcuni studi di economia rurale , frutto 
di dodici anni di otservationi e di etperlenae mie proprie , eolle 
guaU vorrei rendere men difficile agli altri la via degli agricoli 
migUoramenti. 

l'oi mi avete palesato il drs'rh'rio di avvia re alcuni de' vosi ti 
allievi alla vita campestre . alla quale Voi pure credete che si 
dovrebbero rivolgere maggiori operosità e maggiori speranze. Io 
varrei ehe il mio lavoro^ se non plU facesse ri/lettere alle innova- 
zioni che farebbe tempo introdurre weW economia agraria , le 
quaH darebbero in brevfì^ai possidenti i mezzi di giocare a se 
stessi^ ed alle classi povere della città e UelUi campayna. 
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Jd ogni modo tewti il mio tcrilto 19al egH è , fattm 

ef^ volete come di cosa tutta vostra. Era esso veramente destinato 
alla benemerita Jssoriazione Agraria Friulana^ la quale cortese- 
mente intendeva di darlo stampato ai suoi soci. Ma non le spia' 
eerà^ ton eerto^ che qmel poco di buono che vi può euere venga in 
lume dai laogìU dove fu pensato , « dove può trovare plà fkcUe 9 
applicazione^ ed anzi coopererà io spero affinoki da guetto modo 
di pubblicazione fi leuga qualche sussidio per continuare gli a- 
dattainenti necessari aUa casa che avete comperato e principiato 
ad ampliare, 

AeeeUiUe le protette della miapià rispettota etima edamieistia, 

Biancade uddi 21 Giugno 1862. > 

ANGELO VIANKLLO * 
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Al P«SSiOBN1l KO AMANTI VtOA STUM I» AfilAMA 



L'autore dell'opera mUtoIata^/iM/< W economia rurale coltiva 
^ notti anni un auo podere a Biancade in Provincia di Treviao , 
colla perizia di un solerte agricoltore che al prefigge lo acopo 
Ili rendere migliore il auo fiondo, e di ottenere nel medesimo 

tempo il massimo prodotto dalla terra c dai capitali impiegati 
per miKliorariu. T^li studi che puUi)lico sono il riassunto delle sue 
(frazioni e de' suoi calcoli. % 

Lasciate da banda le teorie di difficile aj^licaaiooe , o tutto 
al più utm in altri climi ed In altri terreni, l'autore non si 
occupa che delle cose poaslbill nello stato presente della nostra 
agricoltura. 

La precisione delle sup osservazioni, la chiarezza della sua 
esposiùODef raccomandano il suo lavoro a tutte le persone che 
senza ambizione di diventare grandi e sapienti agricoltori, si ten- 
gano paghi di aumentare le loro rendite con sicurl'mezzi. 

Insegna egli al posstdeflti ed ai coltivatori come si lavori la 
terra con vantaggio , e associando la coltura alla contabilità fa 
vedere quali sìeno i mlgUoramenli veramente produttivi, quali gli 
apparenti, e dijnostra i guadagni e le perdite delie più usuali 
coltivazioni. 

In conclusione è un^'libro che può aprire gli occhi a molti 
poesidenti , servire di guida a molti coltivatori , e rendere fe- 
conde di grandiosi risultati le operazioni di chi intraprende una 

speculazione campestre, colla polente associazione delle tre gran- 
di forze rurali, li capitole, l'intelligenza e il lavoro. 
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Avendo l' autore a me ceduta la prima edizione dì questo 
pregiato lavoro , io lo pubMioo nella certesia di ftr ooea grate 
a tutu quelli che , ed amano gli atudi della eeonònfa rurale, e 
desiderano il progresso nella coltura dei nostri terreni. # 

n ricavato sarà devoluto a progredire la ftbbrica della mia 

casa dei piovani al)handonali. in ciò seguendo i intenzione espres- 
sa dal donatore nella sua leUeitpcbe si compiacque scrivenni 
da piancade. 
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tv qual si sia industria la parie econoiiiica è di som- 
ma importansa^ anzi essa ne è lo scopo, poiché si esercita 
1* industria per ricavarne un guadagno. L'agricoltura^ che 
è la prima delle industrie , non si sottrae a questa regola 
generale, ed in uno studio economico non si può conside- 
rarla che come operazione e speculazione industriale. 

Per eaaminarla sotto qoesto aspetto bisogna distin- 
guere il Possidente dal T Agricoltore, sebbene talvolta que* 
8te due qualità possano essere riunite in una stessa persona. 
Si può essere Possidente senza essere Agricoltore, si può es- 
ser Agricoltore non essendo Possidente; T Agricoltore eser- 
cita un'industria ed è quindi industriante; il Possidente 
non esercita industria/ e non è industriante. Ne viene di 
conseguenza che i capitali agrari hanno una prima divisione 

cioè, capitale del Possidente, ed il capitale delP Agricoltore, 

distinzione die non si può ommettere, neppur nel caso che 
i due capitali appartengano alla stessa persona, e siano da 
essa direttamente amministrali suir identico fondo.. 

11 capitale del Possidente ha un valore generalmente 
nolo nel piez/,o corrente delle terre, ha una rendila pur 
conosciuta negli afBtti. 11 capitale dell* Agricoltore è fra noi 
poco notOi ed i suoi utili sono ancora più oifcurì. 
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Lo scopo liei presente lavoi*D si è di rischiarare que- 
si' ultimo puntOy abbeochè per incidenca io possa esser con- 
dotto a dir qualche cosa dell* atiro, poiché àvfi reciprocità 
d' interessi, ed un certo legame fra tutM due. 

Esaminerò dapprima le attuali eondutioni economico 
industriali del Conladino, e quanto avvi di relazione tra 
esso ed il Possidente; quindi passerò a riconoscere i biip- 
ghi dell* industria, i mezzi che ha di supplirvi, quelli che 
le mancano, il costo di .questi ultimi, e TeilcUo economico 
che ne deri?erebbe applicandoli. Dopo di die finalmente 
procurerò di stabilire il capitale aUudle dell' agricpUura, 
ed iJ capitale-die sai'ebbo n ece s a ario a migliorarla, nonché 
gli utili si dell'uno come dell' altro. 

Non saprd come meglio apiegare il punto di vista dal 
quale mi propongo di trattare questi argomenti che ripor- 
tando un passo di Young. m Ré la teoria, né la vista degli 
» altri poderi, ma T abitudine dell» mia Maneria mi ha 
» suggerito queste idee. La sua rendita è la media inglese, 
i> ma se tutto il regno fosse fornito ndla stessa propo'r* 
)) zione , esso avrebbe in più 22 milioni di montoni , 
» circa un milione e weziU) di bestie a corna, e due o 
» tre milioni di abiunti , ed avrebbe in meno 200,000 
» cavalli. Questo sarebbe un sislenia agrario veramente na- 
» «onale e politico. Alcuni dimanderanno se le mie semi- 
» nagioni sono in linee? — Se mi servo bene della zappa a 
» cavallo ? — Se le mie siepi sono simetricameute Uigliate 
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» Se le mie porche sodo alle o basse, larghe o strette? — 
}i Forse aiidie se i mìei luonloai hanno le cornai se le mie 
n barriere sono dipinte? —Io agricoltura come in morale^ 
M una virtù acquistata a danno di una virtù più grande 
» diventa un Visio » (^)* 

Ma accingendomi a percorrere una vìa per quanto io 
so nuova nella formai e nella sua speciale applicazione alla 
nostra agrìccitiirai non commetto forse un alto preson- 
luoso? 

flo fiducia ciie i lettori voiTanno tener conto se non più 

del mio buon volere, il quale mi spinse a cercare di porre 
in luce. uno dei problemi più incerti e più necessari a ri- 
solvere pel progresso della nostra agricoltura. 

JiiuHcaUe {Pi-oc. di Treviso) 

p 

ANGELO VIANEULO 



(1) Yooiig* Voyagei eu Prance. 
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Parie I. 

Condizioni eeonomlehe ed indiuiriaU. del Contadino^ 
del Fmidenie e 'deW ^grleoliore. 

Poche persone istruite si occupano fra noi seriamente d' a- 
gricoltura , il più usuale direttore di quesl' arte ^ il Contadino , 
ma noi vedremo che' egli dirige male i' agricoltura, die ha inte- 
reui oontrftrl a quelli del Pes^ente, che in aomma qual è oggi 
non può progredire ; vedremo ehe le sue eapaeità morali e mt* 
tertaK non tono euffldeotl a migliorare ragriooltura, e (|uUidi 
dovremo calcolarlo quale semplice operajo. 

D' altra parie in generale i Possidenti si astengono dal pren- 
der parte nelle operazioni d'agricoltura, o se ne ingeriscono 
tanto poco da poterli pangonare ai Capitalisti, che sorvegliano la 
sicureua, ed esigono il Drutto del toro capitale, poco curandosi 
del modo net quale il capitale stesso è usufruito. 

Fra noi è scarsissima la elasse intermedia tra il Possidente 
(capitalista) ed il Contadino (operajo i: manca quasi intieramente 
la classe direttiva, ossia V Agricoltore. 

Nella hassa U>mbardia esistono i cosi detti affittuari^ i quali 
formano Inanello di congiunslone fra una classe e r altra. Coiài 
terreni, resi artificialmente fertili colla indefessa opera di molte 
generaiioni, non abbisognano ehe di cogniEioni e di un fhrte ca- 
pitale per mantenerli quali sono ; e quegli aflllluari hanno il capf- 
tale , luuino le cognizioni tradi7.ionali , e sanno benissimo qual 
frutto darà il capitale e la loro opera impiegata colle norme ad 
essi tramandate dalla pratica, e sono d' altrónde legati da buone 
aCBttanze, le quali devono rispettare, perchè hanno un capilide 
da perdere {ì). 



(1) Jacini. La Lomt»irilt« e le po^axtoni agricole. 



Digitized by Google 



Potrebbe sorgere fra noi una classe simile . a mezzo delle 
scuole d'agricoltura; ma queste non esistono, e la loro istitu- 
Elone , già di per sé difOciie materialmento , è U« molti o non 
apprettata, od avversata inconaideralamenle. 

Ma oltreché maneare l'Agricoltore, manca altresì l'aftluensa 
del capitali necessaria Iter additenlre l' agricoltura un' arie utile; 
e mancherai sempre, fino a che dall' una parte sia esercitata con 
meschinità empirica dal Contadino , il quale non ricavandone ^ 
utilità non può ispirare fiducia^ e dali' altra sia insegnala troppo 
SGlenlifleanente nel libri. 

Perchè il capitale affluisca al eoetogno di quea'arte hlsogne- 
rehbe tracciare il modo e gli effetti del suo impiego con som* 
plirllà e chiarewa, perchè chi espone un capitale vuol veder 
ciiiara l'impresa alla quale si accinge, e vuol avere se non una 
certezia, almeno una granUe probabililà di impiegarlo hene. 

CAPITOLO I. 

CoHfttsUmi éeimomiehe ed ImlmitriaU del Contadino. 

Il capitale, che il Contadino impiega nell'esercizio del suo 
mestiere, consiste negli atireuU rurali, nel suo mantenimento 
durante i lavori sino al nuovo raeeolto, alcune volte negli ani* 
mali bovini 

Da molti anni questo capitale era in dlmlnusione, quando le 
malattie delie viti e dei bachi vi fecero ultimamente tanta brec- 
cia, che lo ridussero quasi al nulla. Oggi di questi tre capitali 
egli possedè gli attreui rurali in cattivo stato, una parte ed 
assai piccoia del proprio manteniJMnto, e quanto agli animali 
bovini, egli è più una rarità che non una eccetione 11 trovare 
fra contadini chi li possegga. 

Il càtti?o stato degli attreixi rurali si riflette nei cattivi la- 
vori, e questi, come pure la mancanza di niez/.i per nianlenersl, 
intaccano indirettamente la readilu del Possidente. 
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Se il Contadino supplisce agli scarsi mezzi di mantenimento 
fàcendo lavori per aitri , quetU sono a scapito <lfii lavori della 
campagna propria, e par conaaguama dalia aua raniHa; la vi 
provrada prandanda i gatiari a credito, chi tt aommlDiitffa vaol 
guadagnar moHo par la aaliira dal credito aleaao; e quanto più 
il Contadino pagherà ad altri, tanto roano gii rettd per'*se e pai 
Possidente. 

È di danno, ma molto minore , cba non abbia la propridà 
dagli animali iKivini ; poicbè ae la af aaia garaDtiratilM eoa «m 
l'affitto e gli aarabba pungolo a Ikre U megllQ olw polaioaaaSa 
tema di perderne la proprielà.' 

Al Contadino indebitato per avere li vitto , non possiamo 
diiedére che acquisti nuovi aratri, erpici, od altri istrumenti, per- 
cliè mancando egli spesso delle cose più necessarie, è molto per 
lui ae può talvolta rinnovare il vomere dall' aratro, tal altra una 
mota del carro dei suol meachini attresil trasmessi di genera- 
zione in generazione ; e meno i^olrà fero altro operaziool più co- 
atose, per quanto utile ne potesse sperare. 

Quanto ad industria, ei non possedè che la parte materiale 
propria dell' oporajo ; gli mancano intieramente le cognizioni ne- 
cessarie alia buona direzione dalle aua operaziooi , ed è In una 
poaizìone tanto precaria per Iscanesia di mezzi, ad incarteaza 
dell'avvenire, ohe se anche le avesse non potrebbe feme uso. 

Sezione 1. • 
Jl Contadino dirife male l'agricoltura, 

Geaeralmenle il Contadino capo di casa dirige da ae solo le 
operazioni campestri, ed eccovi a un di presso il suo ragionamento. 

Quest'anno ho Atto poco granoturco/ ed ho dovuto indebi- 
tarmi per avere la polenta; come posso rimediarvi per l'anno 
venturo ? 

Condurrò fuori il letame a frumento, e, lascia lare a me, lo 
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allungherò tanto da puler coltivare quattro in luugo di tre cam- 
pi ; col frumento contenterò il padrone , e poscia porrò il gra- 
noturco einquanUno cbe sarà per me. Appena fioHa la éenina 
del Drumento , romperò quel tal peiio di prato , iche è di terra 
buona, e lawlandola lavorare dai ghiacci dell'inverno, fturò delle 
belle pannocchie ; è vero che avrò meno fieno per Y anno ven- 
turo, ma avrò abbondanti cime e belle canne, clic già l'anno lo 
stesso. Poi questo inverno farò di provvedermi qualclie cosa con 
dei carriaggi, e alla primavera guadagnerò un cento lire andando 
ai arare per altri. 

Per ora non vi rileverò tutti gli errori di questo ragionamento, 
ma I più madornali sono; cbe il prato rotto diminuisce il (òraggio; 
nè vale che le canne e le cime del granoturco sopperiscono, perchè 
il loro raccolto andrà diminuendo di anno in anno, e se anche pel 
primo anno gli steli Tacessero quanto il fieno, che non credo, ciò non 
aarà al secondo, meno al terso, e vìa discorrendo ; per modo che 
in fine quefla tal campagna ha perduto un prato, ohe poteva dar 
concime, ed ha in suo luogo acquistato un nuovo campo magro« 
che invece ne abbisogna. Il granoturco cinquantino smunge molto 
la terra, e rari sono gii anni clic il valore del raccolto conij)ensi 
.quello dei lavori; ed i carriaggi all' inverno fanno consumare il 
• miglior fieno, perchè senza buon mantenimento i buoi non cam- 
minano; ftuino trascurare 1 lavori della terra, perchè buoi ed 
uomini sono assenti ; e ciò con qual utile ? Quando si è sulle 
strade convien mangiar all' osteria, ber qualche bicchierino, ed il 
meno resta alla lainiglia. i.o stesso dicasi delle arature colle rispet- 
tive cento lire, per far le quali si trascurano i lavori della propria 
terra, o si Ihnno ftiori di tempo; insomma sono conti che danno 
per sicuro risultato la rovina della terra e di chi la lavora. 

Il male dunque si è di lasciar dirigere le operazioni di cam- 
pagna da dil non ha criterio da ciò , (e forse più giustamente) 
da chi Ila interessi del tutto opposti a quelli del Proprietario. 
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Sezione 2. * * 

- H Coniadlnù H ka awmeniato U lavàro ansa' oitmentani 

la fwdUA. 

MancaDO talmeDte al Contadino le oognizioni necesiar|e aUa 
buona dimione delle sue operazioni , che colle sue ignoranti e 
fraudolenti innovazioni , in molti casi , egli si ba aumentato il 

lavoro , sema esser capace dj aumentarsi corrispondeulementc 
gli ulili. 

II modo tradizionale ed empirico col quale il Contadino 
conduce l'agricoltura gli pur travedere alcune wltà, fra le 
quali quella della potenza dei concimi e dei lavori ; provate a 
dimandargli cbe cosa si aspetterebbe da un campo doppiamente 
concimato e benissimo lavorato , e sono certo ctie risponderà : 
bellissimo raccolto ; ed inlernaiulovi sul perchè non adoperi que- 
sti mezzi , vi allegherà il sopraccarico dei lavori, e la mancanza 
di foraggio ; la qual mancanza è calcolata da quasi tutti i Con- 
tadini come irrimediàbile, poiché per essi sembra non, esistano 
che il fieno di prato naturale, la paglia, cigli steli dèi grano- 
turco ; ed in quei paesi ove si usano 1 prati artificiali, sono essi 
ristretti a quel tanto solo che supplisce al mantenimento dei 
buoi da lavoro. 

Ma se vogliamo esaminare da che cosa dipenda la mancanza 
del foraggio, e la pressura dei lavori, hi generale troviamo de- 
rivar, dò dallo svegro , più o meno recente dei prati , che ha 
ridotto le nostre campagne ad esser troppo abbondanti di arativo 
in porporzione delle famiglie. Se da una parte la rouUnua rot- 
tura dei prati ha diminuito il foraggio , dall' altra ha aumentalo 
il lavoro, giacché quel pezzo svegrato, oltre a non produr più 
fieno ha altresì bisogno di esser lavorato , e in piccolo giro di 
anni richiede egli pure il sussidio della concimazione. Esami- 
nando in una masseria i. ricordi di recente tradizione del prati 
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clic su di essa esistevano, troveremo che si estendevano mollo ; 
e le stalle più capaci di bestiame di quanto ora sia possibile 
nuuteoervì, provano anch' esse la veriUi del mio aaaerto. Ed in 
un giro non lungo di anni abbiamo quaata conscguenia, che una 
canqiagna la quale poteva mantenere 8 capi bovini, si riduce a 
6 a 4, e perdd tempre più cattivo lavoro, sempre minore con- 
cimazione, e sempre più scarso raccolto. 

La pressura dei lavori ha sorgente dalla stessa causa, e 
più specialmente dalla troppo estesa coltura dei granoturco , ii 
ifuale ba invasa le terre cbe anticamente erano a prato e ad 
altri cereali. Quasi tutte le. Masserie hanno più terra da seminare 
a granoturco di quanta se ne pu6 ben lavorare nel vero tempo 
utile per la semina ; fatta la quale , gli attiragli rimangono pei 
resto dell'anno assai poco occupati. 

Si potrebbe temere che diminuendo i campi a granolurco 
potesse mancare la polenta, oramai prodotta da noi in quantità 
insufficiente al nostro bisogno ( M ; ma si pu6 diminuire la esten> 
sione delle terre date a questo raccolto, e non diminuire , ami 
aumentare il raccolto stesso, locchò non è dilllcile ottenere a 
mezzo dei ronclmi ; con questo mezzo restringendo lo spazio 
dato a questo cereale , si diminuerebbe altresì l' aflastellamento 
dei lavori ad esso relativi. 

SEHOIVE 3. 

// Contadino ha interessi contrari al Possidente^ 

Pel solito si grida contro i Contadini che non vogliono in- 
tendere, che non voglion làre; eppure non credo che la colpa 



(I) Rifi tono gli anni che il raccolto delle nostre Provincie tia teffi- 
rtenle al oon«umO) prova ne sia 1 annua ingente importazione di grané* 

turco russo. 
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sia tutti loro. Il Contadino esercita il suo duro mesUero per 
vivere, e pur troppo vediamo elie specialmeiite In questi ultimi 
anni, per ragtoni le quali ora non è luogo di annoverare , vive 

assai stentamente. 

il Possiilenle ha interesse che bene si facciano le nuove 
pianUiKioiù, che btut esse- si allevino e conservino, e vulontieri 
ritarderebbe uno o più anni a ricavarne il fIruUo, purcliò aves- 
sero a riuscir vigorose, ed egli è sicuro di esser ben ricompen- 
sato di. quésti nevi sacrifizi negli anni Aiturf. 

n Contadino al contrario considera come un peso infrut- 
tuoso lutti i lavori fatti per le piantagioni novelle, dei quali non 
può avere ctie incertissima lusinga di godere i fruUi; ed eg}i 
adopera e persuasioni e sutterlUgi per esimerle, e quando 
non possa altro, cerca Aure fi meno che può. È ben naturale 
che. appena possa ottenere qualche grapiiolo di uva, ó qualclus 
manata di fbglia se ne valga alicite a seaiiito delle piante, perchè 
questi prodotti, abluMichè miseri, è cltIo di goderli, e non sa chi 
goderà quelli maggiori che le |ùante più mature e robuste da- 
sanno negli anni avvenire. 

n Possidente dovrebbe aver massimo interèsse che la sua 
terra fosse arricchita (bene concimalaK locclié dal Contadino non 
si potrebbe fare che ponendo parte delle migliori terre a foraggi. 
Ma queste migliorie richieggono alcuni anni per dar fruito, per- 
chè bisogna aspettare che il foraggio venga , ed aspettare che a 
. mezzo degli animali sia ridotto in concime, col quale aspettando 
ancora ottenere dei cereali; queste migliorie riofaieggono il mo- 
mentaneo sacrfficto del raccolto di cereali che quelle terre po- 
trebbero dare, e frattanto gli affitti decorrono e bisogna soddis- 
farli, la famiglia ha dei bisogni che non si possono preterire, ed 
il Contadino ha quindi necessita di raccogliere prontamente il più 
che può, spinto dal bisogno, e dall' incertezza dell' avvenne. 

Aspra verttft! Voltatelo è giratelo 11 mondo, a quasi da per 
tutto ci pullula l'interesse, in parte per necessità; in parte per 
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gusto ; e come vogliamo che il Cuiiladiiio pensi con suo sacri- 
Azio a bei) piantare, e ad jtrricctUrp i campi cbe noo so(io ftuoi« 
« die fora^ mm go<ìierà ni^piir per un Altro «ano, ansicli^ a 
produrre la maggior quanlltà per lui pòeaibile della indispeo^a- 
]>ile polenta rlie deve latoUare il tuo fiunellco ventre? Vorremmo 
trovare la scienza, la filosofia, Tannegazlone nel Contadino mi- 
sero, bisognoso di tutto, ignorante, e lasciato all' ultimo gradino 
della scala sociale, anziché usarla noi, che pretendiamo di esser 
più in alto ? E quando pur arrlvasae a render ubertosa la «ua 
campagna, fioride le pianlagionl, non temerebbe , e forse non a 
torto, ci|e r aumento del fitto fosse tale da rapirgli il frutto delle 
sue fiiUcbtf, delle sue antidpazioni ? 

Facciamo (ali patti che il Contadino partecipi più di noi, od 
almeno come noi alle migliorìe 8tal)ili del suolo, indirizziamolo e 
soccorriamolo a iatt q,uelle migliorie cU^ non portano l' utile lo 
slesso anno cbe sono fiate , poidiè, egU non ba esibitali da di- , 
sporre, e' vive giorno per giorno « ed allora avremo diritto di 
pretenderle. Certo die se non invigileremo le sue operazioni, e 
se non gli daremo i mezzi di poterlo fare, non ne avremo niente;, 
certo che specialmente se sarà tiranneggiato, nella sua ignoranza 
troverii il modo malizioso di fare il prQprio interesse , e non 
quello d' altri, per la tendenza cbe ba comune con tutto il genere 
umano di pensare priina a se, e poscia iigli altri; tendenza cbe 
se nel Contadino non è ft«nata dalla Religione , lo è pochissimo 
dalla legge, perchè si suol dire pur troppo , che chi nulla pos- 
siede , ha pagato tutti ; e meno ancora dal desiderio del buon 
nome, dalla riconoaceoza, dai pudore, o da quegli altri vincoli 
che la civiltà impone, 
. Non è 4a me r investiiare. le attuali disuguaglianze economi- 
elio e morali tra Possidenti e Contadini, le quali d'altronde rea- 
giscono e portano di continuo i mali ed i beni da una classe 
all'altra, per quanto siano io apparenza lontane. Dirò invece per 
accennarne almeno una causa, che dipende tutta da noi, ct^e non 
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sono Mina colpa le cattive anttanxe, le guall gonerilineiite haimo 
11 difetto di laadare hi tiaUa del Contadino tutto l' andaltoemo 
dell' agricoltura, è di esser troppo corte per allettarlo a far mi- 
gliorie stabili ; e si (hnno così perchè ella prossima scadenza si 
spera sempre di aumentar l' allltto, non occupandosi clie poco o 
niente dello stato nel quale si riducono le rnnipagne, sotto l'a- 
apetto del suolo; si nutre Inoltre la ftlsa idea di potere collo 
apauraectiio del congedo riscuotere r afOtto e tener più soggetto 
fafBttuale, in modo cbe qualche Possidente ba pe^ fino la mas- . 
sima di dare annualmente la disdetta a tutti gli afflttuali , senta 
pensare che ogni congedo è una malora per la campagna, e che 
perciò si dovrebbe usare di esso solo nei casi di voler cangiar 
assolutamente l'affittuale, onde assicurare il Contadino, che 
condueendoeT oneslttiiente efeguiterà a goderò rallitlanxa, e dar- 
gli in tal modo un poco d'ftateresie a pensar per l' avvenire. 

Riassumendo in poche parole , il Possidente sacHflcherdibe 
parte del presente per un buon avvenire, ed il Contadino sacri- 
fica tutto r avvenire per un mediocre presente. < 

f>GZfOKE t 

ti Comodino' quate i oggi fio» puù far progredire tagrhoHwra, 

Con dispiacere debbo escludere quasi assolutamente i Con- 
tadini dal far avanzare da loro stessi l'arte agricola. 

A me sembra cbe nello stalo attuale dei Contadini, special- • 
mente della parte bassa ove i villaggi non sono imiborgaU, Il di- 
rigere ad essi una istnitione da un giornale o da un Ubro, ila 
una cosa poco profittevole. 

Quanti sono i Contadini che sanno leggere , e fra questi 
quanti che intendano ciò che leggono, quanti cbe sappiano cosa 
ala un giornale od un libro d'agricoltura, e che credano poter 
In essi apprendere cose utili? Mr su]»ponianio pure che tutti 
8ap)|>iano leggere ed intendére, anii per di più, eiano alMkanti 



Digitized by Google 



20 

maestri di a^icoUura, ed abbiamo la maggiore volontà di ridurre 
tutte le campagne in giardini ; ed i meui chi li darà ad e«ai ? 
Ad essi, «he per due leni eooo affliti! dalla pellagra , per uon 
poter aggiungere un poco di companatico alla polenta? Ed in 

questo stato rome ^^i può pretendere che essi diminuiscano le 
terre a grano per porle a foraggio (unico modo di redimere 
r^igricoltura). se colla attuale estesa coltura del granoturco sono 
Ogni anno irepidaiiti die ne rimanga .loro tanto da non morire 
di Dune? 

Credano i lettori, che le migliorie ai tornio- Mltanto con an- 
ticipazioni non Nevi di danaro o di frutto, ed è quindi di neces- 
saria conseguenza, che il i.ontadiiio oltre tanti altri ostacoli iia 
]'impoten7.a per mancanza di mezzi. 

Abbencliè eccepiti i Contadini dal promuovere essi TavaD- 
aamenio agrario, non per questo se ne avvantaggerebbero meno; 

secondo me gioverebbe assai al loro sviluppo il vedere e coo- 
perare, sia pur materiataiente, ad una agricoltura ragionala. 
Parlo con sufflelente eonoscensa di eausa, perchè fisi un 

tempo urcupato in tutt' altra industria, nella quale ])or ultimi 
operai si prendevano di quei giovani Contadini che in certe loro 
economicbe circostanze afiOuiscooo alla Citisi. Posso assicurare 
che il solo contatto con gente più istruita , ed il vedere cogli 
occhi 11 fhitto dell' intelletto umano li sveglia assai rapidamente, 
per modo che in poco tempo possono assumere occupazioni 
nelle quali l' ingegno si congiunga all' opera , ed é ben naturale 
che l'istruzione dei fatti iuperi quella della parola, specialmente 
in gente che Jia l' ingegno ottuso per mancanza di istruzione. 

Se tutte le industrie vanno continuamente perfezionandosi « 
si pretenderà che una delle più- complicate, che r agricoltura 
sola sia giunta all' apice da secoli, e che questa antica perfezione 
sia stala bene ronosriula dal Contadino . r da esso indiminuta- 
nientc conservala e tramandata? Kppurc si la&cia che il -Conta- 
diiio guidi massima parte delle opcruioni campestri a suo 
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Milito. Speriamo «te oramai rieonosciuto dò eagefe coolro 0 j 
buon seiiso, ed esMre evidente clie questa induBtria poasè e 
debba perfezionarsi in un ceto di persone più eoNe, die dAiaiiO' 

laa^j'giuri mezzi e rapacità del vìllico. ' ' 

SBSIONE 5. 

In eke cosa il OmtatHno potta istruire AprieaUor^. 

Farmi aver dimostrato a suflirienza che il Contadino non 
può aversi qual luion direllor<^ doli" Agricoltura , t^hlo pel suo 
stato, quanto perchè ha interessi contrari al Possidente , i quali 
soddistà impunemente quaoda può , pertliè non lia niente da 
perdere. 

*Rer parte direttfra fntemio'la capacità di formare tm pUnp 

generale di operattont Che conduca ad ottenere quegli effetti che 
fi proponiamo. Da questo piano generale deve derivare la ne- 
cessità di stabilire il numero dei campi ai quali sia utile o ne- 
cessario per l'utilità general^ di fiur portare un dato raccolto. 
Ciò sarà più ciihiramente spiegato nel eorso di qnester lavoro. 

Queste cognizioni sono queOe che assolutamente non hanno 
i Contadfni, che difficilmente si potrebbe ad essi Ihr apprendere, 
e che arirlie imparate noti potrebbero porre In eserur.ione, 
percliò non no hanno i mezzi, ed hanno interessi contrari. 

Ma negandogli la capacità di dfariger bene l'agricoltura, sa* 
rebbe ingiusto e fiilso n dire che non abbia delle buone prati- 
elle di httoro materiale, le quali devonsi stimare ed apprendere' 
da chi teglia esercitare qtiest' arte con utilità. Perciò, a mio ere- 
dere, sarebbe meno imprudente chi accettasse ciecamente le pra- 
tiche dei Contadini . di colui che se ne allontanasse del tutto 
aensa prima sottoporle a severo esame. 

Queste pratiche che essi hanno , e che può da essi appren- 
dere 1* Agricoltore, sottoponendole a severo esame tono : 
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il momeata ap|»orbiao e il ipodo di iavorirt la t«nr« col- 
r antro. 
. L'ctpm di «kuM MnlM. 

L'epoca e modo di aarcUan 41 tìrmiiirào. 

II governo dei Buoi. 

Quanto alle piantagioni non sa né Tarle nè allevarle. 

Dir6 qualche cosa di queste pratiche ; ma siccome esse 8ono 
locaU , e per nMglio dire variano % aecooda dei terreni e degU 
tifli, p#rei)be «vvenire elie in allri luoghi ai IrovaBsero buono 
quelle che io trovo cattivo . e vieevena 

l.e pio^ie bagnano la terra, la quale non può esser lavo- 
rata die dopo un certo tempo , lanlo per non danneggiarla « 
quanto per ottenere un buon lavoro. Questo tempo fra la pioggia 
ed il lavoro varia secondo la quantità della pioggia, la stagiono, 
e là qiMlilà della terra. 1 teorici poeaoao scrivere dò che vo- 
gliono nei Hbii ma questa è una di quelle oonoscense che non 
si possono acquistare che colla pratica, e pratica locale. I Oon- 
tadini la hanno ^unicienlemente buona; c per mia esperienza 
non trovo altro errore in essi, che nelle semine del granoturco, 
per le quali essendo sopraccaricali anticipano il lavoro di un 
giorno 0 due; essi cadono io qualche dlihtto, perchè teaMmo 
sempre di non .arrivare a finirle pel tempo nel quale ritengono 
compirsi r epoca utile di questa semina. Non Uscendo essi per 
ordinario altri lavori che (jurlli di semina , mancano di idnc 
giuste sui lavori di aratro preparatori, tanto di eslate, quanto 
d' inverno. 

Essi conoscono ed eseguiscono le varie arature, ma queste 
hanno due difetti ; r uno che sono troppo superficiali, anche ove 
il fendo permette di npprofendare di più ; ralU*o che hanno adottato 

per tulli i raccolti le porche (gombine) le quali a mio credere 
non sono necessarie che pel solo granoturco, perché ne facilitano 
i lavori di xappa, sono inutili pel. frumento, e per l'avena, e sono 
poi dannose quando fra questi cereali si sémbii Medica o Trifeglio. 
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Il tovoro M aratro ii il più dlIBcile a indicar» da cbl non * 
lo eseguisce materialmente, specialmente in torre Ibrti; se ai trova 
un Contadino sincero, egli confesserà ebe il solo uomo die guida 
l'aratro può dire se sia veramente ben fhtto, che non può giu- 
dicarlo bene neppure il suo compagno, il BoaUiere. 

Nelle terre forti, Je quali per loro natura sono dilllcili a 
lavorare, e mantengono la soverebia umiditii più al lungo cbe 
non le leggere. Il Contadino è ttuscinato dalla grande estensione 
di terreno a' seminare II granoturco troppo precocemente, ed a 
protrame la semina più di quanto conviene per ottenere il rac-' 
colto maturo. Ho veduto principiare la semina ui 12 di Marzo, e 
due giorni dopo caddero 20 centimetri di neve, nondimeno il campo 
Si copri di pianticelle che vennero a mati^là, ma il raccolto iki 
molte meschino. 

11 fitaento, Il Cotttedino Io semina in Ciompo opportuno; so 
pecca talvolta, è forse nel ritardo. 

Nei luoghi a me vicini il CoiOudinu non usa nè Mediche né 
Trifoglio. 

La ijiiciatura del fieno la fa sempre In rilardo. 

Il Contadino è maestro nello zappare il granoturco, e cono- 
sce benissimo quando ne ritarda 1 lavori, obbligato dalla grande 
estensione di questa coltura. 

Finché si tratta di governare i buoi da lavoro con una certa 
economia il Contadino sa farlo bene ; ma quando si tratta di 
vacche fruttifere, o di allevamento di vitelli, non conviene ripo- 
sare sulle sue cognisioni. Bgli è sempre tanto ristretto nelle prov- 
vigioni di foraggio, che porte r economia all'eccesso nelle bestie 
che non lavorano ; in questo bisogna che V agricollore proceda 
con idee larglie. I.a vacca produce tanto più latte quanto 
più lautamente è mantenuta , sempre però in proporzione alle 
sue forze digestive; ed il vitello cresce più bello pur esso quanto 
meglio è mantenuto. 
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CAPITOI<> II. 

Ojndizioni economiche ed industriali , del Fussidente. 

« • 
Io generale i Possidenti sono aggravati da muttiS , i spiali ^ 
Tanno lentamente consumando la loro sostanxa. 

Infatti coir aprirò! tura oggi in uso le terre rendono assai 
poco ; fatta astrazione delle malattie dell' uva e dei bachi , che 
vogliamo supporre passeggere, esse rendono il 2 o 3 per cento 
del capitale che rappresentano. Ha i capitali a mutuo non ai 
trovano a meno del 5 per cento , restando Inoltre a carico del 
mutuatario tutte le spese di documenlasione , istrumentazione , 
provvigioni, e tasse. 1»^ quali fanno asrondore l' interesse al 6 e 
talora forse 7 por renio ; egli è quindi evidente , che olii abbia 
mutui per la metà del valore dei propri fendi rimane senza 
rendita, e per dir meglio fin r amministratore gratuito per conto 
del mutuante , assumendosi tutti i disturbi e tutti i rischi del- 
r amministrazione. 

Se uno che possedè p. e. auslr. L. 100,000 in fondi , ne 
abbia 50,000 di mutui , la sua rendita rimane niente , o quasi 
niente perchè ricava il 3 per cento di 100,000 , e paga forse il 
6 per cento o più sopra L. 50,000. Se Tendesse la metà del 
auol (bndi saldando I mutui, gli rimarrebbe la rendila netta delle 
proprie austr. h. 50,000, che al 3 per cento gli darebbero an- 
nue, austr. L. 1,500. 

Ora supponiamo che per migliorare 1' agricoltura occorra al- 
trettanto capitale quanto vale il fondo, e che il risullato di questa 
iHSricoltura migliorata sia di dare soltanto il 5 per cento, tanto 
del valore del fendo, quanto del capitale aggiunto. 

in questo caso, se il suddetto Possidente vendesse tre quarti 
delle sue terra ricavandone auslr. L. 7r>,000 , delle quali , dopo 
saldali i mutui con 50,000 lire, impiegasse le 2r),0(X) avanzategli 
a migliorare la qu^la parte di fondi rimaritigli, egli avrebbe il 



Digitized by Google 



25 

6 per oenlo d«Ak 26,000 iire vìIon M fendo, miglioralo ; e M 
allrè 20,000 ioipleitlt « ipi^iOMrlD, omIì WMie aiiatr. !«. 2,66D. 
IHiiHiue 
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Col mutuo di r>0,OUU lire a. L. 
Senza mutuo .... » 
Coiragricollura oiisUoroU • 



Ma quesr Ultima è una supposlilone, dirà taluno. SI le^ga 0 
resto e al giudlchèrà. 

Kon so se si possa- chiamare Industria la cura che sì prende 

in oggi il Possidente de) suo fondu ; non trattandosi però qui di ' 
discussioni cavillose, ma di Tatti pulmiiri passiamo ad altro. 

In generale il Possidente non si ingerisce che nel fare le 
nuove piantagioni, le quali in una campagna di 40 campi ne oc- 
cupano forse 4 , e lascia gli altri 36 a libera disposizione del • 
Contadino ; se ciò sia ragionevole lascio giudicare al lettore , il 
quale ha oramai veduto come il Contadino possa e voglia con- 
durre le sue operazioni. Si dirà che non interessa al Possidente 
il risultato di ciò che fà il Contadino : or .ora vedremo se Y in- 
terosse del Possidente aia tanto ataeeato da quello del ConUidino, 
come alcuno potrebbe supporre. 

Skzio>e 1. 
Integrità della Matterìa, 



Alcuni Possidenti ricevendo all'espiro dell' affittanza l'Iden- 
tico fondo, collo stesso numero di piante, cogli identici confmi, 
credono di riavere lo stesso onte e dell ' egual valore die hanno 
consegnato ; eppure poasono ingannarsi e di mollo. 

L'afltttoale pud l)m aver arriedUto terreno con una 1^ 



m «oMiiiii m» più MUntote può «t erto Meriorato , • non è 
«Me chrto pocM aMft m MémstIì poM perder «lelie più 
di tintr. L. 100 per campo del Teiere agrario primM? o, mante- 
nendo ir «iMia ÈtlmOMn,' ed 1 medeslDii eenflini. 

E potrei citare qualche fatto, che persone d'arte si appaga* 
rono di simili apparenze , e nel processo terhale di ricoDgegna 
ftMvano elogio att' aiBUiiale, che in eostania aveva depauperato 
n pom^i 

H poaeeteo utile deHa terra coneltte nella rendite che essa 
puO dare, e questa oltreebè esser relativa all' estensione superfi- 
ciale, è più che non si crede relativa alla quantità di succhi 
nutritivi racchiusi nel suolo, ì quali (tono perciò parte integrale 
del campo y ed hanno non pieoolo. valore oome .vedremo in 
oegulto. «. 

Ma 1 suochi nutritivi 'poseooo essere acerescluti o dimimiitS 
di molto in poehi anni ; e per citar latti ^e cadono sotf ocehio 
a chiunque dirò, che se si lasciano romper prati, si abbandona in 
haha dell' aflìttuale una quantità di succhi nuU'iUvi del valore dì 
oltre 300 lire per campo (1). 



(1) Forw qunìrhfMiuDO mi laccìerà di enagerartcnp suir.ibusn d^^^W 
•vegri dei prati. Biso^roa veder ciò che nasco lutici dai i-cntri. n«>i luoj^hi 
«ne il Padrone n«m frequenta. Kon aliontanandonii molto dalln MasBcri.i 
che lavoro i»er economia, eono aucceduii tre casi cHh voglio narrare. Il 
fttter» 41 on PwildoBte amminittrm fri le «lire ani MaMeria di 04 
eanpi» dai f inU 14 «rano tutti in un peim a prato naturale di baona qua- 
nti; egli feee avegrare 1 14 campi a epeee del fadreae, e peeele li diede 
a mezzadria per la solita eeltura di grnnoturco ; con tale cperaxione •■ 
aottrè alla Masaeria quali tatto il prativo» Un altro Poanidente da in affilio 
un prato di C. 1.1 per auatr. L. ad un tale, il quale Io subaflìtta cuih 
facoltà di «vetrario per aust. Ìj. 80. l u tene Po^t>id»'nte pent^ di lavorar»» 
per economia una Nat$«eria, e per prima operazicnt' fa tradurre fiu <ì\ ei»a 
eirea 400 carra di letame col quale forma un Medicajo di circa 20 campi ; 
lo eteeio inno egli «nuore, e Pende da a metsidrii la Hanerìa ad un 
CoBtadiiio che fmiuedliltinente mgri 0 Medicajo appeni fatto e vi pose 
gflMttttto. 



Digitized by Google 



I 



17 

Si pud qoMk àlTeipko ditt'aMUtn» rtomw V90mà pm- 
IO di Im, m iMta mm»» mito m tetta» MtaM, di 41»* 
mimiinie mite H valore. 

Per ben valutare queste diffiBrenze non vi è altra strada che 
quella d'istruirsi^ onde ben pattuire le affittanze, e saper poscia ' 
sorvegliare le operaziooi deli' affittuale. Se U PoasMeote non è 
istruite neil'agriooltiira, può mm Inlte-in infiMio d» simI 
«teesi Agenti» non etMDdo nuovo II oìbo dw teprtie «edere 
cnedeiHi e. Mite toverte ■anAMendM II niffn».m cate- 
Mendo le ÌMone te cattive, ie^ grandi te piceole; elie teDctano 
veder aumenti di rendite, permettendo e Itorse ordinando lo sve- 
grò dei jHratì.; oppure aggravando a dismiftura l'affitto, il quale 
poecto non.ei peeaa rieeuolare, •«ai ilicnote pimieltando te ve»* 
dite di tecaggi, o ridueendo te tentelte • late iIraM 'di alaerit 
4iM*ai vegga temdMiite ttcengedo» o noftliNete fatedi te opera 
di riaenaaNmtef ed eeeg ut ae a iMte quelle di eoteira, e non Ikeeee 
pensar ud altro che a vivere di giorno In giorno, in modo che 
arrivi Unalmente il tempo che di questi mali se ne porti la pena, 
o non trovando^ die i peggiori anttnali^ • dovendo dteiteuiro 
l'affitte per avena di Imonl. 

Non riater* «itendi UMi dtf dira ai taridanll: ietniitevl; « 
dò dovete tere^ non tesse altro, per assleurarvl InttffritàéUi^ 

Siro possentik, 

iaiONB 2. 

Oltreché essere necessario ai Poesldenti lo studio dell'arte 
agraria per garantir loro l' integrità del possesso , ritengo che 
esso sia neceaearte per risoiaoiere gli aCMti o le roeuadrie, osate 
per usufruire il possesso stesso. 

Non esistono più od ataeno sono nÉrissIne quefle mstidte 
temigne patriarcali di un tinipo , die avovano proprie boverie» 



* 
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Cile aveviBia il viUo per tuUo l' anno, gli aitn'z/.i rurali, e forse 
^iMidie. iiMMMUft.Ìii Mite; eÌM> aMUMevano ad afliUo terre, le 
quali potevano « I Posaidenll concedere ad un pfeao modico , 
. DMendo OMO dieeretarooffle IMH, e più rielKlIe di sufierfiele 
arabile, potevano esser mefHio lavorate e concimate, più facil* 
inente davano mezzo a pagare il Ulto, e talvolta anche ad au- 
jaenlare il pic^rolo patrimonio. . 

Oggi è qyasi generale il caso « ehe i( Contadino non ahliia 
di lao die niiori attivili tmUik, e die gli manchi 'peralao la ihk 
leala, la quale ai dev» somarfaiatrarglt , mole voMa, alno dal 
prime giorno che entra nella Masseria, e seguitar fino al nuovo 
raccollo, nella speranza che questo dia il modo di pagare tanto 
l'alimento ronsiimalo quanto il litio. « 

OacflhÀ il Contadino è diveonlo ineolveale, il contratto fra eaae 
f d il IHMildeola^non è più «o coiiiratto dri tutto bihrteiile abhenché 
aelld lerittura, è per JeggAr poBM aaaer Mnilo per tale; poiché 
lotte due le parti aanno mollo tiene che non può 'esserlo , ap- 
punto por Ih insolvenza del Contadino. Da una parte il Possi- 
dente non vuol dire apertamente, ma sa, che se ì raccolti non 
saranno proporsionati all' affitto, tarà egli io iieceaaità di ahhuo- 
name una parie att'iniolvante aflHhiale; oppm ao queatf jMga 
il fitto, a non gli rianne da mangiare, il-foaiidenle aa, die deve 
•ommlnistrargliene sotto pena di veder deserta la campagna. 
Dall' altra il Contadino ai rettu il contralto , sicuro che nulla ha 
da perdere, e pensa che se raccoglierà adempirà i patti , ed al- 
trimenti, 0 il Possidente gli Ihr^ degli abbuoni , oppure si con- 
tenterà di scrivere nd registri 11 credito. 

Se il raoeoKo non basta, è chiaro* die il danno deve rica* 
dare tutto sul Possidente , perchè fi Contadino nulla aveva pri- 
ma , e con meno di nuUa non può rimanere quando sia huito 
r anno. 

. Le affittanie. quhkU siabiliseeoo apparentemente ciò che il 
Fa ast detc deve-riscuolere,. ma fai aoatania egli »iseuoie in prò* 
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pontone di quanto rendo il suo conpo e riuno a tutto mio t 
danno ae la Masséria non produeo qmUlo iMatf a 'imtonere I » 
Conladini, ad a/fNigàre faflHlo ; in tal modo M fmkktue t Hvmtm 
di fitiia U màù tMfmttalbUit ukUe iwpmm rwnk , pofdiè su df 

(!S50 ne ricadono tutte le cattive conseguenze ; ed il più inespli- 
cabile si è, che egli, die deve portarne tulio il danno , lascia 
ciie il direttore delle operazioni eampestri aia il Couiadino , o 
adnu curarfli nepptnr di silice «oaa liMcla e pefcHè fkMDOIa', a- 
flpeUft i riMNatl Mie rataare eojfniilonl, a dai pM ariaerl meid 
eiie il Contadino ho, e poscia si lagna delle InesigenKe.' ^ 

l'ale é la realtà dei fatti, dicccliè ne dicano in contrario le 
apimrenze. ' ■ 

Credo quindi evidente la neoeaittfc nei FasaidenU tutti df 
,€Oiioseero a IMo fooooooris «mpestre, e dftsorvegflaro le re- 
lalive operailoni, o in persona, od • meiao dl Monel rappresefh 
tanti; ed è perciè eiie so anehe avessero afHUÉte tMitte le loro 
terre, credo di loro interesse* il seguirmi in questi studi d'agri- 
coltura che sto per esporre, abhencliè in parte potessero sem- 
lirare più tiiili ali' agricoltore elie non al Possidente. 

81 risovvengano 1 Possidenti che èssi riscuotono non dò che 
pathdsee raflillansa, ma ciò dfs rende Id terra, dopa «ver man* 
tenuto chf la lavora ; eke pér U faHe tut pagano i fsttH' dei . 
Contadino, e che la loro trascuranza pOne a grave riscliio la 
riscossione della rendita. 

* » 

Sinoms's. 

D9t9ft dei PotiUenU di miffUórare ^ agtieotiàra. 

Il Possidente , oltre che per interesse , anche per dovere 
deve dirigere al meglio che può 1* agricoltura. 

Non sono rare, e neppur lontane di mollo le epoche di 
strettezze nelle provviste alimentari. Uecantemente abbiamo vo* 
duto una perturbazione politica lir incaffiv il pane, « pooo 

t 
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IMima un anno di sc4irso raccoKo portare simili effetti Questi- 
diaaatri sono iitUiAti dal danaro., e non tolti ; in un anno di 
cansUt i& tetro p«è to attalN It pnivTìgi«ù aUoMiilari <» «m 
hogo a tmf th •» aUt»; ma iutti I teatri delia tarrt non 
▼aigiM ad aiWMeare di «■ aalo «Itfo le i»ofVi«id«i che si 
hanno, le quali devono i>astare fino al nuovo raccolto; la aala 
agricoltura avrelibe il potere di aumentarle realmente 

Ma anche iUori dei casi eccezionali or ora citati , non è la 
aala<40rMlm ci» paMike dMMriM € Iwae a — ifliilw » te 
PMIatraTil) 

Avendo. dinMitral» (ed in aeguila fl M plii amptaoMole) 

che 11 Possidente puA far avanzare l' agricolturÉ , lo dico, che 
ove si tratta della vita e della morte, od anche solo, di un cat- 
tiyo evUiippo , o di vita iacompleta , ctii può, non ha tctUa^ ma 
dbe an di praetamL 

Oli vogUÀ itaMMirarii tam dltadlDO^ no» con otleae «Mae- 
dm OHI oan Ihttly deve eiaer operoio. UqnaHlà» la iUnitiaiie, 
e l' operoailà dilla popolazione Ul la li»ria dello -Staio, ttimendo 
queste qualità, la piccola Inghilterra é potente più della immensa 
Russia che ha un tèrritorio cento volte più esteso. La Storia e 
la,SUUitica provano eho lo popolaaiono ereioe in proponione al 
MMil di eoMMeu»; danvie li FoeaMento eho % progradiro 
l'agrioolliira dà prova di aflMio pallio Itnto wnwntedo t prò* 
pri raceoUi, quanto oceUtodo colTeatinpio gU alM airoperoeilà 
ed industria. 

Forse qualche Possidente potrebbe dirmi: che differenza 
volete che veoca nei raccolti di tutta la terra coiUvata, ee anche 
la mia rendeiao ati^ 100 di piCtT questi non saranno quelli che 
portano Vabboodana^Gi^^è wo; oMèdliroBl varo èho non vi 



». « • « . • 

(I) L'itlmim agraria ivéblM aUnaa midleiBB ferlsMaaiva la Pel- 
lagra coi migllonra la mniiakM'M Gonlalbo t eoi tìBoùuoSn alooM aw 
Herpe oravi faltohe t ftiftaM. 
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sarebbero i ar(>Alit:. se ugni Possidente aumentasse, non di sma 
100, ^ut «li forse soli 10 il sui» raccolti»; penso •4ic», .«àt 
ognuno II» doftfo di fino ^ luojMo jri^.^idA-ò»^ t:fm- te. 
Mòli «ti«r4are a nuin^ oil « A^ftit. .« 

htruitevì, ripeterò a«iodi^Fii«MeDli^; te VoMa ospott» «i 
YOi r avanzamento agrario ; dedicatevi a ciò , per decoro ^ per 
impiegar bene il vostro tempo, per dovere., per dimostrarvi 
buoni cUtadipi; e.s$ i»on più; vfe flaciU. ,l' iaitatin mtro perM^ 
naia oadU» aaiieiiiwi l'InHnti» dil> i mMlv. • ki. rin aii ifi 
dalla randila. - 

Seuokb 4. 

Dua aoU aono i maui di anoNnlara. il paoiato didia^^ 
duslria ^ itfii m pii^} d l mtid n a . ^\wm % aomaqwa , a. 
niglaiNHa i p^adatiL . . i ^ .> , 

In questa sezione esaminerò soltanto, sa, a come si passano 
diminuire alcune passività aggravanti i Possidenti , lasciando per 
ora da uu canto le spese attinenti alla coliMca idai campi , la 
Oliali BBattaao. nlù • ■^^iw iintg ali* a— i^wàH^— « nMltanOilBnflo 
eianu. jsatMklia aoaiuna a fiaBaaaflra*l^jMflaaiilà tnalanal 
cafl di aiunanlKla, 

. Il Fossidanta Im quaUro calagorìe di apese. , 

I. Prediali. . . 

II. Ristauri. • , . • • 

HI. éMhiiUBniaoa. . 
. W, iijai ignw» . .j . ■. 

' fiNHidHiidO' i aomnaMnli ddtl» lotiia natalo J» un Mlillo 

prediale, risulta esso composto di tra categorie. Erariale, Provin- 
ciale, Comunale. Se non abbiamo ingerenza nella economia delle 
apesa Erariali e Provinciali ( le quali se non si ppa^ono dimi- 
nidrOf sarabba alnano dasideraiiila ^rfosiSfO piA. amiaaotli 
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ripartile, avendo presente die quando ìe imposto passano H pos- 
sièUe, finiftcono col rendersi inesigibili) la abbiamo bene nelle 
CmbumU ; e fWD ti tratte di iioet, poiclté molte volte l' imtwrto 
di queste arriin ad una sanna sluitte, ed aneiie mggiore delle 
alira dui uaMe imlM. Se «l'cainpo paga lire 14 di prediaH , 
la metà air Ineirea di qjueate te amministriamo noi , ossia do- 
vremo amministrarle, e dovrebbe spettare a noi V ecorjomiz/.arle; 
ina a ciò non si pensa minimamente. Quanti sono che si pren- 
dgtt»^<Mr» daira iU M iid a lraai a ue aaiiHMiale ? Di quelli cbe abHao». 
la dltà pochi, e di quelli che aMÌano W campagne, per la bìIé^ 
aiM'parte taino di essa un eampo di lolle e gare peraoiàtt , 
dalle quaH rlsoRa danno, percbè alcune spese al ftnno ptù i)er 
utile Oli ambizione hidivìduale, che non per utile della iiia>>a dei 
possidenti ; danno, perchè se oggi si dà il voto per comodo , o 
per ftvorire l'amor proprio di un individuo, domani se ne pre- 
tènde un altro pe^ se ; danno , perdiè otlenula 1f approTazIone 
di una speea , per riguardi paraooaH , molte volte non la si 111 
economicamente. 

E se nello caniput'ne vi fosse pur il Possidente che avesse 
le più buone intenzioni, ciò sarebbe io vano , perchè chi cerca 
di soddisAire alla proprifi ambitione od all'interesse, batte di 
porla M porta, ddede prome par quel lai convocato o consiglio 
dal Poasidenti lontani dal comune , 1 quan le concedono sema 
cognizione di causa, o per isbadataggine. e col numero dei voti, 
])orti per solilo da contadini che nulla intendono , vince le più 
salde ragioni che < hiunque possa mai allegare , ed in questo 
alala di cose i ragionamenti sono resi artiflolainienle inutili. 

Unanderò ai PoesMend, se loro aggradirle di diminuire 
la ipeee di Iòne liO lire per masseria; se el6 loro aggrada, 
prendÉho ingerenza alfiva neir amminfstrajslonf comunale , ed 
avranno questo vantaggio, senza aggravio di ne^suno. 

Non entrerò nelle particolarità della seconda categoria ; e 
delia tersa solo dirò, che non si può scegliere bene un Agente 
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( Fatloro ) od un (iaslalilo, quando non si aljhiano cognizioni suf- 
licicnli |)cr giudicarlo ; clic la massima pai"lc dei Possidenti si 
coQtentano di avere un ammiaifitialorc , piulloatochè un Agri* 
coUore ; • ne do loro la prova di fiuto. 

Dicano i Possidenti, guanti tianno una atUvità dalie campagne 
che 1 loro Agenti fonno lavorare per economia ? Se questi Agenti 
non sanno ricavare un utile da ciò die amministrano essi stessi a 
loro jdacimento. e con mezzi pecuniari maggiori dei Conladini , 
come potranno indirizzare i loro dipeodenli a far operaziom uti- 
li Y Queil' Agente che non sa ricavare un utile dal fondo clie ò 
ad esso affidato, non potrà esser posto nella categorìa degli A- 
gricoltori. Egli potrà avere rootUssime altre l>uone qualità , ma 
questa non mi pare ; e non potrà quindi aumentare le rendite del 
suo Padrone per la strada veramente utile, qual quella di con- 
durre i Contadini a far produr di più le campagne da loro condotte. 

Abbiamo per ultima passività le ioesigeote, cioè il non poter 
esigere da chi non ha. A ciò si potrebbe rimediare indirizzando 
il Contadino ed lù^tandolo a migliorare la. coltura, col qual mez- 
zo si potrebbe flir sì che anch'esso ])ossede8se qualche cosa, e 
fosse quindi in grado di garantire il fitto. K certo che per amore 
alle proprie sostanze, il quale ordinariamente è tanto più intenso 
quanto più tenui esse sono, lo si porrebbe al punto di studiar ogni 
miglior via possibile, non risparmiando cura o fiitica; e, sarebbe 
l'unico mezzo di ridurlo ad esser puntuale alle scadenze. 

\ 

CAPITOLO III. 
Coèidiiiotìi economiche ed mdustriaii UeW jigricoltore. 

» 

Nessuno' speri aumento di produzione senza aggiunta dica- 
pitale, la quale puossf Dure più o meno vistosa , à seconda del 

potere, o del volere individuale ; ma nessuno si ponga in mente 
con poche lire di ricavarne delle migUiua. 



1/ agricoltura non dà subUi e grandi guadagni, ma lenti e 
moderali ; ha essa poi il vantaggio di darli sauramente, f pe- 
rennemente, quando sia bene diretta, perchè la vendila dei suoi 
prodotti non <Up§ade dal capriccio della nM>d«. Se aia esercitala 
avventatamente , puòi iogliiottire 11 capitale con poco o nessun 
profitto. 

Né ciò ha nulla di azzardoso, o di straordinario ; in qualun- 
que industria succede lo stesso, ed appunto le operazioni fatte 
senza buon raziocinio sono quelle clic fanno chiudere gli opilici ; 
cbi non sa il &tto suo non si accin^ alle imprese die fiMilmente 
avrà a patirne. 

Ripeto die egual cosa nasce neir agricoltura; In essa non 
giova il gittar i danari airimpamta , ma bens) l'impiegarti in 

operazioni ben ponderate , chiaramente e precisamente delìnilc 
neir assieme e nei dettagli, e per quanto è possibile preventivan- 
dono ì risullati, altrimenti si riscbierà di perdere le anticipazioni. 
Nessun industriante al certo si porreUbe a fiir innovaaiònl nel 
suo opificio senta preventivarne le spese, e calcolarne gli utili 
sperabili. 

In queste Provincie è assai scarso il numero degli Agricol- 
tori , ed essi soli sono quelli che potrebbero condor l' agricol- 
tura in modo clie losse un'arte utile a chi la esercita; non 
potendo il Contadino essere che l'operilo, talvolta a stipendio 
fisso (giornaliere), tal altra con mercede proporuonale al tao» 
etriU (afflttuale). 

A mio credere uno degli ostacoli ad aumentare il numero 
degli esercenti quest'arie si è, perchè chi la esercita senza fon- 
damentale istruzione la trova oscura, vaga, incerta nelle sue 
rendite, nei suoi utili. 

Poetissimi Agricoltori sanno anticipatamente stabilire r entità 
del capitale a loro necessario, ed in qual modo impiegarlo colla 
massima utilità, rinnovandolo continuamente colie stesse opera- 
zioni di coltura \ non sanno dividere nel valore della raccolta 



Digitized by Google 



quello che è remiita, da quello eh' è rimborso di capitale, e perciò 
possono in breve tempo inconseiaroente distruggere il capitate 
stesso. Agiscono come se un flibbrieator di panni sottraendo dal 

ricavato le spese, dimenticasse p. e. la lana che forma una parte 
non piccola del capitale. 

Tanto è vero ciò, che assai spesso alcuni Agricoltori si fer- 
nano a mezza strada e presi da scoraggiamento perdono 11 flrut- 
lo di Mche e di studi, e buona parte di capitali,, perchè ne oc- 
corre assai più di quanto al princìpio credevano. 

Simili ignoranze hanno origine dalla mancanza di istruzione ; 
ed infatti , nello stalo in cui siamo oggi , ogni Agricoltore deve 
istruirsi da se come può, con tentativi costosi, e talvolta senza 
frutto, e con perdita di molto tempo ; le sue cognizioni tanto 
penosamente acquistate muojono con hil senza esser di giova- 
mento agli altri, ai quali è necessario ricalcare la stessa incerta 
via con pari risultato. 

Insomma chi si accinge a dirlgcfre I lavori delle terre cerca 
quegli utili che il ConladiDO non è buono di trovare ; e fin qui 
la cosa è chiara ; ma quando (lassiamo all' esecuzione, r Agricol- 
tore non. bene iaCruito, ai trova In un labirinto, per uscire dal 
quale bisogna che percorra vie tortuose, faisegnate In grossi vo- 
lumi, 1 quali o non sono letti, o, se letti, male digeriti, per modo 
che ò assai facile che si perda i» istrado senza uscita, oppure 
che riconducono al punto di partenza. 

Lo scopo di questi studi sarebbe di combinare l'essenza dei 
groesi volumi colla pratica, coliti chiarezza, eoWv pontbiie àre- 
viià, insomma di Ihr. trovare all'agricoltore la via ohe lo Accia 
uscire dal labirinto. 



f 



3« . 

SEZIONE 1. 

I // PotsideiUe eke vogtki attere utilità dalle me campagne 

deve farti AgtleoUwre, 

Nella nostra agricoltura abbiamo il Possidente, il quale fin 
oggi fece quasi esclusivamente la iterte di capitalista, non pensando 
che alla sicurezza del Capitale e ad esigerne il firutto: abbiamo 

il Contadino, operajo insolvente, Il quale manomette il capitate 
in tulle le sue parti \ ulfierabili : ri manca l'Agricoltore, il quale 
ussicuriindo l' entità del capitale, migliorandolo, ed aumentandolo, 
ricavi il maggior utile possibile dirigendo le opere e gK operai. 

In paesi essenzialmente agricoli, quali sono i^ nostri, si do- 
vrebbero insegnare le principali basi della buona agriorttura a tvtli 
i giovani che frequentano le scuole, perchè quasi tutte le perso- 
ne istruite hanno contatto diretto od indiretto con quest'arte; e 
fra i giovani educandi si separerebbe quella parte di essi che si 
sentissero la vocazione di percorrere l'agraria carriera, i quali 
sarebbero di poi più particolarmente Istruiti nelle scuole appo- 
site! Ma fino a che queste scuole, invocate anehe 1700 anni ti 
abbiano vita ( 1 1, e quand'anche V avranno, fino a tanto che esse 
diano giovenlù islruila in numero sufflcfentc ai hisognì, hanno 
assoluta necessita d' istruirsi i Possidenti, se vogliono conservar 
integro il loro possesso, se vogliono riscuotere le rendite, insom- 
ma, se vogliono amministrare con utilità le proprie sostanze. 

Gli studi e le conoscenze necessarie air agricoltore non sono 
molto difficili, ma neppur tanto focili che basti veder per qualche 
tempo lavorare i campi dai Cunladini, ajiprendendo le loro al)i- 
tuali operazioni, o leggere sbadatamente qualche libro ; ciò non 



(1) tnvdirava Coilumeila. 
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basta per internarsi nelle cause e negli effeUi agrari. Cliiunquo 
aia un poco osservatori vedrà, elie migUi^a <K Contadini ^ anzi 
milioni, aflUicano tutto giorno,, esauriaeono le proprie forze 
sopra terre da essi stessi isterilite a tal punto, che dai loro im- 

potcnll sudori, dai loro stenti, non ricavano che un villo insuf- 
ficiente, ed indebitandosi verso i Possiilenti, inaniscono in sijpremi 
afiorzi infruttuosi. Se si eccettuino alcune buone pratii hu, inadc- 
quala, inutile, aoai ftinesta scuola i Contadini potranno dare ( 1 ). 

Da tutto ciò nasce r evldensa, cbe r agricoltura deve miglio- 
rarsi da persone più istruite, clie ne abbiano tutto l'interesse, 
ed i mezzi relativi ; e queste persone nel caso attuale di queste 
Provincie; devono essere tutti i Possidenti. Dico tutti , perclii; i 
grandi, se anche immediatamente non s' ingeriscono nelle faccen- 
de o^pipestri , baaBO bisogno di accertarsi delle cognizioni dei 
loro Agenti, e non possono ciò ftfó cbe avendole oasi medesimi ; 
i pieeoli, perchè devono fiure da Agenti per se stessi, e non po- 
tranno ordinare operazioni utili, se non le conoscono. In qua- 
lunque staio sia il Possidente deve conoscere 1" ai^TicoUnra , e 
conoscerla l)i;nc , se vuole che il suo possesso gli sia utile , al- 
trimenti nello stalo atluaJe delia civiltà, coi suoi bisogni, i quali 
j^otranno bensì aumimtare, ma Jion dlmimiire, altrimenti, dico, le 
sole Impoete , e le altee i^peae indispensabUi , gli assorbiranno 



(I) I Contadini cbe lavorano eolie proprie briieeia il suolo in Lom- 
bardia formano la metà delb popolazione. Se vi si coin|frendano le persone 

' cbe sono »>8( Iiisivnhipnt« occupate per P ajrricdllura. ciò»' l'^itlori. Agrimen- 
»ori, alcuni (mt. la popol.ì/.ione oscoude ai Jv"» (.i.iciiii a c^rle lu). 

i)un(|U»? «jueir inihi^li i.i clu' in Loinhardia n pprospiita l.'iOOjCKX) indi\idui 
fra (ipprai p lo loro tamigli»'. od altri ^JS'KM' O iridi\i<]in ad essa add»'Ui. er.i 
abbandonala scn/n isU'uzioue Rpocialt*. e sfiiza rapprosonlaii/.a. liittMiuo che 
il Veneto, a\en(iu minori industrie che non il liouiliardu. c uli una pio- 
porzione forse ancora mag^ore di popoiatioue pwauieule agricuia. la «^uaie 
pure è abbandonata senza rai^sentanza, e seusa speciale fttrusione. 
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lulla, 0 quasi tutta la rondila, rd prIì avrà in tal modo un for(p. 
capitale impiegalo nelle terre che non gli lruU.erà nieoUf o 
(piasi niente. 

Per me è verità inoDiioiisaa, clie nelle attuali Gireoatanse 
noatre il poaaeder terre aia avere la necessità di abbracciare la 
prodBsskme MI' Agricoltore , dedfeandovfsi non a tradii , o per 

passatempo , ma costantemente e seriamente , ed appareccliian- 
dovisi con studi solidi , come in qualunque altra professione li- 
berale ; e come queste anche l' agricoltura renderà più o meno, 
anaconda degHUndi, deU* inteUlgenta, e deW aUMià MiokkMie, 
Non ei creda perd che io studio sui libri sia sufilidente ; al 
qual proposito eiterò alcune parole del Dombasle '« non solo la 
" srienz.a agraria è inutile all' uomo che vuol coltivare con pr»- 

• /itfo^ ma ancora essa gli sarà spesso funesta, perchè la scienza 

• ha delle illusioni talmente seducenti , che ò molto ditlìcile di 
« guardasene, almeno finché i Ditti non aiano venuti a disingan» 
« nard, dandoci usa leaUNie.che spesso ci.coata asaai cara • 
ed. in altro luogo dtoe • aotlo qualunque aspetto si consideri 
« r istruzione agraria, si troverà sempre che le cognizioni pra- 

ticlie si presentano in i)rima linea, e come condizione indispeii- 
sabile di huon successo « ^1). E più.rcceoteflieote il MalaguLi, 
che da se si intitola teorico e non pralieo, dkse • Se si potea^ 

• sere. formulare Aietodi assoluti, si toglierebbe all'arte dell' a- 
« grIeolUire quel carattere di difficoltà ohe dà ragione della len- 
ti tessa de' suoi prof^ ressi. Gli effetti, nel!' ogricoltura, procedono 

da cause assai rompicsse ; per Iscioglierle bisogna avere uno 
« spirilo investigatore. La luce die le scienze, e specialmente la 
« chimica possono arrecare a quest' arte, è un faro che bisogna 
« riguardare di sovente alfine di non deviarsi ; tu niuna sciensa 



(t) Dotnbaslu. Del buuuo e del cattivo esilik delie lotrapruso d'agrari 
iniglioramenti. 
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« POm' EBHDEIB L' IGAKOLTUIU ONT iM£ DI lAClLE EfifidUEUMIE^ 

• rEMMk L'OSSEIVAZiOlfB BD IL BiOKNfAIUNTO 81 SONO mitfàll 

• NELL'AFPLICAIIONB ORA PASTE UVIRITAIIENTB LABGA » ( 1 ). PMr«Ì 

aggiungere qualche alira cttazione, ma credo dM queate baattno. 

Ripeto, che stando le cose come fiono oggi , credo ferma- 
nienlc rlie il Contadino non possa essere che operajo , interes- 
eaio se anilUiale, mercenario se giornaliero. Che il Possidente, 
se vuol riogvaro «ittie dal auo poiaaaao, debba llurai AgrksoUoro, 
oiaia direttore daUe ofieraiionl di canqngno. 

4 

S E Z I O ìM E 2. 

Le teorie, 

t • 

iiiodenia civiltà i •paeal nordici ftvono i prioil a prò- 
gradire non'agricottura, «Mdi aooo l'OlMdo, l'ingbUlénm, Jl Bel- 
gio , e parte della Germaiìia ; anehe in Francia al riscontrano 

più avanzamenti nei Dipartimeriti del Nord , che non in quelli 
del Mezzzodì. Egli ò per questo che la massima parte degh inse- 
gnamenu moderni, olie direttamente, od indirettamente da quei 

' paesi ci prevengono, hanno un carattere ohe non tanto fMllmente al 
attaglia al nbatro clima od alle nostre drcoslviio. La massima parte ' 
dei Hbri di agricoltura el capitano da Parigi , e quella capitale 

.è appena nella regione ove vegeta la vite, e bisogna portarsi più 
di 100 miglia al mezxodi, per arrivare nella regione ove il gra- - 
notureo matura. , 

Le redole IbndamentaU dalla buona agricoltura essondo e- 
guali in tnitt I paesi, è nailurale che siano giusto quello die da 
quei paesi d pervengono ; ma quanto alle spedalità ed esecuzioni 
pratiche , credo che in gran parte non si possono adottare ira 



(i) MalagQti Lesione IV. 
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noi , senza far loro subire delie modilicuziuiii. l n esempio, il 
quale dimoslra che il clima e le condizioni possano £ar modifi- 
care profbodafliente ciò che si tiene per inconcusso altrove, lo 
abbiamo nella Lombardia irrigua, la qmie da tre secoli si sollevi 
al livello della moderna maggior rendita inglese , senza avere 
per base le radici-foraggio che colà si credono indispensabili per 
qualunque miglioramento. 

L'Inghilterra, il Nord* ovest della Francia e le Fiandre sen- 
tono nel loro clima \ influenza deU' immenso Oceaso; Il quale 
partendo da paesi caldiBSlmi, colle sue correnti trasporta su quelle 
coste un umido tepore che non sarebbe ad esse naturale. Se per 
la niagf,'ior vicinanza al polo non avvi in quei pac^i il nostro 
c^ldo, non hanno essi neppure il nostro freddo ; le loro pratpri<! 
vegetano continuamente, e si potrebbero dire marcite naturali : i 
Poeti cantano la verde Olanda ; gli ovini pernottano quasi sem- 
pre all'aperto. Queste cendizioiii cKmatologiclie locali agiscono 
suUe terre , non subendo esse il caldo il secco ed il gelo come 
lo nostre. 

XeHe specialilA delle colture relative al nostro clima, io credo 
adunque che noi abbiamo, se non tulio, moltissimo da moditicare. 

CU insegnamenti agrari li vorrei divisi in tre parti : 

L insegnamenti generali, propri a tutti L etimi. 

li. Insegnamenti spedali, per date regioni. 

III. Insegnamenti locali, adattali a date condizioni e suoli. 

1 primi .sarebbero eguali in ogni luogo , e per essi sarebbe 
buono auche un trattato inglese. 

1 secondi sarebbero adattati alle speciali regioni p. e. regio- 
ne dei cereali, (1) regione delle viti, regione del granoturco ec. 



(I) <'« n (jueslo titolo i Ti'orici iiiilii'.iim quei pat'Hi it»Td'oi . o\e \en- 
goao a luiiturilà il frunteiitn 1' •t\cn<ì e loro cou(j«;uen ; esrludouu il gra- 
noturco ablwiiitkè auvbe esso aia uu cere.ii('. 



Digitized by Google 



4t 

e per questi priiicipiereUbe la neceBSitii Ue^li iiisegnamenU 
pralid. 

I tersi sarebbero locali per. le epecialHà dei soOK e dJ alcu* 
ne condteioai, e sarebbero più intbnainente ? bieelàu alla pralica 

locale. 

Essi'iulf) noi nella repione del pranolnrco. nbbiniiio Liso^.-no *ji 
ìvmh' 0 Ji insognamenli ad essa speclulì. Non si ,pr(?nda abbaglio 
in ciò che intendo di dire ; non à la sola coltura del granoturco 
die ci occorre dt stodiarOf ma tùti» le conseguenze a])portat« dal 
clima proprio a questa pianta. P. e. per 10 anni bo provato In ' 
tutti i modi suggeriti dal teorici 11 frumento dopo il trirogllo, e 
per 10 volle non ebbi un bel raccolto. Non polrebbc il clima 
esser la vera ragione per la quale questa coltura fra noi fallisce?. 
Dleesi sia il nostro clima che finccia crescere le Barbabietole con 
minor parte zuoehorina; (1) e che percid la flibbricbe di tueebero 
di Barbabietola non possano fra noi 'sussistere. Questi due casi 
porterebbero delle modicazioni non piccole nelle teorie relative ; 
bisognerebbe quindi depurarli, verificarli ed crigi'rli in teoria. Ma 
per far ciò bisogna adattarsi a sentire i pratici, ed anzi ìjicorng- 
giarii a dire le proprie opinioni ^ e per quanto disparale , per 
quanto strane poasano parere , bisognai accoglierle con urbanità, 
discuterle pacatatteoie, con libertà bensì ma lealmente. Se non 
si andrà per questa strada, i libri continueranno a raccomandare 
p. e. la rotazione quadriennale ; i pratici continueranno a ridersi . 
di essa ; ed i teorici cbe vol«»ssero diventar pratici , non cono- 
scendo la vera teoria propria del nostro clima, continueranno 
« fino alla Tuie dei Becoli ad incanutire ostinandosi a iàre cadauno 
dicci esperimenti di una cosa , cbe non può riuscire , cbe non 
avrebbero provata , se ascoltando i pratici e discutendo, quello 



(1) l^eri'Lè fossi persuaso di ciò biiognerebbo vhè un* aitile chiniieo ne 
farefte l'analisi. 
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che essi dicono, avf'ss^ro constatalo che nel nostro clima non si 
può ottenere ciò che c comunissimo in cHml più freddi. 

Io inculcherò quindi caldamente a tutti i veri patriolli di 
agevolare ia strada, per «punto ila In loro, alla .libera e leale 
discussione, cercando tutu I meBsl aedocebè 1 pratici yì prendaiio 
parie. I9 ua modo i teorici verranno a conoscere le vere , lo 
buone teorie, adattate al nostro clima ed alle circostanze ; e se 
si pongono a pralicarc non avranno a perder tempo, danaro , e 
riputazione agraria, ostinandosi a provare ciò, ctie Ua ormai fal- 
lilo centinaia e forse mlgUiùa di volle { 1 ). 

// Economia. 

Uno dei principali requisiti perchè una industria [prosperi si 
è, senza dubbio l'economia, non però i' ei uiioinìa [.Telia di non 
spendere^ ma 1' economia splendida di saper spendere. E questo 
principio vorrei adottato dagli Agricoltori. Non intendo con ciò 
di spingerli a spese esorbitanti, ma piuttosto a cercar di impie- 
gare quella somma che intendono versare ad incremento della 
loro industria, ad impiegarla, dico, con senno in cose di vera e 
reale uliliia. 



t 

(i) BeoMitMnMte un teorico, d'allniide ritpeltabOe^ mi «nggerira lo 
Tirte profiade da danl al Bovini» 0 neUo ipiegame gli oflòtil, indiiiva il 
GniDOtureo-foraggio come lattiiim»; m queolo teorico avene interpellato 
qual 8i sia pratico non si sarebbe laaeisto sfuggire tal errore. 'Cosa do na* 

noe? Se a pratici poco istruiti cadesse sott' occhio quell'opuscolo, essendo 
loro nuo\o quasi tulio quolio che il bonenierito autore su}:gcrisce, ma co- 
noscendo i M'ii flTclli delle cime del granoturco per foraggio, fra noi pti- 
polarissiuii, probabilmente giudicherebbero esser tutti i sujrgerimenti dello 
stesso r^libro. e caleolandfrfi erronei ed inutili, gitterebbeio il libro segui- 
tando l'antica slradt. 
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Se un proprietario di sole Ire o quattro Mauerie comperasse 
un trebbiatoio moase da una macctiina a vapore locomobile, 
Tebbe una apeaa di capriccio, poidiè 11 «ole interasse' del ea(pitale 
Impiegalo in quella macchina potrebbe 'assorbire la Intiera sua, 

rendita di frumento ; al contrario un gran possidente , special- 
mente se avesse delle risaje . potrebbe trovarvi utile ; come lo 
trova qualche speculatore, che trasportando la macciùna da casa 
a casa la dà ad uso a chi ne abbisogna. 

Spendendo appena due centesimi alla- psrtica si possono 
planlare del filari di Viti o di Gelsi fteendo del solchi eoH' aratro, 
e se ne spenderanno 2Ò a leur I fbssatelll colla vanga. Ma nel 
primo caso può la piantagione star anche 10 anni prima di dar 
uno scarso prodotto, e le piante saranno misere per tutta la loro 
vita, nel secondo in 4 o 5 anni può dare quaiciie raccolto, ed 
In seguito Je piante riuscir vigorose; sarà economico piantar me» 
no, e piantar bene. 

Se un campo senza concbne non produce quanto basta a 
coprire le spese, se uno mal concimato produce appena quanto 
basta a coprirle, ed uno ben concimato sopperisce alle spese con 
civanzo, l'abbondante concimazione sarà saggia economia. 

1 bovini mantenuti con foraggi scadenti non soddisfanno alio 
s^opo pel quale si tengono ; perchè, se buoi da lavoro perdono 
gran parte della loro fona, se vacche danno miseri nascenti e 
poco latte, se vitelli non hanno quello sviluppo che potrebbero 
avere, ed il loro letame sarà meno efììcace , perchè proveniente 
da b«sUe deboli, e mantenute con nutrimento poco succoso ; sarà 
quindi economico il mantenerli lautamente. 

Un aratro di forre (Uso vale circa austr. L. 70: — , ed uno 
dei MMirl usuali ne vale 20; ma quelli di forro Aiso durano 
dieci voHe tanto dei nostrali, e per questa seta drcostanxa sarà 
economico lo spendere le austr. L. 70, in luogo delle 20 ; oltre 
a ciò quelli di ferro fuso fanno miglior lavoro, con minor fatica 
dei buoi, tanto per la sua forma, quanto perctiè la terra aderisce 
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meno al ferro che non al legno ; sar.^ cinindi doppianienle ero- 
nomico tar la maggiore apesa in confronto della minore 

Queste economie di saper spendere sono beoiseimo inttse 
nelle altre industrie. 

he ralYInprie di zuechero ndl*uftlma epoe» dèBa ReptibMIea 
Veneta sussistevano , ed erano rinomate , poscia ebbero concorren- 
za cogli zuccheri raffinati in (iermania, i quali per melodi migliorali 
potevansi vendere a miglior mercato; languirono le raffinerie del 
Veneto, ed io gran parte desistettero dal iaforo. Taluna però, sor- 
retta dal genio speeulatiYO superò la criid mediante la introdoilf^ 
ne di quei metodi, e degli operai tedescìii, e rifiorirono esse per 
molli anni; se non clic altre importanti innovazioni fcroro Franresi 
ed Inglesi , e specialmente nella macchina di concentrazione alla 
Ovvard, e la concorrenza fece languire nuovamente quella indu- 
stria nel Veneto, ed ehi per ispegnersi , quando Iq stesso genio 
speculativo con ingenti spese introdusse tutte le migliorie ostare, 
nonché I maestri raffinatori, e l'Industria sussistette nuovamente 

« 

fino a questi ultimi tempi. 

I.n falìbriclie di panni avevano \ita mescliinissima, mantenuta 
arliiiciahneate coi forti dazi sopra i panni esteri, e producevano 
merce assai grossolana ; riolrodiuione delle nucchtaie inglesi, lira 
le quali forse *]a più importante la forbiee a cilindro, la quale 
fecondo molto miglior lavoro sopperisce a 50 forbici a mano, le 
fece sussistere assai pUi floride. 

Fd a Pordenone , nella lìlatura meccanica del cotone . non 
veggiamo forse una macchina costosissima , la quale coli' iyulo Ui 
uim sola fanciulla da il lavoro di òOO filatrici ? 

Ed a Venezia, non vi fh 'Y uomo intraprendente che costruì 
due grandiosi ponti di ferro stri canal grande, per rimborsare 
capitale, interessi, e spese , ad un soldo per passeggiero ii) 90 
anni di privilegio? e diccsi abbia fatto mi buon affare, abbenchè 
debba maulenerc quattro esattori Ui e notte alle estremità dei 
ponti. 
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Qucsle spociila/joiii sussistono fra noi perchè fu inlesa l'e- 
conomia del saper spendere, 

■ Abbenebè nell' agrieoltura aia Mcetiario procedere più cauti 
nella ìnlrodoaioiie delle novità di oltre mare ed oltre monti ^ 
perctiè eeerpitandoei eua all'aperto, é meno diBlIe altre soggetta 
alla volontà deU' uomo, e ciò che può essere utile nella rnnida o 
nebulosa In^'liilterra , od altrove , potrebbe non esserlo sollo il 
nostro limpido cielo ; p«rciié ii riparto delle terre , il modo di 
laforarle, le condizkmi eeenomiohe, i costumi e l'inteUigensa delle 
popolazioni hanno .molta infloena stdia utilità di alcune tpecu- 
Ittloni ; pure, desidero che questi esempi, non siano perduti per 
I nostri Agricoltori, e stisno in guardia per saper esercitar &pro* 
posilo 1 economia del $iiper spendere. 

8BII0NB 4. 
Lavori bM e lavoH milU, 



Molte delle opere che si faimo possono esser belle e non 
utili, esser belle ed utili, ed esser utili e belle. Una formula' 
spiegherà meglio questa Idea, ed In essa esprimerà con cifre il 
risultato che a loro attribuisco. 



operaxioni belle e non utili 
Operazioni belle ed utili 
Operazioni utili e belle . . 



Rendita del danaro in 
esse impiegato 



0 
5 
10 



Nelle operazioni di cempagna specialmente, possonsi riscon- 
trare lavori che appartengono a queste tre categorie ; chi non ha 

fallo agricolo si acconlenta faciinieiilc del bello senza esaminare 
quanto utile rappresenti, lo vorrei che gli agricoltori facessero 
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spesso a se stessi la dimanda; a quale di queste categorie ap* 
parlengono i lavori (.he fanno , dividendo quanto spendono per 
contentar l'ocGiiio, da quanto apporterà loro reale vantaggio. Sa 
ogni lavoro aisoggettassero a questa inchiesta, sono persuaso che 
assai minori sarebbero la passlTit^ ohe tutto giorno -si.riseoBtraiio 
nelle campagne liforala per economia; e seguando questa slratf» 
si potrebbe alla fine dell' anno fìu'si una giusta idea di quanto al 
sacrificò all' amor proprio, e quanto si dispcndiò al reale au- 
mento della rendila. So bene , che molte volte un lavoro utile 
con piccole attenaioni e poca spesa può unire anche il Lello; 
ma moltissime yoUo si sacrificano samme Ibrti aUa sòia belleam, 
e poscia subentra lo scoraggiamento e* Ibrse talvolta rimpoaai- 
bilita a proseguire, perché non si hanno frutti retativi ai capitali 
impiegati. 

In somma non basta lavorare, ma bisogna che il Uvoro sia 
produttivo. . 
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' Piarle II. 

Della produzione. 

Seopo di <|uetU slH ii sarebbe di porre in erldenu i IMti ec»> 
nomici più usuali ed Importanti della nostra agricoltura. In mo- 
do tale che potessero esser intesi da quahnxiue persona un po- 
co istruita; non vi si troveranno perciò cAie quei (iettagli neces- 
sari a tale scopo, onde non generare confusione. 

Mi trafioiai questo procedere ristretto perchè in generale l' 
gricoltore pratico legge poco-, e si annoia Iteilapni» di astrattez- 
se, o di prolissità sopra cose ad esso note. 

Vediamo ora ove dovremmo ricercare i /"arti p#a iifwa/< della 
nostra agricoltura, i quali devonsi esaminare di preferenza, per- 
chè essendo i più molUplicali, tanto maggior utile o daonp pos- 
sono apportare. 

Di che cosa 6 composta una possidenza, supponiamo di 
1000 Campi? 

"Essa è composta, salvo rarissime eccezioni di Masserie ( 1 ) 
e di Chiusure. Se [,Miardercmo alla proporzione relativa dei campi 
di questa possidenza e^^sa sarebbe per circa 850 disposti in Mas- 
serie, e circa 150 in Chiusure. La Masseria è adunque la parie 
principale della nostra possidenza; essa ne rappresenta più die 
otto decimi; oltre a ciò la Chiusura si può considerare come una 
Masserìa ridotta a ristretto numero di campi , così quando troTe> 
remo il modo migliore di ottenere un buon prodotto tla una Masse- 
ria, lo avremo trovato anche per la Chiusura non solo, ma per 
qualunque stragrande possidenza, la quale presso noi non è co- 
'Oie si disse, che una «ggloiuwazione di Masserie e di Chhasure. 



(i) I Coloni stmo istituzione romana, essi erauu nenuttclàiavi. 1 Mis- 
aari sono ittituziooe longobarda, essi «raao liberi 
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E lo «studio della Masseria, quale fra noi Offgi si trova, e quale 

si polrrhlìc ridurre, è senza dubbio il solo clic possa presentare 
V allo praliro il più utile a luUi. La Masseria t"* un' unilà compatta . 
le sue opera/ioni sono strcltamenlc vincolale Ira loro, e reagiscono 
le une sulle alUe imprimendovi un andamento proprio, che con- 
duce ad un fine inevitabile, perehè predisposto dalle operasioni 
stesse. Se restringessimo lo studio a più piccole estensioni, le o- 
perazioni non avrebbero più quei vincoli e' quelle necessità che 
si risconlrano nella Masseria, e garenimo traili lacilmenUì in gravi 
orrori, che potrebbero condurci a falsissirai concelti. 

Ciò non toglie cbe lo studio di dettaglio, si possa, anzi 
si debba Are sopra minori estensioni , però sempre calcolandole 
come membri appartenenti aW unità agraria^ ekt per noi è la 
Maueria, 

CAPITOLO I. 

L'na buona oaltum richiede principalmente lavoro e eoiuùme. 



Le nostre Masserie sono coltivate a granoturco , frumento, 
e foraggio ; sono interlineate da filari di vili , e di gelsi. 

Riconoscendo 1' utilità di altre piante, dirò esser esse poco 
tra noi coltivate, e d' altronde le auespofite sopperire ai principali 
bisogni della vita.. Mi pare quindi togjieo l' occuparsi a miglio- 
rare ciò che esiste, riservando ad altri tempi le innovasioni. 

In fatti il granoturco , il Trumento danno il pane ; I prati 
danno le carni i ed Jalticini ; aggiungendovi il vino, tiuesli prodotti 
sono suflìcienlì al villo. i: ([uanto al vestito, ogni regione agricola 
somministra il suo quoto alla civiltà, secondo le sue convenien- 
ze ; se la pianura ricca dà la canapa, il lino , se la montagna 
somministra la lana , se i climi più caldi danuo il cotone , noi 
coi gelsi somministriamo la seta. ' 
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Ritengo per fermo, che con poche modificaxioni ti possa 
avere un buon prodotto dalie nostre Masserie abbenchè ristrette 
a queste sole coltivazioni , e perciò mi pare sovcrciiia V impor- 
tanza data (la taluni alla iiili oduzionc di nuove piante , rsscndo 
intimamente convinto, clic la maggior rendila dipenda in ispecia- 
lità dalle proportioni che hanno relalivamenlo fra loro I vari 
raccolti, e dal modo di coltivarli; e d'altra parte mi pare quasi 
inutile il dire» che la massima parte delle terre saranno sempre 
coltivate a cereali ed a foraggi, che è quanto dire pane e compa* 
natico , sebbene alcune 8i>cciuU circobiuiue i)Ossar.o render utili 
altre piante. 

EsainiiiauUo partitamepte i bisogni delle piante, verremo a 
sempliflcare i principii fondamentali che cosUluisoono l'arte del 
bravo agricoltore. 

Al granoturco occorre un terreno rieeo bene e profondamente 

lavorato, acciò conservi P umidità nd Luglio ed Agosto, e nel 
quale possa agevolmente dislcmlcre le radici ; e più due lavori 
di zappa in tempo opportuno, elio loniiiio a sminuzzare la terra, 
la riuettino da male erbe, e rincalzino alcun* poco il piede delle 
piante. 

Al Irimento occorre un terreno ricco ^ bene e profonda- 
mente smoaao, acdò dia scolo alla soverchia umidità di Novem- 
bre e Dicembre, e pos.-a ben barbicare, e sia netto da male erbe. 

Al prato occorre un terreno ricco ; se è di trifoglio o me- 
dica, bene e profoudaineate smosso, netto da erbe straniere. 

Lo viti e i gelsi desiderano esser piantati in terreno ricco, 
profondaoMote lavorato. 

Dunque le piante abbisognano per rigogliosamente vegetare 
di terreno ricco (bene concimalo) e boni», lavorato; e ronchiu- 
derò, che co! concime, e col lavoro suppliicnio ai principah loro 
bisogni ; c non solo di quelle che ho nominate , ma ben anche 
di qualsiasi altra pianta, adattata al nostro clUna, ed alle nostre 
terre. 

4 
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Forse dirà taluno esser questa una cosa tanto triviale, che 
qualunque conladintiUo poteva dirlu. 

Si, la cosa è sempUoisslma, né vale la pena di. esser detta. 
Ma se è semplicissima ad esporre, i fotti provano, o che è difS- 

cile all' atto pratico , oppure che non si fanno bene ncppur le 
cose facili, e ciò lo iliniostra appuntino Io slato attuale dei no- 
stri campi. Esaminiamoli vi prego, e diciamo in coscienza, quanti 
sono quelli che sono concimati e lavorati quanto basta? Se vo- 
' gliamo dire precisamente la verità pochi, anzi quasi nessuno. 

La difBcoIlà non istà adunque nel sapere che cosa occorra alle 
piante, ma nel sojnministrarnc a sazietà; tanto più die noi cerchiamo 
non solo (li avt're le più belle e frutlifere piante, ma di averle 
tali economicamente^ poichò se le spese eccedessero la rendila , 
con che cosa vivremo noi? 

Le pratiche e le teorie déir agricoltura progrediente si poa- 

# 

sono riassumere sommariamente nella comeimaniime Auoimi, ab» 

bondante , periodica , a buon mercato ; nel lavoro buono ed a 
buon vie re (ito. 

Ricliiamerò alla memoria alcune linee di Youog riportate nellfi 
•introduzione di questi studi. • In agricoltura come In morale, 
« una virtù acquistata alle spese di una virtù più grasdl diventa 
« un vizio. • Nelle nostre condizioni la primissima neeeesltk si è 

di fertilizzare le terre isterilite dalla smodata coltivazione dei ce- 
reali, e più specialmcnle del pranolurco. O^ni s|)esa per introdur 
nuove piante, o metodi di coltura perfezionati sarà una virtù che 
Bl oangia hi vizio quando prima non si pensi a risarcire le terre 
depauperate , le quali daranno sempre meschina rendita a) più 
ihUe agricoltore. Con poca lana si iSarà sempre poco panno , 
se anehe r opificio sarà fornito della miglior direzione possibile, 
e dei macchinismi i più perfetti. 
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Sezio,m: 1. 

Se èia, più utile il lacoro , od il ooHCitne. 



Alcuni aanl sono mi si faceva la dimanda, che cosa sia più 
utDe in agricoltura, se il lavoro oppure il concime ; questa di- 
manda mi fece allora r effetto di un' giuoco di parole simile al- 

l'altro, se sia prima stato iiivonlaio il martello o la tanaglia; 
dimande di una acutezza grossolana, falle all' intento di trovar 
sempre fallace qualunque sia la risposta che si faccia. 

Ora però riflettendoYi, trovo che possa esser utile e. non 
diIBcUe il rispondere, quando vi si feccia una plccohi restrlxione 
nei seguenti termini : che cosa sia più utn<) all' agricoltura at- 
tuale^ se migliorare il lavoro, oiìpure aumentar il concime. Fatta 
in questi termini, ogni buon pratico risponderà certamente, au- 
mentar U concime ; perchè con una buona concimazione , e col 
lavori ora in uso, si può benissimo raddoppiar e forse triplicar 1 
raccolti, mentre che col migliorar solo il lavoro senza aumentar 
hi concimazione, si potrà aumentar il prodotto di un quinto^ tutto 
al più di un quarto, colla certezza poi, che jier quanto j^i spinga 
il lavoro, in cai)0 a pochi anni non se ne avrà \ni\ nessun efTclto. 

E la storia dell' agricoltura ci porta l' esempio dell' Inglese 
lethro Tuli, il quale pretendeva con ripetuti ed accuratissimi 
lavori di poter fiir a menò di ingrassi ; ed il suo modo di col- ' 
Uvare 1^ proseliti, alcuni del quali, dopo pochi anni, ne con- 
fessarono la fallacia. 

Quel sistema era basato suir assoluta esclusione degli in- 
grassi , e lalli intieramente. Ora potrebbe forse da taluno sup- 
poni, che ae fosse stato accompagnato a qualche poco di leta- 
mo avrebbe potuto riuscir meglio ; ma io vi citerò tutte le nostre 
masserie, le quali eon meschine condmaxioni hanno raesdilni 
raccolti ; é vero che in esse non abbiamo buon lavoro , ma per 
quanto vale, posso citarvi la mia propria esperienza ripetuta, cbo 
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con una iiisull'K'ioiilc conciraa/.ioiie trovai assai poco giovevoli 
gli accurati lavori. 

La certeua clte giovi più aumentare i concimi, anzi che mi- 
gliorare i lavori, può avere molta importanza, poiché è più focile 
pei grandi Possidenti sorvegliare ed obbligare ndle loro Mas- 
serie la formazione di nuovi prati artificiali , e la manutendone 
dei permanenti, che l' assicurarsi dell' esecuzione di buoni lavori. 
l prati, quali essi siano, cadono boU' ocrhio a qualunque i)rrso- 
na, ed In motte epoche dell'anno si può giudicare coti luclliià 
del loro stato ; mentrechè è molto difficile il giudicare la bontà 
del lavori, e di quelli d'aratro specialmente, se non si abbia 
moltissima pratica; ed essi non si possono giudicare che all'alio 
nel quale si eseguiscono, e tulio ai più poco tempo dopo. 

La conoscenza adunque che aumentare i concimi ^movì piii 
che non migliorar i lavori, farà trovar più facilmente il meuo 
di progressivamente migliorare anche le possidente grandi; sera* 
pre che si abbia in vista , che se i concimi fimno aumentar 1 
raccolti , a produr i concimi occorrono i foraggi , che quindi è 
necessario prima aumentar di mollo i foraggi, per poscia au- 
mentar i grani. 

SEI IO KB 3. 

' le MwhHè nttmii quanto ktam hanno f 

Nella masseria noi abbiamo attualmente, secondo la tenacità 
della terra, da » a (i buoi da lavoro, notando che sono più co- 
muni i casi che ve ne abbiano 4 che non G; qualubeduna ha 
un'aggiunta di una vaoca, rarissimi i casi che ne abbiano due 
con qualche vitello ; e se ve ne sono due, suppliscono esse ad 
un p^jo di buoi. In somma sono molto rare quelle masserie che 
arrivino ad avere 6 capi bovini. Supponiamo che con questi 8 
v:api, i qutUi usudlmcutc sona assortiti, cioè buoi, vacche, e 
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tetli, si abbia suCRcieote for£a i>er le arature ; e per la concima- 
2ioiie come stiamo? Supiioniaroo che )a stalla suddetta di 8 capi 
produca annualmente cnrra CO di letamo, ( 1 ) nò più se ne può 
calcolare se abbiaci ripuardf) a quaiilu danno i vitelli , ed ni 
tempo che si tengono al pascolo, nei quale il letame è pcrUulu 
per i cam^. Con queste carra GO voglio supporre cbe si conci- 
mino campi 0 (di Pertiche 5,204 cadauno) ed in molti casi que- 
sta sarft una concimazione assai meschina. Una masseria, che 
abbia i suddetti R capi bovini, earft almeno di 40 campi (Pert 
208,100) e cun( iniandone G ogni anno avremo un turno di con' 
cimazione ogni 7 anni. 

Ma fossero le cose cosi 1 Quante sono le masserie che maif 
tengono 8 capi bovini T E quante non sono quelle che passano 
I 40 eampi ? €hi possedesse tutti I campi che non ftirono eon- 
eimati da 10 e forse anche 15 anni a questa parte^ (2) sarebbe 
il più grande Possidente della provincia ; intendiamoci bene , il 
più grande, ma quello clic avrebbe minor rendita netta^ perchè 
è inutile il- dire qual rendita netta possano dare questi campi , I 
quali devono egualmente di quelli ben coneimati pagare le im- 
poste, ritornare la semente^ e dovrebbero mantenere i GonladÌni« 
almeno pel tempo che impiegano a lavorarli, e dare un qualclie 
reddito al Possidente che ha esposto il suo capitale. 

Questi campi rassomigliano a moichìne costose, dalle quali 
non si ricava il Uivoro che potrebbero dare ; rassomigliano al 
Trd>biatQ|o di frumento, il quale acquistato da uno ehe poco lo 
adopera, eoi solo interesse del capitale f li assorbe la intiera ren« 
dita, oltre a non portargli l'utile che pur potrebbe. 

Kon posso far a meno di ripetere che questa ^ una agri- 



(I) Il carro è isirca metri i 1^ dtl peso di eirea liUnre greoN^ ve< 
note SOOO. * 

(8) SpeeieUheale alle banae. 
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ooUura conlinuamente deteriorante , la quale riduce I campi a 
dar un prodotto inferiore alle sj^ese, e quindi sottopone i Possi- 

denti a continue perdite. 

Concliiuderò col dire, clic lo sialo attuale delle nostre Mas- 
serie, se soddisiìa discretamente al lavoro , malissimo tuppiisct 
atta conckmnione. ^ 



Sezione a. 
Quaiità dei concimi. 

Si ha un bel dire clie ìì concime 6 il principal motore della 
buona agricoltura, ma da dove principiare? Nella parola condme 
si comprendono tante cose. 

Dicono i libri le unt^hic . il j»tlo , j,'li stracci di lana, il 
sale ecc. ecc. esser tulli buoni concimi. Sarà, ma io trovo assai 
giusta la osservazione di un bravissimo agricoltore (Sctiwars) il 
quale dice. • Ammiro le sapienti dissertazioni sul sale, la carne, 

• gli stracci di lana ecc., ma 11 miglior concime consisterà sero- 
« pre nelle d^ezioni animali ; poiché , si riducano In poWm 

• tulle le unghie, e lutle le curun (k'^^li animali , si mettano in 
pezzi tutti i vestili, si obbIÌKÌu ad andar colla testa nuda tutta 

« la popolazione, per coi^erlire tulio ciò in concime, quante 

• migliaia di campi si arriverà a concimare con queste risorse? 

Sarà utile r impiegar tutte queste materie, a chi se ne pre- 
senterà l'occasione, ma la loro quantità è piccola, e sono esse 
sempre agglom 'rale nei centri popolosi, e quindi fuori della por- 
tata di tutte le campagne lontane dalle città; e poi vi trovo 
un' altra difficoltà. Ditemi, o lettori , non vi incomoda cavar dal 
magro borsellino alcune centinaia , e forse miglieija di lire per 
comperare questi condmi ? Ed oltre a ciò queste materie potran- 
no servire di ausiliarie alla concimazione , non mal come base 
assoluta per fertilizzare un terreno ; perché se sono ricche di 
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azolf) 0 fosfati, manca ad esse la quantità di terriccio (humus 
carlionio) che abitiamo abbondante nei letami, ed il quale tanto 
gi6?8 alio sviluppo delle piante, ed apporta al suolo tanti bene- 
fici! clkimici, flsid, e meccanici, da riuscire indispensabile ad una 
ricca Tegetasione. 

Il Vìlleroy incoraggia i pratici a procurarsi in afcbondansa 
il letame colle seguenti parole « Ma sempre, in regola generale, 
« sono i coltivatori, che meglio nutriscono il più gran numero di 

• bestie, che ottengono i migliori risultati nelle loro colture, 

• perchè senza letame non si ottiene niente , e con abbondanza 
« di letama ai ottiene tutto ciò che si vuole. Questo fhtto è con- 
« solante pel pratici , e deve ad essi sempre servire di regola 
« di condotta, aspettando che i chimici abbiano realizzate le loro 

- « promesse di concimi. » 

altra parte, prima di comperare materie concknaùti, mi 
pare che sarebbe ragionevole adoperare quelle che si hanno gra- 
tuitamente ; le -spazzature dei cortili, i calcinacci delle ftbbriche, 
le deiezioni umane, le male erbe, le Toglie che cadono di autun- 
no ecc. ecc. non sono tutte materie concimanti f^raluite VA 
andremo a spender danaro per averne delle altre, quando tras- 
clarlamflf dò che quasi nulla ci costa ? 

Dunque per tutte le suddette ragioni, quando parlo di con- 
ehnt debbo stare al più usuale, ed usitato , che è lo stallatico ; 
ed fi maggior numero degli agricoltori devono fiibbricarselo , 
percliò appunto non se ne trova da, comperare che in quantità 
insuITiciente, e lo dimostro. 

Non sarà' lontano dal vero il supporre ogni Comune compo- 
sto di 150 iriiseerie ; i Comuni della Provincia di Treviso sono 
. 103, quindi* le Masserie si possono calcolare 15450, alle quali 
occorrerebbe un supplemento annuo di almeno IXX) caira di le- 
tame per ciascheduna ; sarcl)bc adinique lìcccssario trovar (tgni 
anno da comperar materia concimante clic cijuivalcsse a 1,545,U00 
carra di letame ! E <\t* per la sola provincia frivigiana. 
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Restringerò perciò il mio ùìrft al solo letanM (iriiiNriario sulla 
Masseria, come quello die unico concime per la massima parte 
degli agiicoUori sia per la npcfssilà di buoi pel lavoro, sia per 
necessità di rotazione alternando i cerrali coi foraggi , sia final- 
mente por la necessità suprema di nutrire colie carni e coi latti* 
Cini la specie umana. Per seguir i soni prineipii dell' eoonwnia, 
conferrà studiarne l'abèendania del* letama, insieme al buon 
mercato, 

CAPITOLO n. 

Come supplire alle prtnelpaU uigetue dtUa proàtiwUiiHe. 

Se tutte le piante per riuscir bene esigono terreno rlwfo, 
ossia l)onc concimato ; se le condizioni attuali della nostra col- 
tura sono molto sfavorevoli alla concimazione ; si dovrà quindi 
làre ogni sforso possibile per aumentare il letame onde ottenere 
bei raccolti ; e dico fore ogni sibrxo possibUe, par rioordara che 
non vi è mlgttoria senza aumento di capitale, oppure senza sa- 
erificare parte dell' utile presente al maggior utile avvenire. 

Chi più. chi meno, pcr<\ lutti i Possidenti fanno degli au- 
menti di capitale sulle loro terre, od almeno cercano di supplire 
aonualniienlc all' annuo deperimento ; ma secondo me non sem* 
pre con giusto razocinio. 

Generalmente si percorrono I campi e si ordina di auppHre ai 
vecchi filari di viti, oppure di piantare dei gelsi, senza esaminare 
se il suolo sia in istalo di dare il conveniente nutrimcnio alle 
nuove piarde ; e siccome le terre sono in continua diminuzione di 
riccbeua, così quella piantagione che già tempo veniva a pieno 
in sette od otto anni, ora ne impiega IO e 12 « non mai arriva 
a dare il prodotto della vecchia. 

Forse non si ordina che la lista di terra sottoposta aNe no- 
velle piante sia concimata, c se anche si ordina , il Contadino 
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cerca 41 non farlo, perchè ogni carr.o dello scarsissimo letame 
(lalo alle iMarUngiuiii , é tanto meno granoturco che raccoglierà 
ili quello slesso onuo , mentre non sa dii goderà U frullo del- 
r aUxNraliira. 

U pianlaglimi oceitpaDO generabnente da un ottavo ad mi 
decimo deir estensione della Masseria; non prendendosi eora i 

Posfiidenll che di queste, lasciano la mapgior parie del possesso 
in Italia del Contadino, essendo solidali con lui nell'esito delle 
^ue operazioni 

E mentre molli ai occupano solo delle piantagioni, altri Pos- 
sidenti si danno qualehe pensiero anche del grani, ma solo per 
produrne il più possibile, estendendo la terra ciie il produce, a 
pochissimi si occupano del loro aumento mediante le copiose 
lelaminazioni. 

Per qualche ragione vi è tanta differenza fra il valore di un 
campo e quello di un altro; per qualche ragione fi è tanta dif- 
ferenza fra T affitto che si può avere dal buono , da quello che 
ai cava dal cattive. 

È un' opinione esagerala qurlla che la qualità deWa terra 
abbia tutta l'influenza sopra questi diversi valori; una iwirte si 
ne avrà, ma molte volle si confonde la qualità naturale colla 
ricchezza, od. io eredo che non vi sleno terre arative in queatf 
Provincie, le quali con molta eonebnasione, e con buoni hivori 
non si possano render asffhi fisrUII. 

Se tulio ciù é vero, e non se ne può dubitare , la c|uanlilà 
di letame che si pone annualmente nella terra (indipendentemente 
dalle sue qualità intrinseche) ha grande influenza sopra i suoi 
raecoltl, t wi su» tokr ea^^UaU; qubidl il modo nel quale ai 
amministrano 1 letami a lungo andare influisce mU tahr teak. 

detta proprietà fondiaria. 

Fin oggi sì valutarono le campagne ad estensione , e per 
solilo gli acquirenti facevano più molliplichc e divisioni al tavolo, 
che non ispezioni locali j ma ora si principia ad intendere, che 
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la ricchezza della terra è parie impOHantisdima delP iAtrimeoo suo 
reale valore; elio un campo ricco, coi prezzi d'oggi, non è caro, 
ed un povero lo é sempre, perchè il ricco può dare r interesse 
del capitale in esso impiegato con civanzo; non cosi il povero. 

Fereliè adunque si'taa cosi poca cara dell' amminiatrasione 
dei letami, e della diminvslone del foraggi t' 

Si gli uni eomegli altri flinno parte della proprlet.1, la quale 
aumenta o diminuisce realmente di valore intrinseco, secondo 
clic i letami ed i foraggi aumentano o diminuiscono. 

M ettmH ée^Umatatm al leUun» eke H Ao. 



-Se inriAcipieremo ad^ accrescere 1 letami col letami slessi, ci 
inoammineremo ad aumentare il noi valore delle terre non solo, 
ma anidie ad accrescere ie mutue, 
. Volendo Indirizzar^ a questo scopo con poco sacrifizio, ed 

in tal modo porre un argine al continuo delerioramenlo delle ter- 
re, ogni Possidente dovrebbe pattuire, che il Iclame fosse posto 
sopra super Acie ristrette in ragione di almeno carra 15 e meglio 
^20 per caiiipo.(l), e ivpn questo obbligare per patto d'affit- 
tanza che sia posto al più presto possibile trilbgUo, o medica se- 
condo i casi, dando sempre possibilmente la preferenza alla me- 
dica, per la quale il Contadino (ove non è in uso) ha avverbio- • 
ne, perchè dura di più, e quindi vede più lontano il momento 
di uaufiruire di quel concime ponendovi granoturco. Io tal modo 
aumentando i foraggi verril la Masseria a poter mantenere, sup- 
poniamo nel secondo anno due capi Bovini di più; questi daran- 



(I) Il rario di nulli I 1/2 ossia cìrea libbre grnssc venule 2(KHì; n 
Campo ai Per. Cea. a.304. 
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no la loro quota di letame, che supponiamo da carra 60 sarà 
salita ad ft); si avranno quindi 20 earra di più letame pel terso 
anno. Se per quattro anni si continuerii a fere la stessa opera- 
zione, si avrà arricchita la Masseria d! 8 campi di medica, la 
quale darà modo a mantenere im bel numero di animali. 

Mi si opporrà la sensibile diminuzione dei grani; ripelo che 
senza sacriAci non si ottengono miglioramenti; che la precaria 
dimlnurione sarà Ibrae nrinore di quanto si crede. 

D'altra parte nel primo anno si raccoglie U frumento « e do- 
po d^ questo toveee del cinquantino , altrettanta medica ; alla fine 
del secondo anno, si principierà oramai ad avere l'aumento di 
carra 20 letame, ed al quarto anno si avranno i medesimi CO 
carri disponibili che ^ si avevano prima, olire ad altri 60 prodotti 
dai tre medicai; lino adunque dal quarto anno, oltre ad aver il 
Mune per IslBbflire un nuovo medicaio, al avrà l' egual concime 
che si aveva prima da rivolgens se si crede, alla solila produ- 
Eione dei cereali, ed arrivato il quinto anno, oltre al sempre 
crescente letame, si potrà roin])t;re il primo medicajo, ii qualo - 
darà un buon prodotto io grani, e questi puro principieranuo ad 
aumentare. 

Per crescere sempre più la ricchesxa della Masseria, sarà 
necessario il seguitar ogni anno a làr un nuovo medici^o di al- 
meno due cami^ onde se ne abbiano contìnuamente otto. » 

Questo suggerimento lo do a modo di esempio, potendo u- 
gnuno modificare la quantità di terra da porsi a medica, od il 
. modo di procedere. Ritengo poi per certo che r unico messo di 
rimedUnre prontamente e sicuramente allo stremo di letami, nel 
quale siamo, sia lo stabilimento di medicai. * 

Vi sono delle affiltanze le quali prescrivono che ad ojrni dato 
numero di campi arativi debba l'aflìltuale porne uno a trifoglio 
0 medica. A mio credere ciò non basta. Poniamo il caso che sia 
prescrttCD un campo sopra sette, e la maseeria abbia 40 csmpi; 
l'afflttinlé avrà obì>ligo di pome sei a trifoglio o medica; ma sic- 
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come i coiiladini hanno gencralmenle avversione ai prati arlHicia- 
li, ed essi rivolgono lutto il loro scarso intelletto alla malizia , 
oosi' è eerto elie sceglieranno la terra più magra della campagna 
per questi ; e so esser nato il caso che ne fliociano Ja semina 
assai rada, per flur vedere al padrone che non riesce ^ ed avere 
C05Ì titolo a prontamente rii)orrc l'aratro nel rampo; rilento 
quindi indi^ensal)ilc die sia specificalo neir afiillanza doversi 
minare I prati artifieiaU ogni anno siUie terre ultime concimate. 
In somma, amici Possidenti, volete aumentare le rendite ed 
il reo/ valore delle vostre terre? Convien che iMrendlate seria 
cura del poco letame che ora producono le vostre masserie, e 
che II suo Impiego sia dirotto ad alimentare il letame stesso col 
mezzo dei foraggi, specificando questo scopo nelle anìttanxe , e 
scrupolosamente invigilando r esecuzione del patto che è di maS' 
sima importanza. Ricordatevi che lo scrigno deD'agricollore è il 
letamig'o ; ed il termometro della fertilità di una campagna è 0 
numero degli animali che sopra di essa si mantengono. 

Se&OKE 2. 
• Supplemento nelle terre magre. 



Però a stabilire i medicai è necessario ch^ terra sfa berie 

lavorala e bene concimala , locchft nei casi usuali non si pui> 
ottenere che soj)ra poca estensione. Per rimedio secondario con- 
siglio, che si facciano seminare le terre più magre a sorghetta, 
ossia à granoturco misto a sorgorosso da sommiBistrar verde 
al buoi. 

Ad ogni agricoltore è noto ehe il eorgorosso è V ultimo ri- 

ftigfo delle terre più magre, nello quali riesce al)l»a>iari/a bene , 
e che egli come foraggio è sano, e sufìficenlemente nutritivo, ed 
aggiunge a questa qualità quella di tornar a vegetare dopo una 
falciatura precoce. Seminando ad esso misto del granoturco , si 
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può falciare la miscella in Kuplio, cioè mollo prima che 8i pos- 
sano latjliare le cime del graiiolurco senza danno ; in lai modo, 
' si lia del buon foraggio verde , e seminandone più del bisogno 
per questo uso, ^ fàcile essiccarlo in quella stagione , ligwendoiie 
un buon Ibraggio d'Inverno. Falciato a quell' epoca il granoturco 
muore, non cosi U eorgorosso che ripullula, ad onta di qual si 
sia secco, e se si ha avuta la previdenta drsemlnarlo alquanto 
Olio torna a coprire la terra, e da un secondo falcio, poco meno 
copioso del primo, agli ulUmi di Sellembre. 

Le esperieoie comparative da me (aUe sopra questo foraggio 
mi danno la oertessa, che egli reca un prodotto nclto superiore 
al granoturco che la stessa magra terra può produrre , e elio 
procura il vantaggio di ejutar a mantener la Beveria. Però egli 
lascia la terra in callivo sialo, e convien usare di questo forag- 
gio come supplemento , trovandosi imbarazzati nei primi auni 
di una intrapresa, ed abbandonarlo al più presto possibile. 

In* alcuni luoghi si usa questa foraggio , ma solo nei ritagli 
di terra,- e quindi in iscarae proporzioni, e per solito lo si taglia 
una sola volta in Settembre ; ciò accade perchè In quei paesi ò 
poslo volontariamente «lai Bontadini , ed essi calcolano perduta 
«luella terra, che polendo porla a granoturco , non Jo si faccia ; 
perciò troverete per parto loro molte obbieziool ; (ra ie altre vi 
si dirà ehe all'epoca delle sorghetle si hanno le cime del gra- 
noturco, locchè non ò vero, ed anzi le sorghelte danno miDdo a 
ritardare H taglio delle cime, c perciò credo apportino indiretta- 
mente un altro non piccolo vantaggio. Vi si dirà forse anche, che 
airep,oca del secondo falcio {*i hanno dei pascoli, l'erba dei quali, 
se ialciata, si stenta ad essiccare. Aia i jmscoU in generale si mi- 
gliorano assoggettandoli alla falce, e meglio ancora se vi sì 
sparga all' inverno qualche poco di conehne o terriccio : e quan- 
do si abbia cura anche ueir autunno si arriva a fare del buon 
fieno; il male si è clic in generale i contadini hanno assai po- 
che avvertoizc per la stagionatura dei ioraggì. 
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^ 10 erodo che la mif cella di granoturco e sorgorosso sia atta 

a riempiere il vuulo clie si trova negli insegnamenti agrari sul 
modo di procurarsi foraggi senza concime ; scabrosa condizione, 
nella quale si trovano quasi tulli quelli che inlraprenUono a mi- 
gliorar terre ; e d! altra parta ai trae un partito dai campi ma- 
gri, i quali aasai difflcilaieBta pagherebbero, le apeae di altre 
GuUure. 

l'i* ■ 

SEZIOffB 3. ' 

' r4mitt detta letamimxionei 

• * 

• f ' • 

Sorge naturalmeiile il queaito: qual&.sla la quantità di ]e« 
lame che più utilmente si possa spargere sopra un campo, ed 
ogni quanti anni occorra rimelterlo. 

Se volessi attenermi alle varie teorie sarci imbar<uzato a 
ri8[fondere, e la pratica ò molto loatana dall' offrire ca^, nei 
quali la conolmaEione troppo abbondante danneggi i raccolti. 

Le mie terre sono forti (argillose) e le concimo con^oltre 20 
earra (l) per campo C2) ad ogni quattro anni; questa forte con- 
rimazione la ho provata tanto in primavera a ^'ranoturro, quanto 
in autunno a frumento, e uoq mi accorsi mai clic losse minima- 
mente esulcerante. ^ per mia esperienza di diverbi anni possp as- 
aicurace che» quanto alle mie terre, è falsa r opioione invalsa nei 
Contadini, che una ibrte concimazione a granotuicco lo faedapiù 
sensibile al secoo; ho invece sempre veduta questa pianta pi(& 
fresca e rigogliosa nei campi concimati. Certo che le mie aratu- 
re sono più profonde delle usuali, ed ove U terreno permeila di 



(1) (larro di eircA un metro « lueEzo del peso di circa venete libbre 
{2) Campu di Porlioiie lensuArie £1^204. 
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farle , osse tiaijiio grandissima influeciza a preservare dui secco. 
Né mai ebbi a deplorare il tanto temuto riversamento ilei Urumen- 
to, che to eredo dipenda In ^an parte da altre cause. 

Per concimare con 20 carra per campo ad ogni quattro an- 
ni una Masseria di 40 campi, dommmo eottdmame fO all' anno, 
ossia ci occorreranno circa 'JlKl carra di concime annualmente. 
Siccome le usuali Masserie ne producono una ({uanlilù assai inre- 
riore, e fi Tuoi moUo< tempo prima di- raggiungere queato li* 
mite, 008Ì mi aembra superfluo -iL foler oggi detenniBare il pmi- 
to al qoale temarcL La gMoUtà occorrente di letame può essere 
variabile secondo la qualità delle terre, e secondo lo stato nel 
quale sono al momento che si principia a concimare fortemente. 

Poniamoci sulla strada di aumentar i letami, principiamo a 
darne in quantità meno insif^nifìcante di quella usitata attualmente 
dai contadini, e strada facendo sarà lincile scorgere il limito, il 
quale ritengo sia forse molto al di là anche dei 90 carri per cam- 
po ebe io adopero. - 

Sezione 4. 
Le nUgUorie dewnui fare gradatamente. 

Ilo avvertito altrove che le migliorie agrarie sono tonte, • 

ciò prima di tulio per la grande difficoltà di poter trovare in po- 
co tempo 7 ad SOO carra di letame per fertilizzare tutto ad un 
tratto una sola Masseria; e poscia percbò se anche questa quan- 
tità la si potesse avere, e la si versasse sulla terra in un soto 
ani\p, nondimeno essa non darebbe il massimo prodotto, essen» 
docfaò molte pianto amano il cosi detto concime vecchto , osste 
quel concime che è da qualche tempo e da ripetuti lavori benis- 
simo incorporato colla terra , la quale aUqra denominiamo terra 
ricca, 0 terra grassa. 

Trovo continuamente nei tevori di terzo anno dopo la con- 
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cinia/joiie, dei pezzelli di k laiiie non ancora commisU ullalcrra; 
ciò pud cUpenderc da molle cause, fra le quali una speciale alte 
terre argillose, che nei lavori non si flrangono minulamenle; 
attra causa è certamente quella die i lavori non sono giunti alla 
desiderabile perfesione. 

Oltre a queste ragioni, per le quali T agricoltura dimaneìa 
leuipo, mi sembrcrcljbe iinprudenle ijucH' apricollorc che volesse 
faro uno slialzo repenlino, ju una via cosi differente dell'usuale, 
salvo il caso eli' osso fiosso gi& esperto a trattare Hasserlo con- 
dotte ad un alto grado di furtilitii; poidiè tutto sarebbo ftiori di 
proporziono, cioè la stalla, il fienile, il granigo sarebbero piccoli ; 
la qualità e quantità degli attrezzi rurali né sufTicienli, nò adat- 
tati,, e potrebbe quindi trovarsi in gravi imbarazzi. 

CAPITOLO IH. 
Clit co^ castano i ^ruUulU deli' Agricoltura / 

Ognuno sa che le industrie possono sussistere sollunlo po- 
iji-udusi a livello le une delle altre, poiché il compratore senza 
riguardi accorro ove trova il genere o migliore, od a più buon 
mercato, o perciò sono esse alla necessità di adottare tutti i per- 
focionaroenli, ed anzi di cercarne continuamente di nuovi p€^ po- 
ter produrre la mon e o più buona od a più buon niercalo, onde 
assicurarsi la preferenza dei consumatori. Se ciò non fanno sono 
esse condannate a perdite continue^ e finalmente ad inoperosità. 

Ma se l'agricoltura ò una industria simile alle altre, egli è 
* beo strano (^e la roassbna parte dei suoi cultori segua tut(' al- 
tra strada. 

Onanti sono agricoltori che sai)iMano quanto loro costa uno 
slajo di frumento, o (li granoturco, un vitello, un carro di le- 
tame? Eppur essi producono lutto giorno questi generi. -E non 
conoscendo gU elementi del costo , come ed ove cercar r economia? 
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G sunza questa primitiva indis|wnaaMe conotceDU del cMto, 
non solo si presentano al merealo per vendere, ma aeguilano a * 
fiibbricare senza sapere qual sia il risultato della loro operasione. 

I^regfaerei gli agricoltori a ebiedere a qual si sia industrian- 
te, se sappia il costo ììvAIq sue merci, il quale loro facilmente ri- 
sponderà : « Ma come volete che ventla merci senza sapere 
■ quanto mi costano ? senza questa nozione potrei venderle al 
« di sotto, e quindi perdere, ed a poco alia volta mangiar 11 
« pitale t .ftlUre; oppure potrei pretendere un presso troppo alto 
• e non. trovar compratori. » 

. L'unica scusa a tal trascuranza ilei possidente si è, che e- 
pli ha la proprietà della fabbrica, {cM della terra) ed ha af- 
fezioni partieolari per essa, per k- quali non vuol disiìirsene, co- 
me ba pur presa r abitudine di fivia produrre, sensa curarsi del 
costo della merce prodotta. Questa inveterata abitudine generò la 
non curansa di sapere se le altre ftd)briGbé dello stesso genere 
sieno meglio condotte, e producano a |)iù buon mercato. Si agi- 
sce come se la produzione dei campi fosse immutabilmente dalla 
natura prefinita, senza che le cure ileiruomo, oltre le semine, 
e gli imperfetti lavori, valessero a laria aumentare, si ammette 
qoMi la fauDoliiUtà del fitto. 

Ma qpasla trascuransa è rovinosa, • possidenti, poiché vi 
obbliga a vender i vostri generi con perdita, ed in tal modo la 
vostra sostanza va minandosi di giorno in giorno. La concorren- 
za di obi fabbrica le derrate a miglior mercato la abbiamole non 
piccola, nei grani deiia Russia, neiie scie delia Cbioa (1), nelle 



(I) Dalla China sopraltulto, nonché dall' India, dal Giappone, dall'Asia, 
luiovre, dalla Siria, e dalla Persia, veiiKonu sui mercato europi>o quantità 
eoormi di sete, che si caleolano dei oomplestnvo valore di quasi 800 mi- 
lioni, e la cui importazioBe in Euro^ è eoti frogniieat» che in 4 «ani la 
gran IMlagna ne trìpUcò l'acquiato. 

5 

« 
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carni dell' Ungheria e delta Sttria, nei vini Francesi, i quali se 
non sono a miglior mercato, sono di più buona qualità, e quin- 
di preferiti. 

Ptnuadiamoci che r agricoltura, come qualunque altra indù- 
stria» non pud sussistere prosperamente che col tornaconto, ossia 
con un clvanzo nelle rendite dopo dibattute le spese ; tornaconto 

che non si può procurarselo che conoscendo dettagliatamente irli 
elementi del costo della produzione, onde porli in armonia col 
ricavo. Trascurando questi studi r agricoltura si trascinerà mise- 
ramente, ed obbligherà alla fine i negligenti a lasciare cbe altri 
■i Impossessi tèrre e rttlioeia la prova. 



Seuonb 1. 
utilità delie forti leiaminazioni e cott9 

4el granotureo. 



Prima di accingerci ad aumentare 1 letami , potrdibe na- 
scere il dubbio, se l'aumentarli sia di reaU utilità, oppure 
se le spese che essi riciiieggono assorbano la maggior ren- 
dita. 

Bicerdiiamo quanto costi II granoturoo prodotto^da un cam" 
pOy nel qnate la tetamtaarione aia stata ftita da tanti amil , da 
mm esser ealeolabile il suo residuo valore ( 1 ). 

Supponiamo che il campo (I*erl. cens. 5,204) al prezzo cor- 
rente valga ausi. L. 500. 



(1) Prego i lettori a sorpassaro alcuno piccole ommissioni, alle quali 
per ora aona condotto, onde lasciar tutta la chiarem e aemjiUcità alla eoe» 
di maggior immortalila. 
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Questo capitale rappresenterà un interesse 

annuo di . aust. L. 25 : 00 

Supponiamo le prediali annue . • 12 : CO 

la (luoia di questo campo per ristauri, Ine- 
sigenze ed amministrazione . . . • 4 ; 00 



Le spese del Possidente sarebbero aust. L. 41;0U 
Inoltre per aratura ed erpicatura ausUL. 12 : 00 
Semente . . . ■ 4:00 

Solcatura • 1:00 

jDuénVpature ...» 10:00 
ll&oeoHa . . . . • 1:00 



Le spese den'^i?rMAM«au8t.L. 28:00 • 28:00 



Spese totali aust L. 69:00(1) 



Ecco U eosto delia meree, ossia del raccolto. 

Se il campo produrrà stsja 3 di granoturco esso costerà 

/ allo sinjo aust. L. 23:00 



se ne darà 



» 4 

> 5 

» f> 

• 7 

• 8 



17 : 25 
13:80 
11:50 
9:8S 
8:62 



Quando si sappia quanto granoturco si abbia raccolto in un 
campo, si avrà a colpo d' occhio nella precedente tabella quanto 
esso costi , e confrontalo questo col prezzo corrente si avrà il 
guadagno o la perdita di tale coltura. 

Nel maggior numero del casi 1 campi non concimati da 
lungo tempo producono atàia 4,.o 5 tutto al più di granoturco, 



(I) OiMtta spese tono la 
tiea ; in altre oontitioni potramio 



di» a me ritolta la 4f 
enerwl Mie dlUbrauce. 



amri di pra- 
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ed esso quindi vieti a costare da aust. L. 17:25 a 13:80 lo 
8ta(|o (0,868) ossia più di quanto usualmente lo al vende, e quin- 
di egli è prodotto con perdita efUetlIva. 

Nò voglio nè desidero mi si creda sulla parola ; nia avrò 
piacere che se ne faccia 1' esperimenlo, prendendo un campo di 
Masseria che non sia letaminalo da diversi anni, il quale al)bia 
un raccolto medio ; si misuri il campo , e si tenga conto esatto 
del grano che si raccoglie, lo ho folto questo esperimento , ed 
ho trovato il raccolto di Staja 4 1/2, il quale veniva a costare 

aust. L. 15 : 33 allo slujo. 

Nello affittanze a generi abbiamo una prova del sovraesposlo, 
poichò sono in generale tassate ad uno sti^o di frumento, ed uno 
di granoturco per campo; rari assai sono 1 casi nei quali con 
altri generi Inferiori si giunga alle 3 sti^a per campo. Ora sup* 
por^do che all' afflttuale rimanga altrettanto, come nella meiaa- 
dria, avremo da 4 a (> staja per campo di rendila lorda. 

Abbiasi presente che i Contadini hanno idee incerte , tanto 
sulla superficie di un campo , quanto sulla sua rendita, e se nò 
fiiccia la prova chiedendo ad un Colono quanti campi abbia a pra- 
to, quanti a flrumento, quanti a granoturco ecc., e si conteggi 
colle sue risposte per vedere se si ricostituisce la quantità di ter- 
ra che egli ha in afptto, e si troveranno grandi ditTerenzc; no 
credo rìie Fattori c Gastaldi abbiano cognizioni più sicure, per 
modo che chi voglia conoscere il vero, deve misurare^ e conteg'' 

• 

giare ^ perché V occhio ed i conti fotti su per le dita Sgannano. 

Ora suppóniamo aggiunta una torte letaminasione, e st^po- 
Diamo 4n terra argillosa (grossa, forte) di letaminare con corra 

20 (1) per campo, e che esso costi aust. L. 8 al carro posto sul 
campo. Abbiamo in questo caso una aggiunta di spesa di aus. 
L. 160. ~, ma la forte concima;tione estende i suoi eHetti sopra 



(i) Cirro di mylri i I/i del pcsu di circa libbre grosse veaele 2000, 
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diversi anni, che In tma forte supporremo quattro, cioè carra 
7 nel primo, 4 nel secondo, 3 nel terzo, e 2 nei quarto, rima- 
Aeodo le altre quallro a beneficio degli altri anni ( I ) ; avremo 
quindi da aggiungere illg lust L. 69:00 calcolate di sopra, 11 
quoto di eoocimatione del primo anno , clie per carra 7 è di 
auat. L 56. Ma la maggior quantità di piante che il campo lett* 
minato può nutrire, aumenta altresì la spesa di zappa, che sup- 
porremo per aust. L. 2 , e quelle di raccolta che supporremo 
per aust. L. 1. Però l'interesse del valor del campo, le predialii 
I ristauri, le fneaigenze, l'aratura, la semente, la solcatura, oo- 
steranno sempre egualmente, tanto nel campo non concimato , 
quanto In quello ohe lo è. Ammo quhidl : 
Le spese come sopra, simile al campo non concimato a. L 69 :00 
E più . 

Per Letaminaaione 5G : 00 

Per maggior spesa di sarchiatura «2:00 
Per maggior spesa fU raccolta . • 1 :00 

il campo oondmàto costerà a. L. 128:00 

Costo del raccolto' 
Se il campo produrrà St. 16 di granoturco, esso costerà 

fdlo staio aust L. 8 :00 
se ne produrrà » 18 » » 7:11 

• » 20 ...» u G:40 

• » 22 . . . * • 5:82 

In quest' anno ( 1861 ) che il secco fu eccessiso ho raccolto 
St. 16.— per ogni campo concimato in tal modo, ed in anni più 



(I) Fra le piccole ine8;^ttezze dì questi conti vi è quella che il foti" ini»^ 
si cnnsuma non ad anni, n\a in proporzione al raccolto prodotto. Oltre ciò 
€onverrpblM> calcolare V intererae del concime giacente ; però queste omnm- 
sìoni sono di poM imporuaia e ifiiiplifieaao omIìo il eooto. 
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lèUei ne racootol fino St. $ né erede per certo che questo 

sia il massimo prodotto al quale si possa giungere , perchè le mie 
terre erano moUo istcrìlile, ed in questi anni, dacché adopero forti 
eoncimattoni , non sono esaa ancora portate allo slato di tecre 
grasse, o ricche di concime vecchio hene immedesimato al terre- 
no; ed osservo ehe anche trascorsi 4 quattro anni dalla torte le- 
taninasione, nel quali in terre argillose ne supposi divisa la spo- 
sa, il campo sentendo ancora la lontana influenza del concime, 
produrra facilmente Staja 8 , i quali costeranno aust. Lk 8 : 62 
come all'antecedente conto dei campi non concimati. 

Mi par quindi pienamente dimostrato, che «hi vuoi j^rwbsm 
• bmon meretUo deve oon ogni meno aumentare i fiuraggl , dal 
quali ottener lanto letame da portar al aasaimo grado di Iìboou- 
dità le proprie terre. 

SEZ'IoifB 2. 

I conti precedenti possono dar origine al seguente riassunto. 
Spese per un campo a granoturco non letaminato 

. a carico del Possidente • ausU L. 41 :00 
a carico dell' Agricoltore . », 28:00 
Aggiunta di spesa per la concimasione 
valor del letame pel primo anno . a. L. 56:00 

maggior lavoro portalo dal più abbondante raccolto • 3 :00 
Diclamo usualmente che si danno le lerre ad unuiu od a 
mezzadria. 

Quanto alla prima espressione la ritengo giusta , ma non 
così la seconda. Difiittl nel sopraccitato caso il Possidente pone 
aust L. 41 :00 e l'Agricoltore 28:00; e senza ricorrere a que- 
sto esempio, egli è a lutti noto che nelle così dette mezzadrie 
vi sono sempre dei palli speciaU che aggravauo il. conladioo , i 
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quali non esaminorò se ^ianu giusti, o meno , solo osservo che 
le meuadrio sarel)l)ero più giustameDle denominale compar- 
iecipastooL 

Ora diuiiiido a ^ spella la spaia 41 una amerdinarla lé> 
laminali^— I (1) . 

Al PoMidente fio, perchè In alkira egli, oHre alle a. L. 41 
ne spenderebbe alti» 56 per ottenere quel maggior fruito che il 
Contadino oUerr€bb8 con sole ausi. L. 3, oltre alle ausi. L. 28. 
▲1 Conladiiio Depura, perchè tarehlM partecipe il Pofisldente di 
un ultta derivalo da capitali aiioi; e per una ragione più suprema 
ancora, perebè gli mancano 1 messi 

ParrebtM che la epesa dovesse sopportarsi saetii per parte ; 
ma i denari dovrebbero esser certamcnto anticipati dal Possi- • 
dente, perchò il Contadino non ne ha. 

Ed in fiuto in alcuni luoghi si usa appunto cosi, comperando 
i concimi venesiBni ; però anclie in c|6 vi sono le spine. Mi si 
disse (se sono bene Informato) che ove ciò si pratica, si notano 
I denari spesi, ma non si riscuotono, e queste somme vanno ad 
aumentare i gli grandi crediti inesigibili , i quali hanno il mas- 
simo inconveniente di togliere al debitore la speranza di nou 
riscattarsi mai, e quindi r energia ai lavoro, ed all' economia. 

A me sembra cbe andie sotU) questo aspetto sia adattato U 
rimedio propoelo al Capitolo It Parte U. Con asso il Possidente • 
dovrebbe per tre soli anni bidennizsare U mezsadro della man- 
canza del concime die si suol por a grano, e che si itroporrcb- 
bc di por invece a medica ; e ciò per la sola metà spettante al 
mezzadro, dandogli un compenso convenuio^ in granoturco , poi- 
chò oramai al quarto anno i medicai da loro atessi danno modo 
a iSvne ^ boovJ , lasciando in disponflUIRà il ooooime usuale 



(1) Inluodo spesa di produzione dei letame^ esstsndo ua c«o eccezio- 
nale se alcuno lo eompttri belio c liitto. 
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della Masserìa In tal iikkìo roii podio staja di gj'anolurco, e per 
soli tre atìDi, il Possidente avrebl)€ arricchita Ja Masseria di. un 
mezzo potente a fertilizzarla; ed arrivato il punto di rompere fi 
iiiediGKio primo ftaìnato, esso darelibe' principio airtooromento 
dei grani; incremento cbe eontinuereblM di anno iri anno, per- 
chè ogni anno Ibrmando un mioto medicouo, se ne aTreLLe uno 
vecchio da rompere. 

Se il Possidente apparentemente porta tutto 11 peso , non lo 
porta per il fieitto, perchè il valore d^ fieno non è, ctao per drca 
metà rappresentato dal letame, essendo l'altra metà nqi>pre8en- 
tata dal cosi dettò utile di stalla, ad ottenere il quale II Conta- 
dino presta l' opera sua con tutti i lavori che occorrono per 
tramutare l'erba del campo in carne viva. 

D' altra parte, da chi nulla possedè non si può pretendere 
che prestazioni personali. 

Institnendo i medicai col letame attuale ddle Masserie, e dando 
all' aCnttuale un' tndennizmlone in grano, per questa sottrazione 
si ha il vantaggio di aumentare la ferlilith della Masseria , nel 
modo il più facile, economica , e durevole ; facile perchè si in- 
dennizza l'aflìttuale con un genere che si ha (il granoturco) e 
del quale si deve sempre sovvenirlo quando ne diilBtta ; tèono^ 
mieo {lerché (ditta astratione da altre spese le quidi redremo 
più innanzi) se la Masseria produce carra 60 di* letame , soli 90 
sarebbero a beneficio dell' affittiiale, il quale per essi non potreb- 
be pretendere che sci o selle staja di granoturco di compenso ; 
dkrevok^ perché dopo tre anni i concimi si riprodurrebbero da 
se, e non occorrerebbe che sorvegliar la rinnovazione del me- 
dicai mano a mano che, per deperimento, si svtgrassero 1 vecchi 

Dissi non esser giusto che 11 Possidente porti da se solo 
tulio il peso della concimazione, eppure evvi un caso nel quale 
i Possidenli si sottopongono a questo carico volontari. Ciò nasce 
quando si dà il permesso di rompere un prato, oppure quando 
r aOQttuale lo rompe di suo arbitrio. 
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H prato , iif anclin non molto ricco . raccliindc in se tanti 
succhi quanto due forti letaminasiODl ; tanto è ciò vero, che hi 
terre grosse esso dà una decbia di raccolte superiori alle terre 
non condmate « quindi esso racchhide una ricdiem die pud 
equivalere a 40 carra di letame^ che ad a. L. 8. sono a. L*. 3^. 

Se la campagna è data a mezzadria, il Proprietario oltre alle 
annue aust. L. 41. — che gli costa qualunque campo, pone di 
suo capitale in 10 auni le suddette aust. U 320. e ciò per la 
sola metà del raccolto; mentre l'afflttuale non pone che aust L. 
28.— 0 tutto al più austL. 31.— 

Se poi la Masseria è ad affitto stabile, Il Possidente dona bh 
tieramente all'aiTitluale la suddetta somma. 

0 letamaio é lo scrigno dei beni rustici; ed il letame è il 
danaro che in esso si conserva; ma 11 prato è il meUUlo del qua- 
le si ih il denaro dell' agricoltura, esso è Oro ed Argento non co- 
niato; prendetene cura, o Possidenti, altrimenti lo scrigno rimar- 
rà vuoto. Inventarhite i vostri prati, descriveteli bene nelle affit- 
tanze, e fatene consegna all' aflìttuaie, e siate gelosi che questo 
prezioso metallo non sia ulteriormente dilapidato. 

SttUHIB 3. 
è mceitario far conii. 

Alcuni Possidenti dicono : noi perdiamo contbiuamente nella 
coltura, cosi detta per economia, delle terre; é perdò non vo- 
gliaiho ihr piti conti. Ed. io dico loro; appwUo percki perd$te dih 
vete fatHy e ftrll assai scrupolosi, per riconoscere ove 'stia il ùt 

fette delle operazioni, e vedere se sia possibile di toglierlo. 

Se la indolenza ricadesse a solo danno di voi medesimi 
potreste esser padroni di perdere il vostro, come meglio vi pia- 
ce*; ma questa pigrizia ricade sugli ignoranti GonUidini, che i»er 
vostra colpa stentano la vita; sopra meno avveduti Possidenti, 
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che dal vostro tirar dirillo per una ialsa strada, possono dedur- 
re non esservene una migliore. 

£ non è forse vergognoso che persone civili ed istruite non 
•appiano fiur meglio dell' ignorante e rozzo Contadioo, anzi In idqIU 
cast stiano al di sotto di esso? 

Ma più di tutto dirò a questi Possidenti: non avete genitori 
non avete 'fratelli, non avete consorte, non avete figli, non avete 
insomma una famiglia sulla quale ricada il funesto effetto della 
vostra indolenza? 

Non è possibile che non vi arrendiate a questi pensieri, per- 
chè non è possibile che vi siano uomini i quali non pensino che 
a se, anzi neppur a se. 

Forse altri mi taccieranno di pedanteria per i conti die or 
ora ho prcsenliili, ma confesso II vero, non so immaginarne <li 
più semplici che mostrino il vero stato attivo e {massivo di una 
operazione. 

La terra ha, o non ha un valore? Se ha ini valore, que- 
sto è un capitale che darebbe un frutto, se hi ^tro modo Ibsae 

impiegato , e non so che si possano fiire altri conti sulla rendita 
nella, se non se ponendo nel dare rinUT0S5;e del valor capitale 
della terra, le imposle, i rislauri, le inesif;enze. 

E quanto ai lavori, vi potrebbero esser degli Agricoltori che 
non batendessero lè aust L. 12.— poste come tanjiorto dell'a- 
ratura ed erpicatura. 

Ma se i buoi consumano fieno , essi danno per prodotto la- 
voro e concime. Supponiamo che un proprietario di sole praterie 
facesse la speculazione di mantenere dei buoi da lavoro per no- 
leggiarli all'epoca dei lavori. Per questo proprietario, sarebbe 
una rendita il prezzo che ritraesse dalle giornale di lavoro dei 
suoi buoi, il quale andrebbe hi deconto delle ^peserdi mante- 
nimento. 

D' altra parie, se imo non avesse buoi, gli converrebbe pur 
pagare chi lavorasse la terra. Mi pare mii di soddisfare ad una 
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' InlMiMMiito curìMilà, tcDcmio un «onto Miralo detti stalla, dal 

quale emerga se i lavori ci Tengono a costure più o meno di 
■ ^uaiilo si pagherebbero ad estranei. 

Se si vuol arrivare a trattar l' agricoltura eome una indittUia, 
quale è per il Callo, e iaUispenaabile UUiutre dei cooU leiMraU, 
onde rlconoaoere il fero effetto delie operaiiooi ebe si .fimqo; 
in questo solo modo sariit po8sil)ile sapere quale sia il raccolto 
più utile, ed in quai modo condurre ad esser utili quelli eàe 
con lo sono. 

A primo aspetto una tali idea parerii un grave impiccio; 
ma assicuro, per mia luuga esperleoia, «he oou ^.oieiUe dif- 
ficUei uè incomodo il lenei^ de) contf ifjfit^H «««ftiiKi 
. #o//o, come anso per U siaUa. 

£d 1 grandi PossidenU troveraono forse più dlfScolUi ebe 
non 1 piccoti ad avere simili speciali partite ; ma essi possono 
JUc tenere una tale scrii lurazione sopra una campagna lavorata 
per economia, e questa servirebbe di modulo per misurare gli 
elTelU economici delle altre Masserie; nò dicano ebe ad essi po- 
ca toiporta se l' alBUMaie fiiccia iiuone o cattive speculaaioni, 
rileggano il Capitolo II della Parte I, o pensino se ne liaoao 
interfase. 

Sszioni 4. 
MstmrtaUM9 €d iii^porl«siéiie. 

Ogni raccolta li^ la propria epoei per I lavori, ftiori della 
quale non st possono eseguire, od eseguiti non portano utile; 
per modo ebe è inpossibilo estendere alcune colture in un dato 
paese, senso «mentar gli anlnMlI e bi popolatone. F: e: Tepoca' 

delle semine è chiusa fra limiti che impunemente non si possono 
varcare; così quella delle zappature, delle raccolte ecc. 

Ora verrei far osservare sotto un altro aspetto r utilità 
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produrre a buon mercato col mezzo ddli 'energbiche eota» 
clnia^ioiii. ' ' ' * ■■ • 

La forza vìva di una MasBeria è limitata ; il suo aratro iì^q 
potrà wniDare il granotureo che oo dato numero di giornale^ 
le (inali «àpporrò 90. Non la?orando un aratro ebe S/4 di campo 
al giorno ( ( ), nelle 30 giornate lavorerà caoipi fi 1/2, càe nelle 
Masserie attuali a Staja 5 per campo, daranno un raccolto di 
Slaja 113 di granolurco. Nella Masseria mi;;liorata invece se ne 
rdccoglierebboro St«\ja 10 pei* campo, quiiiJi sulla stessa super- 
ficie StAja J60. ' 

La fOna degli uomini nella Masseria ò pur limitata; suppo- 
-olàmo «ile ossa àttbla 8 o 9 tndrviaul aiti al mane^^o della 
tappti. i quali si ridurranno a 7 per eoitipensare le femmine ed i 
gioviuii, ohe ncki danno plefio lavorò. Non si puO praiitMi que- 
sto lavoro da un ifulividuo, lavorando tutto il tempo utitó Mia 
zappatura, che sopra tre campi, e ciò lavorando 14 oro al gior- 
no, ed i 7 individui lo eseguiranno sopra i 22 campi che t*up. 
lK»aommo aràU dal Bnoi, éoirquesta dilTereiiza, che sulle Masserie 
attuati questa 'filmIgOa non produrrà elié ìlS Stija, ' menlreoliò 
sulla masseria mlgtioi^ta cOn Ibrll còndmaEloai ne produrrobtit 

Slnja 3G0. 

La ffimigiia che lia 8 o 9 individui che maneggiano real- 
mente la zappa, ue avrà almeno ^allri due occupali al governo 
dei bovini, e ad aeMaamiire i cibi e le idtre faconde di casa, e 
3 o 4 di assolutamente inetti; sarà quindi composta di almeno 
13 individui, i quali supponiamo che consumino soli Stoja 6 di 
"granoturco all' anno per cadaun Individuò, si avrà In Complesso 
il consumo delia i'unii^'liu in btjjja 7ò. 

I. . ' , ; . . ... 
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Il prodotto totale dellu Masseria la ai>l>iamo trovalo di bt. 113 
Consumo deUa fiunigUa. «78 

Si a^rà un dvanzo di sC 15 da 

disporre per gli altri indi? idui dio manirtaoo granoturco , doè 

artieri campestri e cittadini, e basso popolo delia città; civanzo 
che noi vediamo con i nostri ocelli esser insufficiente, per il 
granoturco Hubso elio più o meno si presenla ogni anno sul 
mercato. 

Ma nella masseria migliorata se ne potrd>lieM> produrre 8t. 960* 
SI avrà il reale consumo antedetto della famiglia » 78 

0 

Rimangono disponibili . . . . 8t 282 

Si sottri pure tutto quello ohe si vuole a questo dvanzo, 
per tutte le immagfoabttl.ragkwi, egli ancora rimarrà tale da 
spiegard come la Russia, tanto meno popolata del Veneto , pro- 
duca tanti grani da mandarne su tutti 1 mercati. 

La Russia deve avere sulla sterminata sua superfìcie terreni 
naturalmente ricchissimi, sui quali la fiuniglia che lavora produce 
supponiamo Stiù* 360, mentre non consuma die St^|a 78 e peiv 
dò le rimanenti St 282 sono esportate ove 11 bisogno le ridiiama. 

dò che ho detto pel granotoreo si può applicare al fru-> 
eomto 6 ad ogni altro prodotto agrario. 
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Parte III. 

Del letame. 

■ Da qpmato lio fiB'oca detto ffi8idl&, clw i neaEi più «alidi 
per ottenere una buona produzione sono il lavoro ed il letame. 

Esaminando 1' attuale coltura troviamo una fona sufficiente 
pel lavoro, e le praticiic locali di esecuzione dei Conladini, se 
laaciano desiderare qualdie pertezionamento, non sono tuttavia 
'aaaohilameiite eatUve. 

Pel contrario troviamo «mi reale maneanaa ael Mamè; la 
sua scarsezza si palesa in tutti t prodotti della Masseria; si pale- 
sa negli alberi da legna e da foglia; si palesa nelle viti, nel 
frumento, nel granoturco, si palesa nel prato, nplla stalla; si , 
palesa fioalmente nella miaeria del Contadioo, nello sbilancio del 
Poeaideote. 

Per ravvivare tutti i prodotti deHa Hasaerta occorre il ktame^ 
ma per sollevare dalla miseria il Contadino, dalle strettezze il 

Possidente, occorre il letame a buon mercato. Le piante approfit- 
teranno di questo alimento, quando ad esse lo si somministri, 
qualunque sia U suo costo ; il Contadino ed il Possidente ne ap- 
profltlaranoo soltanto, qiuudo il eoo eaeto aia minoro degli utili 
eh' esso apporta. 

CAPITOLO. 1. 

Necessità del letame a buon mercato. 



Per ottenere risultati simili a quelli portati dall'antecedente 
conto di concimaiiona (Parte U Cap.lil) è neoeuario cbe il letar 
me costi aust L. 8 al carro ( 1 ) posto sul campo, od lo dubito 



(i) 11 eirro ai.èlica metri uno e mm», del peto ài circi gfwie ve- 
n«te SOOa 
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che in alcuni casi egli costi assai di più , e perfino ausi. 20. 
Ora per chiareua conflrooterò U eosto del raccolto presentato 
In qu«l Capitolo eoo quanto costerebbe bi altri due casi ; r uno 
se il letame costasse aust L, 14, l'altro se eostasse aust L. 20. 

Nel caso cbe H letame eoaiam aust. L. 14 si dovrèbbe ri-* 
fare quel conto così 

Spese eguali a quelle del campo non concimato a. L. 69 : 00 
E più 

Per letaninaaione del primo anno costando il 

letame aust. L. 14 : 00 . . . • 118:00 
Per maggiore spesa di sarobtatara . • 3 : 00 

Per maggiore spesa dì raccolta . . . • i : no 



Spese del campo ooootmato col letame ad a.U 14:O0a.L. 170 :0U 

Nel caso che .11 letame costasee aust L. 20, ai dowebbe 
rliàre quel conto così 

Spese eguali a quelle del campo non concimato a. L. C9 : 00 
E più 

Per letaB^inaaione del primo amo costando il 

letame auat L. aO: 00 , . . • 140:00 
Per maggiore spesa di sarchiatura « 2:00 

Per maggiore spesa di raccolta • 1 : 00 



Spese del caaq^o concimato eoi letame ad a. L. a. L. 2 1 2 : 00 



mmqim eoi Marne ad a.L. 8tt raeeolto eoslerèbba a. 1. 126 

• col letame ad a. L. 14 lo stesso raccolto 

costerebbe' «170 

» coi letame ad a. L. 20 lo stesso raccolto 

costerebbe > 212 
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so 

Ossia se i] campo producesse 



SUua 16 granot. esso costerelìbe 
. ■ 18 • 

• 20 ... . 

• 22 . • . . 

Quindi 11 costo del letam può portaro «anta d M fc raiEa , nel 

costo del rarcolto, da render utilo o rovinosa la produzione, ed 
è adunque del massimo interesse il suo studio. 

Osservo poi, che se vi fossero difTcrenze sulle altre partile 
conQoiieiitt le spese di quel conto (Parte U Gap. IU|, eaae av- 
rebbero Uefl, nò fliai arrherebbero a portare 11 costo del raccolto 
agli estremi, quali può fiMOneate coodur U letame, e ciò or 
ora vedremo. 

■ 

Sezioiw 1. 
La pià fffomd» diUt e ao n t mk , 

0al complesso delle «ose antedette sorge una verità a mio 
credere importantissima, cioè che la più grande economia d' a- 
gricoiiura, cbe nelle nostre attuali condiùoui potremo usare, 
sarà U pr9omwrU otmeUMi aJbbondanUi^ a iman meroakf. Abbon- 
danti, por tfore il mattfmù rooptUo', a buon meicato, per ottenere 
la merce al mioor eoalo paiaibila, ed avere quindi U mugliar 
uHle ngito. 

Difalli, esaminiamo i componenti le spese di un campo quali 
le pieftCQlai nella Parte 11 Cap. Ui, e ccrcluomo quali altre eco- 
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nomio si possano usare , e poniamolo di Tronle alle spese 
ftUssse, per vedere a quanto possano ammontare. 



• 

• * 
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Economie 


. > ♦ 


a.L. 


17 





. Supponendo «ho si voglia caleolaro un inleresae del 4 .per 
cento In luogo di 5 ; che i Poesidonti vogUflfio inter esearal nel- 
Y aromini9traiione comunale ; che esercitino una tutela benefica 

sul Contadino, la quale lo ponga in grado di eliminare la partita 
inesigeose ; cUe la forila degli attiragli sia più adoperala adottando 
. rotazioni che ripartiscano i lavori in varia epoche dell' anno ; in 
fine che sia ioveatalo un buon rìncalialore^ od altro maecht- 
na che ftmla rispanaiore parlo detta roano d'opera; supposto 
possibile tutto ciò, si potranno economizzare anst. L. 17, e sup- 
ponendo clic (iut'sle od altre simili economie si possano usare 
sopra tutta una Masseria di 40 campi, si ribiiaimieranno aust. 
L. 680 all' anno. 

% 



Digitized by Google 



82 

Ma Itone piiì iinpnrtant«\ e mono prolilemaliro è il risparmio 
olio, si può ottenere nel letame, se si verificassero I casi supposti 
aalecedentemente ; cioò , se il letame in alcuni casi potesse co- 
alare auat L. 20 al carro, in altri 14, in altri ancora ausi, L. 8. 
In questi casi avrenfo wUo steao eampo^ ed medetimo ktame^ e 
ricavando fidentUo pndotio^ le varie spese di aust 140, dÌ808t. 
L. 98, (li aust. L. 56. 

Fsuniiniamo con questi dati i vari costi del letame sopra una 
iutiera Masseria. , . 

Se a ben concimare mi campo occorrono 20 cam di telarne, 
per concimare a. questo modo una Masseria di 40 campi ooeor- 
reranno carra SOO, i quali saranno riparliti a 200 all' anno , per 
concimare in quatlro anni tutta la Masseria. 

I 200 carri occorrenti annualmente io questi vari rasi cositi- 
rebbero, se ad ausL L. 20 al carro . ausL L. 4000 : 00 

f 14 • • 2800:00 

• • 6 • • 1600:00 

K possibile adunque avere i medesimi letami, e quindi gr iden- 
tici raccoUi, spendendo somme cosi enornicnu nle differenti fra loro. 

Resta quindi provalo, clic la mapfiior economia possibile sarà 
nel modo di tramutare il fieno in letame onde ottenerlo piutto- 
sto cbe.al costo dà aust L. 20 a quetto di aust. L. ft al carro ; 
la qual aNa eoonoiAia pvè cendunre una gestione rovinosa ad 
esser utile. E tanto più importante si è questa parla dell' ooo- 
nomia agraria, poiché con essa è connesso tulio il movimento 
della stalla, acquisii, vendite, allevamento, ingrasso, caseifìcio. 

.Non 8i pensi cbe con ciò io intenda clie si abbiano a di- 
spreixafe.le alito oeonomia; al contrario andio quesia possono 
portare in capo all' aMM» una somm di quatahe importania; ma 
insisto sulla preninenia di quella del telarne , perchè essa soJa 
può esser maggiore dei cumulo <li tulle le altre, e perchè essen- 
do una economia che in {generale non verte sopra danaro effet- 
tivo, è più soggetta a passare inosservata. 
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Non sarà tnad esuberarne lo studio di questa operazione. Nè 
intendo che tutti I còntf quali ho presenlatK e presenterò siano 
in ogni caso esattissimi fino ali* ultimo centesimo ; ma sono per« 
siiaso ah!)fano quella esattezza clìe basta per far conoscere 14 
l)uoria strada. Vi è tanta flillcrciiza fra ausi. L. 4000 ed aust. 
L. 1000, clui se anello vi fossero delle variazioni che potessero 
accumularsi in quaiche centiniùo di lire, pur resterebbe un graa 
mail^tne di utHe o di damio neir operazione, x 

Esaminerò in seguito il real eosto del letyne in wi casi da 
me esperiti, ed in altri che potei osservare. 

Ripeterò adunque ; eoi conciinc. attuale aumento di foraggio, 
col foraggio produzione di nuovo e più abbondante concime. Ma 
eeonùmiea produilone di concime, acciocché non nasca il caso 
possibile che aumenti la. renOtia hfda, tensa che amnenti la rm- 
dita netta, h quale soltanto potremo calcolare come real beneficio. 

CAPITOLO II. 
Come prodotto il letame. 

Bssendo questi studi dedicati alla «eoeralità, ed anche, lo 
confesso volentieri, essendo essi Incompleti, per la mia InsufBcenxa, 

e per mancanza di esperimenti miei propri, devo attenermi ai 
casi più comuni. 

Le nostre Masserie prodticono usualmente il letame da loro 
stèsse eoi mesto di animali Bovini. Per noi sono eeceiioni, tanto . 
l'acquisto del letame, quanto Ut sua produsione eon altri animali. 

Per dire quindi del ftttl più generali e comuni, esaminerò 
il costo- del letame prodotto dalle varie qualità di animali bovini 
che si mantengono sulla stessa Masseria, perchè secondo l'indi- 
viduo col quale si tramula il iieno in letame, questo può costare 
più 0 meno. 
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Sezione 1. 

P^ero scopo pel qwUe ti tengono gli amtnaii. 



Abbandonata la direziene dell'agricoltura a persone in ge- 
nerale ignoranti, sr^uirtnio (luesle l'andamenlo Irudiiionalo. e 
perdeltcro la conoscenza dei veri motivi che fecero adottare certe 
praticlie, iìra le quali quella «ii tenere molti iiovioi. Se cbiedete 
ad un Contadino fercliè li tenga, egli vi risponderà; cbe tiene 
i buoi per il lavoro: le vacche per aver l'utile dei vitelli e del 
latte; i vitelli per aver un guadagno aUevandoli; che ingrassa i 
buoi puro per fjuadagnare vendendoli ad un più allo prezzo. 

È vero clic si tengono i buoi pel lavoro; ma le altre bestie 
in origine si tenevano numerose, tanto per aver aliboddante le* 
tame da concimare i -campi a gran^, quaiito lòree per uUUuare 
delle vaste praterie. . 

Ora che le praterie ( almeno le più ubertose ) ftirono distrut- 
te , il Conladino perdelle talnienlo l' idea che si dovrebbero tener 
numerose beverie per concimare le terre, che non vi pensa nep> 
pure, e non vede se non die U preteso utile dell'allevamento, 
del latte, dell' ingrasso; e calcela come se queste iadnstrie siano 
un accessorio che si possa abbandonare col sempHee damo di 
non avere più questi tali utili, Fcnza pensare che la mancanza 
0 s( arsi'zza dogli animali condiice inevitabilmente la terra a 
progressiva diminuzione di raccolto. 

Ritornando alla realtà dei bisogni agrari, l'agricoltore non 
pu6 esimersi dal tenere una stalla ben ripiena per due vitaUs* 
sime operazioni: 

Il lavoro 

Vd cuiiLìmazione. 

« 

E vero die i buoi necessari a lavorare un terreno produ- 
(ono contemporaneamente del letame, ma abbiamo veduto che 
questo è io quanUtà troppo scarsa per portare la terra, cU'esai 
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possono lavorare, ad un alto grado di produiloiie ; egli è perciò, 
che 8i tengono altri animali, i guali producono il eonpleinento 
del letame. 

t Buoi da ìatoro pagano adunciue il loro mantenimenio 

principalmente col lavoro 
aecessorlamenic <*ol letame 
poiché l' agricoltore chiede a queste bestie in principalità il la-» 
voro, del quale non può lire a meno per èsereltare utilmente 
la Bua industria. 

a resto degli animali paga il suo mantenimento 

princìpalìHpyite col letame 

acressorianientc col latticini, colla figlia/JOUe, 
coUa crescita, e coli' impinguamento. Potrebi)e T agricoltore Tar a 
meno di Uitli questi uMimI prodotti ; tanto è ciò vero, eh' egli 
può dedicarsi lodUteretitemenle'a qualunque di queste industrie, 
ed anrhe esercitarle tutte contemporaneamente, senza che la prò* 
durJoné campestre se ne risenta : tanto è ciò vero , che si pos- 
sono anclie abbandonare tntfe. avendo l)Uonl racrnlli. scmprecliò 
si sia in tali condizioni da poter comperare couciue quanto oc- 
corre a danaro. Ma non si può (lur a meno di concimare i campi 
se si vuol ottenere da essi abbondanti raceoltl, dunque il dedi« 
carsi a qualobeduna di queste Industrie è una neeessità , e sarà 
pure una necessità II conoscere i parziali loro efrelli ecoiioiuici , 
esaminandole parlitamente, locchè farò in seguito. 

SEZÌOPfE 2. 

/dee ineaatle. 

Comunemente si hanno idee mollo incerte sopra molle ope- 
razioni campestri, e ad esempio citerò la rendita complessiva dei 
caaipi, sotto il qual titc^ alcuni intendono la rendita atteramente 
lorda, altri più o meno depurata da speae; pochi aono ■quel! 
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che pensano aHa rendita proprìameiile netta , cioè depurata da^ 
tutte le spese, compreso r interasse del capilaie cbe I campi 
rappresentano. Fra le idee incomplete ora forò osservare quelle 

relative alle operazioni di stalla. 

Ilio acquista un paio di buoi in autunno per 700 lire , e li 
vende in primavera per 850, e dice lio guadagnalo 150 lire; ac- 
quista un Vitello per iOO lire, e lo vende dopo due anni per 300, 
e dice ho guadagnato il 200 per 100. Un altro dice , ho avuto 
gran utile dalla tal vacca; m 6 anni mi ha fiitU G vitelli « eoo 
essa ho empiuta la staila. 

.Ma coti ("he cosa avete inaiileiiulo i buoi, il vitello, la vacca ed 
i suoi nascenti? li fieno clie mangiarono non valeva nulla? Ciii 
si occupava a governare queste bestie non deve percepire una 
mercede per le sue fttiche? La vacca i vitelli i buoi vi ooetarono 
adunque il fieno, più le cure adoperate per essi 

Se non avete fabbricata una stalla appositamente per queste 
bestie, essa sarà slata fabbricala antecedentemente, o da voi^ oi)- 
pure dai vostri antecessori, i quali vi hanno sposi dei danari cliu 
avrebbero fruttato se altrhneoli fossero steli impiegati. V utile 
che voi cltete deve ener diminuito anche di quel tanto cbe è 
l'interesse del capitale impiegato neHa fàbbrica atessa. 

Dunque (luestl vitelli, queste vacche , questi buoi , mano a 
mano cbe crescono, clic fìgrliano, che ingrassano, vanno rapjtre- 
sentando un capitale cumulativo in licno, in cure ecc. ecc., sem* 
pre crescente, U quale ha un rischio nelle malattie, e neUa morte 
di taluno di essi; bisogna quindi discendere all'esame Individuale 
, del loro costo, per vedere se nelle operazioni di stalla vi sia 
utile reale, e quale egli sia positivamente. Conviene pure aver 
sempre presente lo scopo jicl (|uale manteniamo queste bestie, 
per vedere se, ed in quul modo, Jo rag^ji ungiamo. 

Facilmente alcuni si spaventeranno ai solo annuncio di que» 
bti conti, i quaU sembreranno loro negosi, e forse anche imiliiì. 
In prima assicuro che non sono tanto lunghi , e per nuUa im- 
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bragHati; e posci^^c si vuol sa^m ove stia, a mio credere, una 
gran parte del vuoto della nostra agrleollura, te si vuol lapere 
se il letame et costa 20 lire, oppur 8, e Horse meno ancora» mi 
si segua^ forse lo sapremo, altrimenti ai veda per 1* antica stra- 
da, ed a rivederci al line. 

CAPITOLO in. 
Còtto del lètame e dei kmoro in generale. 

É mollo maggiore il numnro degli animali necessari a lela- 
roinare una Masseria, di quello che occorre a ben lavorarla; 
obe se a lavorarla occorrono 4 o G Buoi, e tutto al più 8, per 
eoncimarla ne occorre un numero più obe doppio e torse tr4>lo. 
• È però indifferente, sotto l' aspetto della eondmasiotte cbe questi 
ultimi siano Buoi, Vacobe, Vitelli, od altro anbnale; dissi indif- 
ferente per la eonctmaxlone , perchè tutti con poca différenza 
producoiio letame; ma non sarù cosi, soUo il punto di vista 
economico. 

Per giustamente valutare il rcal costo del letame e del lar 
voro, prodotti dai vari animali cbe entrano a comporre una stal> 
la: se, e qual utile vi sia nelle industrie accessorie' (allevamento 
caseificio, ingrasso), è neceesario discendere a Ibr dei conti se- 
parali i)ei%ca(lauii individuo, i risultati dei quali serviranno di 
guida per dislinguerc quale sia l' individuo che dà il letame a 
miglior mercato, nonché u conoscere quanto costi il lavoro, 

Nei condurre una staUa vi sono delle spese cbe sarebbe lungo il 
calcoUire ad bidividuo per ^dlvlduo, quali sono la mano d' opera, 
gl'interessi del capitate, 1 risebi ecc. ecc.; egli ò perciò cbe ne 
tarò un conto complessivo per una stalla di 12 capi Bovini adulti, 
ed il totale di <|ueslc .spese, che irjlilolorò {jentrali^ io ripartirò 
per il numero dei carri di lìeiio che gU stessi 12 capi bovini 
consiunerebbero in un anno; in tal modo riuscirà iacile il dure 
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]a quota di queste spese a cadann individuo^ grande o piccolo 
cbe sia, secondo la quantità di fieno che consuma. Eeoe quali 
apese generali d si presentano: (1) • 

Interesse assai modico del capitale impiegato nel ftinriealo 

della stalla, del fenile, del caseggiato per il Boattiere a. L. 100 : 00 
Interesse del valor capilale degli animali, supposto 

che valgano cumulativamente aust. L. 3500 . » 175 .00 
Salario di un Boattiere .... » 275:00 
Stemilura carra 10 ad aust. L. 14 •140:00 
Mortalllà e deprezzamento di alcune bestie adulte, 

il 3 per 100 sul capitale di ausi L. S500 . » 105:00 

Veterinario, medicine, olio, attrezzi di stalla » 75:00 



Spese genercUi per 12 bestie adulte . . a, L. 870 : 00 



Una stalla di 12 Bestie adulte consumerebbe annualmente 
circa carra 85 di Fieno (2) , e divise per questo numero le ausL 
L, 870 di spese generali avremo una quota di aust L. 10 : 23 
per ogni carro di fieno consumato. E stando il consumo del fle* 

no in una certa proporzione colla grandezza , c col valore del- 
l' animale, aggiungendo alle altre spese, tante volte 10: 23 quante 
carra di fieno r animale consumerà, gli avremo dato carico, la 
una proporzione sulOdentemente giusta, degli Interess^ dei 
lari, ecc. ecc. 



(1) N«l 1864 pubUieii ikiiiii eoati analoglii neU' Annotèlors Inulaiio; 
questi ora portano le modiflcasloDi additatomi da aneeeoaivl stadi ad e- 
aporioDce. 

(1) Il carro huigo iì piedi, alto e largo 6 di lloao medio pota drea 
libbre ISOO grosae venete. 
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Sezione 1. ' 
Letame astai caro, 

primo dirò che i buoi da lavoro, mantenuti soltanto per 

« 

produr coociine, lo iluino eostar un preuo esorbitante; vediamolo: 
Un bue di media corporatura consumerà in un anno carra 

sei di fieno che ad aust. L. 28 importerà . a. L. 168 : 00 
Alle quali aggiunte sei volte IQ : 23 di spese geW' 

iKiA quali risultano daU'anteoedante conto . «61:38 



Ha bue di media oorporatura eattvà ananalmenta a. L. 229 : 38 

Egli produrrti carra 11 di letame (1), i quali verrebbero a 
costare aust. L. 20 : 85 cadauno , e quindi ancora centesimi 85 . 

più di quanto ho supposlo nulla Parte III. Gap. I. 

Coinmi'lte (piindi grave errore quell' agricoltore cljc lienc 
nelle sue stalle buoi da lavoro , più di quanti gli sono di strello 
bisogno ad avere buoni lavori. Che cosa volete che facciano 
12 buoi attacci|ti ad un aratro? Mentre gli uni tirano, altri si 
lèrmano, altri vanno per traverso, gli sforzi si distruggono gli 
uni cogli altri , ed il lavoro riesce forse peggiore di quello fallo 
con sei buoni buoi ; e nel caso poi che la terra non sia asciulla, 
assai peggiore, non fosse altro per l' inevitabile calpestio latto da 
tante bestie. 

^ Insisto su questo punto , perchè veggo una tendenza degli 
agricoltori che hanno qualche coltura ad esagerare nelle loro 
stalle il numero del buoi da lavoro , a ciò forse condotli dalla 



(1) In tutti quMU eonti ealeole il letame qoale sarebbe dopo tre mesi 
di tlagiooalum; è noto a tatti la ingente dimiamione ohe aubiiee quinto 
lift rirnaM la vamkh* Dopo 3 meal oo sfai slato ben lenata^ il «orro di 
Metri 1 psiefà eira SODO libbre grosM veneto. • 
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spensierata ammirazione del volgo per una stalla ben ripiena di 
jjrossi animali, i quali necessari ed utili fino ad un dato nume- 
ro f riescono inuUIi e dannosi quando lo superano ; perchè non 
avendo lavoro, e Don essendo tutta impiegata la loro fona, come 
aeoade quando se ne attaeeano- fino a 12 ad un aratro, fiaisce 
ehe in sostanza sono manteauli- pel solo letame, il quale viene a 
eostar eeeessivamente. 

Abbiamo per immediata conseguenza del sovraesj>osto, che 
r introduzione di uno strumento , il quale a pari erTutto sia più 
agevolmente adoperato, il modo di eseguire un lavoro, (p.e. iar 
lavori prolbndi coli' aratro sotto suolo) la ripartizione dei lavori 
in varie epoehe dell' anno, ( le ruotazloni ) o qualunque altra com- 
binazione , che faccia risparmiare un paio di buoi ad una Masse- 
ria, porterà il vantaggio di poter consumar assai più utilmente 
quel foraggio che avrebbero consumato i suddetti due buoi , 
q[>profittando di una delle altre industrie attinenti alla stalla ; ed 
in tal modo si potrà avere il letame prodotto da quel foraggio 
ad a. L. 8:— e forse meno, piuttostochè ad a. L. 20:85 die 

costerebbe mantenendo buoi da lavoro senza averne stretto 
bisogno. 



Sezioke 2. 

Cotto del lavoro e del letame dei buoi da lavoro. 



Pei lavoro non abbiamo scelta , ci occorrono buoi adulti , 
sani , vigorosi , bene appijati. Ho detto quanto basta sul costo 
del letame prodotto dai Buoi da bivoro che siano esuberanti ai 

bisogni della Masseria; ora per quelli che pur è necessario di 
tenere, pacando essi il loro manlciiiiiiciito jninciiHLlmcnk col 
lavoro, ed acccasoriametUe col IcUuttC, r4CCrciiGi;ò il costo di 
una giornata del loro lavoro. . 



Avremo per costo idi mantenimento. 

A) (li un Bue grande, iululto, consumi in un 
auuo lìeno carra 8 ad ausi. L. 28 il carro (1| " a. L. 22i:G0 

Spese generali calcolate come al principio di qucslo 
cajMiolo ad a» U 10 : 23 per ogni carro, é per 8 carri • 81 : 84 

Mantenimento annuo di un Bue grande ' a. L. 305 ; 84 
Esso dà come rendita accessoria carra 13 (2) di 
letame, il ^ale calcolato al preuo medio di a« Li 8 • 104 : 00 

Qulodi le sua sfornate di lavoro in mi amiocoaler. a. L. 20t :84 



B) di un Bue medio, adulto, che consumi in un 
anno fieno carra 6 ad aust. L. 28 al carro a. L. 166:00 

spese generali a. L. 10 : SS inoltiplicalo per e « 81 : 38 

Mantenimento annuo di un Bue medio a. L. 210 , 38 
Esso dà come rendita aceeuorta carra 0 di letame, 
il quale calcolato al preuo medio di aust. L. 8 • 72 : 00 

Quindi le sue glornifle di lavoro In un anno ooster. a, L. 157 : 38 

E queste due somme (Bue grande aust. L. 201:84, Bue 
medio aust. L. 157:38) si devono dividere pei giorni che il 

Bue elTellivamente lavora per conoscere il costo di una giornata. 

I giorni di lavoro del Bue sono as^ai più scarsi di quanto a 
primo aspeUo si possa credere. Ln mio conto medio della Masseria 



(1) Il carro luago piedi 12, largo alto piedi 6 del peso di «irea 
IIUm I9Q0 grwae. 

(2) Nei buoi da livoro é minore la quantità del tetamo prodotto in 
propenkMw il Toraggio eonsumato, perchè te ne perde ytf le slnd» e pfar 
i campi, però qiwsl' altbno ae anche non figura ad cumidc^ mm è ptvdolib 
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che lavoro per eponoinia li ascendere a sole giornale 115, ab- 
l)enrhò abbia scniiire presente il principio economico, di por in 
opera tutte le forze disponibili ogni qual volUi si jmsà fivlo 
utilmente; adopero quiiidi i Buoi molto più che noir fticciano i 
Contadini, per^ a soii lavori di campagna, avendo fora ragioni 
per eliminare, per quanto è poBsiUIè i carriaggi esterni. Quindi la 
giornata di lavoro, nel mio caso speciale, risulta dividendo le 
due somme 201 :8'i e 157:38 per 115; con tal conto 

la giornata di lavoro di un Bue grande come in A) compresi 
i due boattierl clie conducano l'aratro mf costa a. L. 1 : 76 

e la giornata di lavoro di un Bue mesiaoo 
come ili B) < . , . • 1 : 37 

In base a tal conto ^^-v^-^w 

i£ ABATbEE CON 4 Biioi mi costano al giorno 

per due Buoi grandi come in A) a. L. 3 : 52 
per due Buoi medi come in B) •2:74 

Una giornata di lavoro a.L. 6;26 

Le AaiTUAE CON G Buoi mi costano al giorno 

per due Buoi grandi come in A) a. L. 3 : 52 
per quattro Buoi medi comefn'B) • 5:4B 

Una giornata di lavoro a. L.' 9 : OD 

* 

Le arature r.o^ 12 Btoi mi costerebbero 

per due Buoi grandi come in A^ a. 1^ 3 :f 52 
per dieci Buoi medi come in B.1 » 13:70 

Una giornata di lavoro a!L. 17:22 

ed 9 queste ultime converrebbe aggiungere almeno la spesa di 
un altro uomo, perchè uno solo male dirige più di 6 Buoi 
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Qra vediamo che cosa co»la il lavoro usuale delle Masserie. 
In una' Masseria di 40 campi (1) se ne possono caloolire 34 
dì arativf , essendo gli altri occupati da qualche pesxo di prato, 

dalla casa, dal cortile, dall'orto, dal soprasuolo, dai DmsÌ ed 

allri scoli. 

1 34 campi arativi si possono calcolar divisi in 
Campi 4 a Frumento 
* 4 ad Avena 
> 26 a Granoturco 



Campi 34 

tn aratro lavora usualmente 3/1 di campo al giorno; e 
per solito i Contadini non fiinno die U solo lavoro di semina; 
lutto al più lavorano di estate la terra di avena. La Masseria 
ovrà quindi, il seguente lavoro di aratro: 

5 giornale a ecnilnar frumento 
5 • a sciDinar avena 
35 • a seminar granoturco 
5 » a solcare il suddetto 
5 » a seminar cinquantino 

5 • a romper la terra df avena 
4 • a carrc^'giar il lelainc 

6 • a carreggiar i raccolti 

« * 

In tutto 70 giornate di lavoro 

Nelle usuali Masserie adunque si dovrà dividere le aust. 

L. 201:84 e le ausf. L. I57:3S costo annuo del Bue per 70. 
In questo caso il lavoro di una giornata di un Bue grande 

<^osla ausi. L. 2 . 88 

e di un ilue mezzano costa » 2:24 



(I) Il campo di Peri. cens. o^204. 
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Colla attuale coltura, tenendo grnrìdi estensioni a granoturco, 
a pari circostanze si ha il discapito di aver accumulati i lavori tulli 
ad una stagione , e pochissimo nel resto dell' anno , ed Impie- 
gando assai poco i buoi, il loro laToro viene a costare assai caro. 



Sezioni: 3. 
Costo del letame prodotto dalle vacche. 

Ci resta da esaminare il eosto del letame prodotto eolla asso- 
ciazione delle industrie allincuti alla stalla. 

Quanto siamo legali alla qualità delie bestie che sommini- 
strano il lavoro, altrettanto siamo liberi nella scelta, di quelle che 
somministrano fl letame. All' Agricoltore basta averne in quantiUi 
sufficiente, di buona qualità, ed a buon mercato; gli é poi del 
tutto indifTerente eh' esso sia prodotto da vacche, da vitelli , da 
buoi all'ingrasso, da pecore, da cavalli. Anzi se vi fosse un mez/.o 
più semplice di aver concime di cgual bonUi ti costo, ritengo ciie 
gran parte degli Agricoltori farebbero, con piacere, a meno di tulio 
questo inoomodo corredo di ampie stalle , e fienili , di numerosi 
animali ; io certamente sarei Ora questi. 



(I) Per la facilith del cuuiruutu rìpurtu quniilu abbiauiu \edutu retiu 
ebe «Olii il lavoro nelle Matterie eoit buona rotaiioDO. 
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li mio proponimento si è di dire « per quanto é possibile , 
ciò cbe la mia qualsiasi esperienza mi suggerisoe , e quindi dw6 
un conto delle sole industrie che ho finora associate prati<*amente 

alla produzione del letame, sembranriomi che sia meglio lasciare 
delle lacinie in "questo lavoro, fìinllnstociif iin[irovvisare dei conti 
che Siene un parlo di fanUuia , ed i quali colla loro infedeltà po8> 
sanp^ fonduire faluno in erroie^ 

— fi^lmitàHoèrBlierò il costo dell'annuo mantenimento delle 
sole vficciie gralidi , nonché quello del letame da esse prodotto , 
lasciando al lellore la brfjra di farsi, dietro qiiesla formula, il 
fon lo delle proprie , secondo la realUi del loro consumo e pro- 
duzione. ; . V 

C) Una fywea 41 grande statura S|||(Mjp#fffM^^ 
ra 8 di Geno all' anno ad a. L. 28 . . v ; !> — 

Spesé<#liMIÌÉ^1lt^l^^^^ 23 per carro di fieno 
consumato . e periiÉjWra ..... • 8i : 8« ' 

lina vacca di gronde corporatura costerà annue a. L. 3U5 : 84 



Conosciuto il eosto del mantenimento annuo delle vacche gran- 
di fricercheremo che cosa ponano dare di prodotto aeeutorto onde 
vedere che cosa venga a costare il prodotto itrliuT^a/^ che in que- 
sto caso è il letame. 

E primieramente noterò, che le vacche hanno tre stadi di dilV 
, ferente produzione, i quali si possono benissimo considerare come 
percorsi tutu tre in un amie, cioè: 
T. stadfo di gestazione ; senza produzione di latte (|) mesi 3 

II. stadto di allattamento del proprio vitello mesi 3 

III. aladto di secrezione del latte a benefizio dell'Agricoltore mesi 6 



(I) Le VmcIw boQM lattice dumo tolte per 6 ed anche 7 mesi daceliè 
aBdarono l^regne, restano quindi 3 e taholta soli H mesi «euza Uai iaiie. 
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I due primi stadi si vorilicano qua&i sempre nel lempo di 
ttaliiUto , flioè di tomi 3 cadauoo , ma k' uUimo può andar 

soggetto a maggiori variaiiooi pel ritardo della nuova pregnastmie. 

I. Stadio. Una fOMa frande,- come dal conio In C), coste- 
rebbe per un anno a. L. 305 :-84 , e per tre mesi. . a. L. 76 : 46 

Produrrebbe Iclame carra 3 3/ i ad a. L. 9 . • 33:7& - 

In questo stadio si perderebbero a. L. 42:71 

ossia ' 

II vileOo appena nato costerebbe le snddette . a. L. 42 : 71 

II. Stadio, Nel tempo dell' allattamento, cbe ab* 

Marno supposto di tre mesi, avremo un simile conio, 

e quindi uua egual perdila di . , • . . « 42 : 71 

ossia 

•Il vitaUo a Ire mesi ci costereb^ realmente . a. L. 85:42 

Per 11 Atto, In oggi un bel vitello di 3 me^i si può benissi- 
mo vender^ jier circa aust. L. 85. le quali appunto viene a 
eQstare, calcolando il letame dei suddetti due primi stadi ad 
aust. L. 9.—, e perciò questo sarà il prezzo che rcalmenle in 
lai epoca il letame costerà. 

III. SUuUo, La stessa vacca costerebbe , per 1 sei mesi die 
supponemmo dia latte a benefisio dell'Agricoltore, a. L. 152:92 

Supposto dia boccali 5 (1) al giorno di latte, darebbe 
suddetti 6 mesi, boccali 900 cbe ad a. L. 0,20 • 180:08 

Darebbe il concime per niente, ansi con clvanso di a. Im 27 : 08 



(t) nui 8i parla di Boo(^nli a misura di Treviso pari a litri ifi 
Per coiuìkìo dui lettore du alcune altre misure in litri 

Udine Roccale pari a UU*! 1,2 
Vicenza liuzze » 0,9 

Terona Inghiaiare » l»0 
Belliino Boceali . » 1,0 



■ 
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JUMffumewio il corso jd^U'-ioètaro anno abbracciato da tulli 
tra sitéi, ifr«no n MgiiBiila aaiil» dal caalo dal liaww. 

I. Stadio 9 BMai, earra 3 V4dl lelMoad a.U • a. Ull:76 

II. Stadia aawU, «rral8/4dllalUiad a.L.9 • M:7S 

a. L 67 : 50 

ni. stadio 6 mesi, earra 7 2/4 di letamé con dvaozodt t 27 : 08 

In 12 mesi, carra 15— di letame per . a. L. 40:42 
ossia aU^ausl. L, 2:6U al carro. 

Nel terto stadio bo posta ima quanM media di latte elie 

non è niente cUfTldlc di ottenere avendo vacclie di buona qualità, e 
mantenendole bene; nd il prezio di Ceni. 20 é quello che io 
realizzo facendo burro e caccio. 

Gonfsssarò aampra^ l' «sito daUe mie proprie eaparUnia per 
^uania posaaeanrail elkfardfale. Fin aggimm arrtval>adatlaMra 
dal laltleini in completeovtt di aust U 100. all' anno per capa 
Taccino, e sfeeoma ne ha alemMi di grandi, ed iRre di medie, 
cosi mi scnibra non lontano dal vero II calcolare di aver ottenuto 
per reddito delle grandi (delie quali ora trattiamo ) nel III stadio 
ansi. L. 120.^, in hiogo delle ausi L. ìiHK'^ eba potrebbero 
dare; e modUlcaado II odala eo« quello- dala« Il letama Mto 
▼aecbe grandi mi venne a costare in compiano deliranna aael. 
h. 6; 69. Confesso di emere stato sorpreso degli elfetti delia mia 
cattiva amministrazione, i quali mi splendettero chiari Boltanto in 
questo punto che ho fatto il presente conto, dal quale* risulta, 
che il mio mal calcolato affetto a buone vaecbe mi fa costare 
il letame il doppio di ipaaoto dovrebbe. Se non ottenni ehe àusi. 
L. 120^ per pradotlo del Micini devo ascriverlo a mia colpa , 
perchè bo sempre ripiena la stalla più di quanto lo comporterdibeeo 
le provvigioni del fieno , e non volendomi privare di bestie di 
buona qualità, debbo mantenerle in parte ^on pagliate piuttosto 
magr^, e quindi il prodotto del laile non è quale sarebbe cerU- 
menta se le mantenessi tutto l'ansa eaa bMOo aena. 

7 
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K facilissimo fare uu conto simile per le voccliu mezzane, t 
le piccttie, eduli che traUicto pet limiUiy gìaoekè i lituUali M- 
TeblMro.ddl UiUo timllL . • 

fia nessun easo perù U. letami proMtO' diìlibmdM:>iivie a 
costar tanto, quanto quello prodotto dai buoi dt lavoro lavraò» 

.bendanti al bisogno dclhi inasterta. 

Anche nella trascurata maniera colla quale in oggi si trat- 
tano le vacche fra noi, cioè facendo calcolo dei soli nascenti , 
avremo sempre nei due primi stadi il letame ad mai. L. 9, plul- 
tmlochè ad amt L. 30:8& 

Queali centi mostrano all' evidenur V utilità' del in stadio; 
ma appunto questo ò (lucllo che in quasi tutta la pianura Veneta 
è il più trascurato, anzi, fuori dei suburbi, intieramente abban- 
donatoti per modo che sembra si cerchi non solo il letama più 
caro, ma anebe si ambisca di ae^istare il liiirro ed 11 caccio « 
earo presso da allri più avveduti di noi. 

Altra- verità «orge per ooreNario dei. conti suddetti. 

È ben vero che nello stadio di allattamento abbiamo una 
perdita di sole ausi. !.. 42:71, e questo unite alle altre 42:71 
di perdita negli ultimi tre mesi della gestazione, portano il costa 
del viteUo dell' età di 3 mesi ad aust. L. 86 : 42^ ma «e ai ven- 
desse .fi vitello appena «ido, o peeo dop^, e si appuiAttasse del 
lille, ee ne vrrebbe almeno boccali 6 al «iorno, cbe per tre mesi 
sono beeeaH 450, i quali a Cent. 20 importano aost L. 90, ossia 
il solo latte che consuma il vitello in 3 mesi vale più che non 
il vitello dopo i 3 mesi di allattamento. Ciò dimostra che il 
Vitello al punto dello slattamento non à ancoca pagato qualità 
realmenio costa (IK 



(i) FMteCnttkirieiBitlhioiUdipiatolaatdailÉnroee^^ 
dono I vitelli di pocU giorni, come ■nceode ad Udine ; • oid porvliè il bnon 
■enso pratico fii eonotcere il danno dell' allatlameiito. Pel contrario a Tre> 
viio lì ueddono i vitelli di 2, 3 ed anche pià Riesi,'|ieréliè iti questa Fru- 
viaeii poeo m eiMa il ^todolto dal latte. 
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Fom taluno mi i^mmth éi «var punk» ia l«e» un :pwita 
di «conomJa che può «vm inis^nif guaimi i$ tu dlnuMiiraimori 
più r allsvaiDiirto, e guMf porci \n masgtori strodeuedl liestie 

adulte. Io penso che la luce ìi sempre buona, e che gli alti prezzi 
e le ricerche chiameranno infallibilmento la produzione. 

ConcbiiMlerò col dire, che l'epoca di produzione del lelaioa 
più a buon mercalo aeUi^ vaccka, è aema dnlìbio.quaiMio.defuia 
11 latte. a duetto benefico -dall' agrieoiu»^; cbe 6 eeouomlco 
quindi n § il$ mU n aH condbUotti non allattare i vilelli, e non afllret- 
fare la nuova pregnanza, * ^ ' 



Effrtlì della quantità del latte. 

»• .. • • . . • • . • \ ^. . • * • 

Il , concime prodotto dalle vacche grandi fruttifere costerà 
aust. L. 2 : G9, semprechè le slesse producano per niudia lioccnii 
5 di latte. Ma la abbondante produzione del lutto dipende dalla 
unione di due felici conblnatloni. Prima, che per la loro confor- 
raailone. siano. coma si dice buone lattaie, ed (n aecondo luogo 
cbe siano lautamente mantenute. 

La scelta dell' individuo, ed il suo mantenimento, può fìir si 
che una vacca dia per media 3, 4, 5 ed anche 0 boccali di latte. 
In questi vari casi, essendo il costo del loro inanleninienlo an- 
nuo ^ropre ausi. L. 305 : 84, come nel}' anteccdoile conto ittte- 
ra C, avremo queste variazioni per sei mesi del lU. stadio. 

Meta del manténtmerito annuo (a. L. SOS : 84 ) a. L. 162 : 92 '* 
Se prodneetu boecaii 3 di latte al gfomo, iti 6 mesi ' 

darebbe'boecailS40acent. 30 . fOStOO 

Càifo dei letame a. L« 43 : 92 
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Meli del mviliiilmcNlo anotie eome sopra a. L. 153 : 92 
5f protUioeiH booeaU 4 di IMte al florno In 6 

mesi darebbe boccali 720 a C€nt. 20 •144:00 



Metà del manleiiifflenla aimuo eama saprà a« I*. 153 : 92 
5f pToduetm boecaU 5 41 latta ai gloma. In ^ 

mesi dareMM bceeill WX^a cent 20 • 18^: OO 



oUn il ieiam a. U 27:08 

Meta del mantenimemo annuo come sopra n. h. 152:92 
S9 protkoetM boeeaU 6 di latte al giorno, io 6 

mesi darebbe boeealf 1060 a oeoL 20 • 216 :ao 



DUU oUn U leiamé a. L. 63 :06 

E quindi il liitame dell'inaerò anno verrebbe a costare co- 
me segue: 

Se la vacca rende boccali a il letamo costerà a. L. 7 : 36 si carro 

• • 4 . « sioo » 

• •& • «2: 69 » 

• • 6 • t 0:29 • 

Egli è quindi evidente, che dedicandoci a questa Industria 
attinente alla stallo, sarà di massimo vantaggio il procurarsi vac- 
ctie buone lattice ; e la buona latisùa darà anche probabflmenla 
bel vitelli, perchè ben mantenuti dall'abbondante latte. 

Ma la qualità di buone lattqje non basta, conviene che il 
mantenimento sfa il migliore possibile , ed abbondante sino al 
punto che la saluto dL-ll' individuo non al)l)ia a soffrirne. 

Il Villeroy fa la seguente enumerazione degU ulili che pre* 
senta il nutrimento completo delle bestie : 

• 1. La stessa quantità di .fturaggio, eonsumalo da 10 vacche, 
• produce più latte, dia se Cssse consumato da 15, ed aneha dr 
» 20 vacche. 
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» 3. Queste 10 vaccbe esigono minor capituìe, quindi il loro 
> conto Im da pagare minori ìnteresei , ed il prodotto netto ri- 
t mane più considerevole. 

• 9. Con meno bestie si corrono minori riscbi. 

• 4. Si ha meno lavoro per il loro governo, quindi economia 
9 di cure e di mano d' opera. 

• 5 Una bestia grassa da vendere, per una causa qualunque 
ha maggior valore clic non una bestia magra. Se nasce un ac- 

• cidente ad una bestia magra, essa è quasi intieramente perduta. 

• 6. Se la paglia, che mangiano 20 vacche, serve a fare a 

• sole 10 un letto al)bondantc, le 10 Tanno più letame ; e , per- 

• chè sono ben mantenute, questo letame è di miglior quahla. 

• 7. Se sopravviene un anno di scarsezza , si può ancora 

■ diminuendo la razione, conservar tutte le bestie, e non essfr 

• forzati a vendere, ciò che in tal circostanza non si può Tare 
» che con gran perdila. 

■ 8. Le bestie sempre ben pasciute mangiano regolarmente, 

• e non sono esposte agli accidenti che sopravvengono così so- 

■ vente alle bestie alTomale. o 

Tanto le vacche, quanto gli altri animali che si tengono per 
Jar letame, si hanno a risguardare come allretlanli operai, che 
devono trasformare 1' alimento vegetale in letame , in latte , in 
vitelli. Tenendo pertanto (come ho fatto io) più bestiame che non 
sia necessario a trasformare il foraggio che si possedè , si cade 
nello stesso assurdo, come se nella fabbricazione delle stoffe si 
volesse supplire alla mancanza dei fdatl con un numero mag- 
giore di operai. 

Sezione 5. 
Costo del letame prodotto dai vitelli. 

Per conoscere il costo del letame prodotto dai vitelli , ossia 
coli' industria dell' allevamento, noi dobbiamo partire dal prezzo 
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che nn viteHo feNi-«ttl nunncato al pvaM Mia ftlaUMoenbs, «enza 
por mente, se obi lo oondoue a quel punto abbia* fatta booaa o 

cattiva speculailonc. » i.. • . 

Supporremo dunque che un bel vitello costi aost L. 85. 
• ' Ecco il costo dell'annuo niantenimcnlo • . - 

D) Un vitello dallo slattamento fino ad uu auno, che consu- 
mr fieno oaiva '2- ad au0t ik 28, ( 1 ) . ansi; L. d6:00 

Speto generàn 2 molttpfioalo per.lO:2> . . « • . 2^1 46 



Mqnteaimemo del primo anno, aliti.. L.) 76:46 

E) Un vitello ^da un anno fino ai due, che' cònftutnl 

fieno carra 4 ad ausi. L. 28 . àusi. L. 1Ì2:00 

Spese generali 4 X lÒ :-2à ; . . 40:92 

ManUnimwto del secondo amw. autk Lì. ISd:92 

F) Ln vitello da due anni fino ai tre, cbe consunti 

fil^o carra 0 ad ausi. L. 28 , . aust. L. 168:00 

Spe^e generali ti ><^ 10:23 . . . . ■ . 61. 33 

Mantenimento del terzo anno aust. L. 229 : 38 

. E supponiamo che dai 3 ai 4 anni si al)bia un costo simile 
a quello dal 2 ai 3 ; notando che i piccoli lavoriv <44i pui> dare 
l'aniflMle sino al 4 anni, sono da calcolarsi un wmmÈ» alla 
perdita di tempo necessario per addestrarlo. 
Dunque il vitello 



(i3 11 irHillo «itegirà |ap«|tri«nMiit« aM.cairt>flM tt dsvfM ealeo- 
lue p»r fOilk» «k'ffli.Miiqtt^ .^ ' 
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M iw wmo coilm*«t>l>e ; per eosto primlttf» o . 
ù* tequitU au»t. L. 85 : oc 

JtlantenimeQlo del primo anno come in D) , ■ 76:43 

Costo totale . ausi. L. 161 : 43 

Produrrebbe carra 3 di letame, che su^i^jorrò come 
nel bue da lavoro ad aust. L. 8 . ' . ' . ' , . 2'* 00 

• • Coalo effeUlvo di un vitello cui un anno aust. L. 137: 48 

A due anni costerebbe 

11 costo effcitivo ad un anuo come aopra auat,'U U7:4a 
: M^iOdiiiAieuto Mei aecoiMla aiu6,jfoii|e iipt £) 

Costo totale ' " àust. L. 2aO : 35 
Produrrebbe corra 7 di lelame ad aust L. 8' 56:00 

Costo effettivo di un viteUo a due anni ausi. L. 234:96 

■i ti — 

tr» anni costerebbe 
11 costo eiletUvo a du^ aunl oome.iopra fiutL I*. 234 
AtaDlenioiei^to ^el terzo «uno come In Fi . . /i 23»:^ 

Costo totale . aust. t. 463 : 73 
Ì»rodurrebbe carra 11 di letame, ad aust. L. 8 ' * 88:00 

Costo effettivo di un viieiio a trt anni tust L. 375 : 78 

«. * ■ ^^^^ 

A ^mitro costerebbe 

m 

0 costo effettivo a tre anni come sopra aust. L. 375 : 73 

Mantenimento del quarto anno simile ad F) • 229:38 

' Costo totale ' ausi. L?" 605 : U 
Produrrebbe carra 1 1 di letame ad aust. L. 8 » 88 : 00 

Cesio fflllllTO di «ti vUéUè a quOilté- mmt' Sust L 517 : 11 
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RitBMmeiid» 

Vn allieto ad un anno eosltrMe ottoltivaiiienle . a. L. 187 ; 48 J 

• I» a due anni » ^34:35 
» a tre anni • • 375 : 73 
» a quailro anni ■ • 517 : 1 1 

È evidente che quanto più ai protrae a lenapo al quale ai 
principia ad uUilnare 11 vitella , tanto più ooaterà. A dè non 
pensarono eerbimente quegli aatofl elM «oaalgliaiia di non dare 
il toro alle giovenche fino a 5 o 6 anni, e di aggiogare i buoi 
alla stessa età. 

Ma anche arrestando l' allevamento ai 4 anni, è asMi dICQdle 
avere aUievi dal quali ai poaaa rlcavara il eoelo, cdeoìaiido U 
lelatte da.esal prodotto ad aust L. 8 ; e quanto imo ai rica- 
verà, d'altrettanto oreaeerà li coato del letaaie prodotto co» que- 
sta UiUuaU'ia. E notisi che il letame prodotto è aasai poco doè: 
nel primo anno carra 3 . . • 

• • nel secondo anno carra 7 

nel terso anno carra U ^ 
dio qutedl ae al veaderamio giioWevi aole 8, 7 ed 11 Mre meno 
dd coati aovraeepoati, avremo II vdore dd condme aumentato 
di' una lira oltre le aust L. 8 sopra cdcolate ; e quindi non 
rlesccndo per rettamente bene l' allievo, è facile che il letame venga 
a costare un alto presto. 

• . . • • • 

SBZIONB 6. 

Secondo gli u&i dì questa provincia ai deve fare una modifica- 
zione alla aesione preludente. 

in generale d dà il toro alle gtoveodie arrivato d 18 o 28 
meak ^on «iudMievò un td uao dd lato detto sviluppo, nm TOlen- 
doto OMMiiare nd s«d dfirtti amomici dirò, die in questo caso^ 
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venendo la giovenca a fìgliare dui 27 ai 29 mesi , essa viene a 
costare quanto antecedentemente abbiamo calcolato costi un vi- 
tello allevato fìno ai due anni^ cioè ausi. L. 234 : 35, poiché negli 
ultimi tre mesi delia pregnanza entra essa nel I. stadio delle 
Vacche, nel quale viene a produrre il letame ad aust. L. 0, valu- 
tando il vitello appena nato aust. L. 42:71. 

Con questo uso, che ripeto non giudicherò, si viene ad ot- 
tenere la vacca al costo di aust. L. 234 : 35, e col concime pro- 
dotto fìno ai due anni ad aust. L. 8 , resta da esaminare, quanto 
il suddetto costo si avvicini al real valore dell' aniniale sul mer- 
cato, poiché potrebbe valere più o meno. 

Anclie il bue arrivato ai 30 mesi , od ai 3G lo si aggioga , 
ma il suo servigio veramente utile non si può calcolarlo che ai 
4 anni, essendo piccolo il servigio prima di questa età, e lo si 
può valutare quanto il tempo , che necessariamente si perde ad 
addestrarlo ; per modo che nel giovenco ritengo fermo il costo 
di aust. L. 510:11 come risulta nell'antecedente conto. 

Kgli è certo che volendo allevare, tornerà conto avere una 
razza che si sviluppi bene e rapidamente ; ma su questo soggetto 
non i)0trei nulla soggiungere di particolare , perché troppo am- 
pio, e per parlarne con cognizione , sarebbero necessarie molle 
esperienze, c sopra diversi tipi. 

Posso solo dire di positivo , che avendo tenuto per diversi 
anni le vacche grandi Svizzere, non le trovai adattale alle nostre 
•generali circostanze ; esse sono delicate nel cibo, e quindi male 
convengono , ove 1' agricoltura è nei primi stadi di progresso , 
poiché quivi non è possibile avere quella qualità di foraggio 
che ad esse conviene, non dando In tal caso quella rendita che 
pur potrebbero ; e non so, se fosse pel cibo meno sostanzioso , 
0 per qual altra ragione, fallo é che ebbi pochi bei vitelli , e li 
trovai di fibra assai molle. Quanto al cibo, le vacche di origine, 
rifiutarono da principio ogni qualità di foraggio proveniente dal gra- 
jioturco, e non vi si adattarono che al lungo tempo e colla insistenza. 



I 
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Sezione /. 

' " Animati frappo giovani^ o troppo vecchi. ' 

I • .- I . '. i ••»» * '«i. • ' 

{«•../Si può i)iairagofMU(ft,4;ifli|^iii«le ad uiia uwfichitw . nei . guoi rip* 
porti coU'agricoHura} jitiMUtimmlM«li-KSVieg-4<MM cati».« 
4i fima m|r|fifB,,APiiia0fi'fio««sa|iiH^Hto.0| QM|isi(W9.:(le|,|iDragii 

Se per foiria motrice p/enfìlamo dei buoi troppo giovani, 
abbiamo una macchina non ancora conipkla, ai co^^lo disila quale 
dobbiamo aggiungere il foraggio che consuma ion. p0(CO. proiìUo, 
si*» al aiW comklMafRenUft, Aonch^ ia.^er^iln di.leflH>miaf,addo- 
•irarH ^ liYOfOw jto li4»raodiavi»'Va6Clii,,^V^Uano juaa p^M- . 
filila .|i8a. « clN|*'fflatodt Winlo minor 4emo. «!• aai^lilu 

Lo itesso dicasi delle vaccbe; se troppo giovani ^•dobbiamc^ 
ag^'iungt're al loro costo il mantenimento fiiio alla prima lìglia- 
zione ; se vecchie , la isaccbtf]^:^ :.orjmNM ùi «paft0..co.a&ujByi4^,.a 

ìm imo ^..reaie uniudipeip ragriof»)im 4.it<v)9iwMHff|6ra«iiT 
Jaigiar/a- gli aoimafi. .Quel ppco.proflHo, cbe .a* ^ ju^cav^ff, * 
WBcbiU> dalle spese, e dalla perdila 41. tempo, il quale a .oetla 
epoche è importantissimo l'economizzare. 

Difatti, si vuol vender un pajo di huoi , coiivien rispettarli 
p^ jttualfi^e. tempo , onde porli in buono- ^UUO per ; ricavare un 
prcpiuo muggl^rOy a frailaQU^.Ji.Jataipe vM» a «oetana a. U ao.:a2# 
al, carro. Si ac0ii|itaj.itoii. fiamp pl^tri .dc^a bn^a ciii^pHaii a 
nel caqo ooii|raiio.(9a: al Aigg^.ad «flr'litìgio^.aUm> perditanpo, 
eoo produzione di letame carissimo, -j»spet(ando jl successivo 
Uiercalo i)or comperarne degU altri. 

. Le 8[)ese del mercato, lo svagamento dai pensieri della Mas* 
sfxia, e forse in ialjunq il prei^rj^acere a qu^l lì'asittOQO,.aoqo 
tiiUe cauaa ck^j^psaono \aÒi^.mi^ j6iniy ^a^^ 
e pflrJiar ooo pjpcsig# <u^aipv# ^ . • 
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Da iitU queste caute credo assorbito quell'utile che può 
ricavare l' agricoltore dal negoiiar in beverie oltre allo stretto 
bisogno. Osservo poi che questo utile è mollo incerto, e ^101^ 
ipacp (onetUi^ .qi«n<jto cio^.icooaiste neii'aiiiiMroruUurj?. di.fbiD^n sa 
valutale la Kaprla msrcap)«ia. Att'iofiontr.». l!uiUe».pi^v«qienl9 
dal lattiaioi , Adi^a|]|waineM^M'iwaMo^4al. lavorai ,f èiMllla 
sloaro.pflrdtò.liasa sirikt siblUfa. KOtota^.-- 

' ■ ' •• ' • i Sezione 8. . i». ,• 

• . • . • • ; 1., 

1 codU da me prodotti possono dare mt'.idefi- del iplstil- 
laloifeaerale. dfltte..iOpera>&Mi,die rappresentanq^ ina, non si 
pretenda all'è essi si verifichino esattamente quali sono fìno al- 
l'ultimo centesimo; poicliò in uiiu stessa Masseria iiwi diiTcrenza 
fra i risultati di un anno e quelli di un altro, e tanto più ce ne 
deve esseraMXri^ Alasseria .0; Mafneria»; però ritengo cli^.. questi 
^nlii-PfesI.geiieialiQeBit^ piawiuuit servicelo: miti ca^i, f:8pec2al^ 
Male poi ^qiMmtq prestano 4in^ fiii^ula aUMstansa giusta ^Ua 
filale tati porre.le .Jsifirj9. di oa^o ^p^c|al.e , (|er ^ris^lgr^e 
punto l casi speciali. 

Devo lasciar una lacuna sopra gli altri produllori di letame. 

..... Hi inancoiio dati aul costo del letame prodotto con buoi 
all'ingrasso; non lioinai teotata questa industria pi(^r«gtQpi. 

. .'In.jc]ipOtMW. I^P.iUik'QpiniQn^e pcecoQ^lii., „f» ffffìij^ sarà 
fbrse fiilsa, che non sLi^a ti^isw.util^, a4.,MÌ9r9Mani buql 
con farinacei di qualunque sorta essi siano, poicliè ritengo co- 
slino troppo in confronto della carne che possono produrre : se- 
condo me r ingrasso dovrebbe farsi con ottimo fieno soltanto, ed 
eccitando le £acoltà digestive eoi saie ; a mio credere, coi nostri 
.«rM di)lla,fear90.H:fePriiirii^be.roMeT|Utittl^ 
.ad ingrassare senza avarie o^||n4 .fqBPSggl.,^ »! . . .i, 
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SMondariamente questo genm di ipactt l i m a t rtcÌMe;|praii- 

de conoscenza della tendenza che possono avere alcuni animali 
ad ingrassarsi, altri no. 

In terzo luogo coovien fiursi un' abitudine di stimare il peso 
degli animali , per non essere gabbati dagli acquirenti , i quali 
hanno per certo più pratica degli agrieéUeri in ttle naiaria. 

Per ultimo, essendo poeM gli acqulreoli, taai al ooRMoopo 
tutu, e non si ftnno torto ; quando tratta uno, gli altri si guar- 
dano bene dal fargli concorrenza, ed ho veduto molle volte i 
buoi ingrassati andare e tornare ai mercati senza poter per molte 
volte venderli, e finalmente doverli cedere forse al di sotto del 
loro valore per terminare le apese , avendo frattanto il concime 
ad assai caro piteei ' : f>{> i; :<>o i^. . > 

Nelle attuali eondisloti, è coU'ÉbolhMe M piMM91MÌiM, 
potrebbe esser utilmente prodotto 11 letame coHè peiore ; perft 

se è possìbile mantenerle sane , tensndolc continuamente chiuse , 
essendo impossibile nelle nostre circostanze avere una buona 
agricoltura col pascolo di questi animril. Ragionevolmente colle 
pecore il letame dovrebbe oOslÉr )»oco, perchè oltfe«lla prole ed 
il latte, àvvt 11 proidotb della lana;' ed una- espeifenta dà me 
titta in pICGÒlo mi confermerebbe In qù<i^ opliiloiie. Né) pHItao 
annuario della Associazione Agraria Friulana àvvi una memoria 
sulla Pecora stazionaria del Dottor Paolo Ginnio Zuccheri , la 
quale dovrebbe essere studiata da chi intraprendesse a mantenere 
Pecore stazionarie. ^ ' "'' ' " ^^-'^ "^'^ " • -''i^ 
Comò q»eeulazlone pArdéle , ' pòtobe fjiT 'tibuiil'fiBar' esser 
little la produzione del letaìne eol'ilìQili^ < adi: r,isdi^\^^ 

MUORE 9. 

Qwìt è V utile di stalla f 

Arrivato al termine di quésto lungo, n pnAibilMiUI ìMjoao 
capitolo, devo aggiungere podUasime l»aroie. 
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Per r agricoltore» qiuUe è r utile di stalla, generalmente tanto 
decanlalo? Io tono persuaso^ che (piando al voglia cooteggiaro 
oome ai doto , agli al rtoohrt nella aola prodmlone di fetame a 
liuon ntreato, ae le operadOBl aono ben diretto ; ami caro , se 

al operi een^za la sicura scorta del calcolo. 

CAPITOLO IV. 

Sortirò per poco dalle particolarità per avvertire gli effetti 
che queste potrebbero portare. 

É Impossibile ebe tutto ie Masserie abbiano a Ibro la mede* 
alma apeciilazione, oasia abblonp tutto ad unirò li medesinia 
iodttitria alla ibbbricaiioiio del letamo. So tutte ìe Masserio aveo- 
aero eaieliia, se tutte vendessero 1 vitelli al più presto possibile, 
in breve tempo il mercato sarebbe ingombro di latticini e vitel- 
li, e pel contrario mancherebl)e di buoi e di vacclie; per l' offer- 
ta maggiore deiia dimanda si abbassereiibe il valore dei primi, 
0 per la dimanda maggioro dell' ofbrta oreeoarpbbo il preaao dal 
•oeondi-, por modo cho io breve tempo tornereUM conto aUov» 
fO od Ingrassare , piultoaloohè tener vaocbo lattUtoro. 

Ma fosse vero che le cose in breve volgessero a questo 
termine ! Sarebbe segno sicuro del rapido progresso dell' agricol- 
tura, U quale Hsrebbe finalmente dilliondere una certa agiaieua, 
da pormeuoro r uso delle carni a quella parto del genera wm^ 
no cho ora non ne gOdo; od la Itoo l'abbondanst Ibrae ebla- 
merobbo maggior «omento di fopoloriono, o qidndi di conaumà 
Nb pM oltre andrò a scrutinare i secreti deO' incerto avvenire. 

In vece di cosi bei sogni torniamo aHa prosaica verità dei 
fatti. Per grande impulso che prenda l'agricoltura, vi vorrà tempo 
prima che un decimo delle éerro enirino in vìa di progresso, e 
questo decimo solo avrà bisogno il gomentar tanto gli animali, 
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da.ricbìamare'da's^'solo raìreVatti^ntò,' poiché vofeiMò progre- 
dire occorrono tndrspensabllthente molti animaH, '<]^aìitti4iu» sfa 

il ibro coélc' * • • • ' ■5' '^-'i* • • 

ìjl olire a qucsia lontczz.a nel progredire, ed ai suol elessi 
bisogni, vi sono, ancluì fra noi, paesi posti in condizioni diver- 
se, ai quali può esser utile un tutt' altro andamento, e fra que- 
sti abbiamo molle colline € inbhtàghé -'con vasti pascoli cbe devono 
dedicarsi alla pastoritla; 16 stesso dlcasiSil una parte delle paludi. 

In somma, ciò che è buono in un luogo , può non esserlo 
in un altro, ciò che è buono oggi potrebbe non esserlo fra 
pochi anni. '•**.••» r. ' .»«. • ^ 

■ • • V ••Siamone M " " • . • i 
EjfiiH 'econmifei dei 'eotto' dèi UtanUf. • i 




Come dimostraoo i conti che ho preienliiti prccedcnlennente, 
il letame costerà prezzi molto differenti gli uni dagli altri secon- 
do che lo si produce associandogli una, piuttosto cbe uu'altrA 
Industria, ed boJMto conosoere Sncora quanio il §m costo 40* 
fluisca sopra quello éd rapito. Siccome ho* 'piacerò di esser 
tacciato di pfoliiso; piuttosto ete di oscuro^ cosi fiebiaaerò alte 
meiHoria il già detto, aggiungendo '.quailo gli ultimi .conti 
fanno coìioscere. • ' 1 > « 

11 letame prodotto da buoi da lavoro disoccupati 
icosta al carro •: . . . aust. Ut20:S&' 

Si pud sBppdrr» ohe il ktaBe!prodotto da. buoi - . 
dai lavoro |P06»ii»Qeiq)att, cotte' smo nOft.iimiaK.tto^ : • . 
atre Masserie costi «frea ' . 14:00 

Il bue da lavoro utilmente impiegato £a costar il ' 
letame . ' . . - . ' . » 8 ;00 

È problematico se coli' aUevamento ai pos6a<j)iìlb .. 
Uur a letame' alto atesso costo. 
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NeJ corso di lui anno la vacca fruttir<Ta buona 
Ititt^ja bene mantenuta dà il lelame ul coblo di . 2 : 69 

E*I ho confronlati gli efTelli economici sopra uno stajo di 
granoturco < 1) col lelame ad aust. ì*. 8 ad aust. L. 14 ad a. L. 20. 
Ora passerò a fare un simile esame, supponendo il caso che il 
campo sia concimalo col letamo ad aust. L. 2.09, loccliè abbia- 
mo veduto esser possibile di ottenere dalle vacche fruttifere be- 
ne mantenute. 

Spese eguali a quelle del campo non concimalo 
{vedi P. H. Gap. III.) aust. L. 69:00 

Per letaminazione del I. anno, costando il concime 
aust. L. 2 :69 al carro • 18:83 

Per maggiore spesa di sarchiatura » 2:01 

Per maggiore spesa di raccolto . ' 1 : 00 

Spese del campo concimalo con letame ad aust. 
L. 2:C9 al carro ausi. L. 90:8.3 

col letame ad a. L. 8 lo slesso raccolto cosi. •< 128:00 

14 » 170:00 

» 20 » . iii.m 

Ora nel produrre il complessivo prospetto del costo di uno 
slnjo di granoturco raccolto in campi concimali col letame a questi 
vari costi aggiungerò anche una rubrica del costo di uno stajo di 
granoturco nel campo non concimato, acciò possa il lettore ab- 
bracciar contemporaneamente tutti questi elTetli economici. 
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Dalla buona o calliva amministraziona delia stalla porremo 
avere per estrema conseguenza, elio quello sti^o di granoturco 
Il quale potrebbe eostare anst U 5.67, ol oostl invece a. L. la. 25 
e quello elM potrebbe costare ausi t. 4.13, d casti aust L. 0. ei. 
Nott sarà per' certo MifllBrenl»ad un AgrlcoKore avere in granfa 
granoturco che gli costi Tuno 0 l'altro di questi prezzi. 

Anzi dirò, che in alcuni casi la cattiva amministrazione licUa 
stalla può condurre ad aver nessuno, o piccolissimo utile netto 
dalla letaminaaione; per convincersi delia qua! coea, basta con- 
IHmIare lè dita del campo non letaniinato, con qùelle dèi éiBl^ 
po concinuil» con letame ad ausi. 20, e ai voM. che questa 
ultime portano talvolta il granoturco a più alto prezzo, e quinci 
in tal caso sarebbe meglio non concimare il campo, e seguitar 
come in oggi, a valersi quasi uoicameole della forza naturale 
della terra. 

L'agcicoltura per perfeaiooarsi abbisogna di osservaiioni at* 
tenie ami suoi dettagli, samire riputandole pcr4. a^'upllà agraria, 
cioè alla Masseria. Fra noi , pur troppo , abbiamo cosa assai tan- 

portanti da studiare c da riparare, prima di accìngerci a por in 
pratica le ultime finitezze agrarie, che in paesi più di noi avan- 
zati oramai si adoperano. Ma l'esame diligente dei dettagli 
non si pud isre, se aoii sa con unt tenuta di cooli diversa da 
quella cha coasuaeneute Ara gli agricoltori si usa. 

Sezione 2. 
(Àmseguen%e, 

Gii uRiad conU espoatf sono Mi, calcolando iMpleaslvanenlo 
tulle le spese cbe accorrono per produrre; cioè tanto quelle 
cbe stanno a carico del Possidente, come quelle che stanno a 

carico dell Agricoltore; ma ho fatto conoscere anferedenlemcnle 
che queste spese sono inegualmente ripartite, e quindi giova 
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dDdfrare gli effetti economici pel possidente, tanto del raccolto di 
un campo non concimalo, quanto di quello di un campo concimalo. 

Egli è evidente che se il granoturco vale a termine medio 
aiul. L. 12 (1), un poasidente il guale aTesse terre che pro- 
' ducessero s<rie sla^a 5 {2) di granoturco peis campo loro 
complesso, avrebbe una perdita, la quale, nel dividerla da quella 
dell'agricoltore, esaminerò ove vada a gravitare. 

Se supponiamo la mezzadria , al possidente toccherebbero 
st^ga 2 1/2 deilc 5 raccolte, le quali ad a. L. 12 rappresenterebbero 
un valore di aust L. 30, mentre esso ba le spese come abbiamo 
vodiito antariQrmente 

Per lafteressa del valore dol fimdo ausi. L. 25:00 

Per. prediali «12:00 
Per ristauri, inesigeuze, amministazione • 4 : 00 

aust L. 41 :00 

e eleeome di queste speso lo due «Mima som indispeasMI, oQ 

ammontano ad aust. L. 16, così rimarrebbe tutto il danno sul- 
l'interesse del capitale, che risulterebbe di sole aust. L. 14 in 
luogo delle ausL L. 25t, cioè meno del tre per canto, invece del 

OenandflMto al dico bravo, o fbrtoMlo a chi impiega da- 
naro In terre quattro per eento^ easendivl mM. caal cbo lo 

si impiega al tre ed anche a meno. 

Il conto or ora fatto dà una ragione delle meschine Investite 
ebe si ibnno nelle terre, poiobè se al raccolto dei cereali si ag* 
giunga il prodotto del soprasuolo <il quale d'altronde danneggia 
1 granile l'aflMto di casa, ormai si passerà 11 4per cento, looeiiè 



(1) Le iti^ pwi a elttri 0,m. 

(2) Ho tofU) agli occhi raccolti A SUji 3 per. cmpot 

8 
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vuol dirtt, che la rendita in cereali è ancora minore delle ala- 
ja 5 supposte. 

È quasi inevitabile V Impiegar il capitale a questi minimi in- 
teressi al momento dell' acquisto. i)Oi< li(^ quasi tutte le terre sono 
nelle stesse condizioni ; ma io dico che il levarsi da queste stret- 
tezze dipende assolutamente dallo cure di chi amministra, e per 
dimostrarlo prenderò termini assai bassi, 1 quali nessuno potrà 
porre in dubbio^ 

Supporrò cbe il campo concimalo dia sole ataJa ÌA di grano- 
turco ( 1 ) ; che il concime sia pagato metà dal possidente, e metù 
dall' aflìlluale , e cosli aust. L. 8 al carro. 

Ecco il conio del possidente : 
Spese del possidente simile al campo non letamato a. L. 41 : 00 
Spese per letaminazione del I.* anno, meta di a. L. 56 > 28 : 00 

Spese del possidente pel campo letaminato a. L. <i9:0D 
AUe quali avremo da contrapporre stafa 8 di granoturco 

ad anst. L. 13 • . - • 96:00 

Aimarrebbè un utile di . . a. L. 27:00 

^^^^^^^^^^^^^^^^ 

Ossia l'interesse del capitale prinùHvo salirebbe ad olire 
10 1/2 per cento, in luogo del 8 per r^to ehe si ricava usual- 
mente dalla oidUvaslone delle granaglie senza letaminazione, op- 
pure con quella insignificante elie usano ora i contadini. 

Si osservi che ho detto capitale primitivo por indicare il 
valore del campo, perchè fino d' ora avverto che per arrivare a 
questo prodotto occorre un altro capitale relativamente vistoso , 
r ammontare del quale vedrono dettagliatamente in seguito» 



(1) III quest'anno ISUI, clie fuinnio t.into lorsniiliali dal ppoco. Iio rac- 
colto elaja 10 per canipU; noi «anipi letuuiali con carra 20 per campo. 
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EragricoHura pprfozionala pu«» roali/.zare auche di più, 
perchè bo raccolle staja 22 per campo, e mi si dice essersi rac- 
colte anclie sti^a^ 35 ; e d' altra parte ho calcolalo il letame ad 
aust. L. 8 al carro, mentre abbiamo veduto che pud colare 
iole auat. L. 2 : 69. 



CAPITOLO V. 
Cohfnàonty impiego^ e consumo <kl Utam, 



lì letame , qualunque sia il suo costo , 6 il più potente mez- 
zo allo a ravvivare la produzione, ma il letame a buon vunato 
é necessario, acciocctiè ne sentano vantaggio ragricoUore ed 
U possidente. Se gli elementi più diretti per ottenere U telarne 
a buon mercato atanno nell' industria ehe n^ alalia si adopera, 
egli è nondimeno incontestabile ehe elemento di economia sia 
pure il modo di confezionarlo ed adoperarlo. 

Ilo arccniiato altrove che con poca lana si farà sempre poro 
panno, per buona direzione, per buone maccliiiic che si abbiano; 
ina se nel cardare, nel filare, nel tessere, se ne perde una parte, 
ancora meno panno produrrà hi Abbrica, e riuscirà tanto mag- 
giore il costo dalla st^, quanta più lana si perderà durante 
le operazioni 4el fhbbricare. Lo stesso avviene del letame ; se la 
pioggia che cade sul cumulo si disperde portando seco le parli 
più vitali del cumulo stesso, se le urine vanno per la stessa stra- 
da, quel letame che con tante cure si é prodollo, supponiamo 
ad ausi. 8 , per i disperdimenti avvenuti nel letami^ aicende 
alle 9 a Ibrse alte 10; quel rigagnoli sono pannocchia, frumento, 
sala, che si allontanano dal loro padrone, il quale colle broccia 
Ineroeicehiale sta a guardare se facciano buon viaggio ; e siccome 
le spese per lui sono eguali, così esse andranno a ripartirsi sopra 
le 8t«ua di granoturco, e di frumento, che gli sono rimaste, e 
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quindi il loro costo si accrescerà di tanto, quanta fu la disper- 
sione dei succhi che conteneva il letame. 

Non credo che 8i possa por in dubbio l' efficacia delle acque 
del letamato ^ delle uriot degli animali. Se pur oecohresae qmd» , 
die prova, basterebbe osservare il luogo ove si depositarono i 
mucchi del letame net campi, specialmente se prima del loro 
spargimento sia sopiavvcrjula della pioggia. Si può in quel luogo 
accuratamente levare tutto il letame, e spargerlo all' intorno, che 
ancora quella piccola piazzetta rimarrà più ferace del campo 
circostante, e ciò pel solo fktto ebe è stata imbevute daicolaUo- 
d del leteme. Nel letamalo mal disposto avviene lo stesso, ed I 
colaticci vanno a render più feraci i cortili, le rosse, e le strade. 

Non darò le regole per formare un buon letamajo e per 
conservarvi bene il letame, esie sono delle e ripetute in tutte 
le opere d' agricpllura. 

SBItONB 1. 

Prontù impiego (M liinme. 

Alcuni agricoltori credendo far meglio degli altri hanno 
portato all'eccesso Tuso generale di porre nei campi il letame 
molto decomposto , o come dicesi stagionato ; ve ne sono di quelli 
ebe erodono tu cosa buonissima lasciandolo in cumulo perfino 
due anni 

Espertenie fitte da molti anni dal Sig. Gatseri dtoostrano, 

che 1000 libbre di letame in 119 giorni ai ridussero a 'i5:), c 
nello stesso tempo le parti solubili di esso leliime che erano 2G7 
si ridussero a 173; ossia se ne perdette circa un terzo.. 11 conte 
Gasparin dopo esposti queali UMi dice: vi ba adunque compltla 
iUustone per parte degli agricoltori, i quali ingarnuUi dall' appa- 
rente omogeneità del leteme consumato , credono eh* egli abbte 
acquistato un più grande valore. 
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So per esperienza c^e un carro di letame stagionato Ta as- 
sai più effeUo clie non un carro di ieUme fresco. JUu se io 4 
mesi il letame perde 1^ melà del suo peso, converrebbe parago- 
nare gli efibUi di due carra di letame fresco, in confronto a quel- 
li di uno di letame di 4 mesi; e ibrse tre di fresco, in confroi»' 
to ad uno di 6 mesi ecc. 

Sen^a voler decidere questa qulstione che considero estra- 
nea a questi studi, devo £Eur osservare che è principio di ecouo* 
mia r ad<^erarlo il più spesso die sia possibile, perchè fino a 
tanto Gbe il letama rimane io cumulo non produce. nulla, mentre 
che portalo nei oampi giova alle piante che vi si coltivano. Se 
in primavera ponete il letame a granoturco , per l' autunno se- 
guente avrete bensì meno letamo da ])orre a frumento, ma avrete 
ormai nel granajo i frutU di quei letame che vi manca; cosi se 
alt' autunno portate lUori il letame , ve ne resterà meno per la 
primavera, ma in questa stagione sarete prossimi a por In gra- 
nalo il frutto del letame che vi nianca. 

Credo quindi buona economia nel massimo numero dei casi 
adoperare il letame almeno due volte air anno, perchè In tal mo- 
do si anticipano i suoi frutti. Queste sono economie clic entrano 
nella classe di quelle che si dicono giacenza di capitale, le quali 
sono benissimo intese nel commercio , e nelle altre industrie , 
all' infuori della trascurata agricoltura. 

Le mie condisioni spedali mi cònducono a tradurre il leta- 
me nei campi quattro volte all' anno, cioè In Febbraio, Maggio , 
Agosto ed Ottobre ; e ciò perchè le mie terre assai grosse largil- 
lose) sono tenute più soilici dal letame paglioso, e perchè appunto 
essendo grosso, non sempre si è sicuri di poterlo, trasportare 
oampi nei med di Maggio pel granoturco, ed Ottobre pel fru- 
a s en io, nd quaU spesse volle sono troppo ammollite dalle piog- 
ge. E se queNo trasportato nd campi in Febbraio ed Agosto non 
riceve subito la semente, coprendolo con un'araUn a, lo si trova 
pronto per l' epoca delle semine , avendo anche il vantaggio 
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che la terra colla quale va frammiato, assorbe quei vapori 
che reBiando nel letanu^o potrebbero per trascuransa andar 
diaperai. 

Sezione 2. 
Constano dei letame. 



NeU' arte aertcola abbiamo alcaoe cose eiie impossibile il 
calcolare precisamente, e per queste convien aeeontentarsi di dati 

approssimativi, i quali stiano in quel punto medio che faccia 
avvicinare quanto ò mal possibile alla verità. 

Una fra queste cose, che si soUrano ad un calcolo coocreto, 
sì è il letame cbe rimane nel terreno, dopò aver prodotto una o 
più raccolte. 

Molte cause possono-fnfluire a ftir sì cbe 11 medesimo campo 

fortemente letamato produca siaja 10 granoturco, o ne produca 
22. Si dimanda se In questi due casi il consumo del letame po- 
sto nel campo sia eguale. E la ragione risponde no; perchè 
quelle staja di grano di più ebbero pur esse le radici nel suolo 
e gran parte del loro nutrimento lo succbiarono da esso, e quin- 
di dal letame cbe vi si aveva deposto. 

Se ciò è vero, àvvi quindi una ditTcrcnza nei conti che abbia- 
mo anlecedenlenienlc fatto, abbenchò non grande. Le staja Ifi di 
granoturco non possono aver consumalo tanto quanto le sl.nja 22; 
e per far quei conti più. precisi converrebbe poter stabiiirt*. « 
quanto possa ammontare questa differenza per cadaun sacco. 

Per calcolare approssimativamente il consumo di letame In 
ogni raccolta , bisognerebbe poter stabilire quante staja produca 
un campo letaminalo, avanli di rilornare alla produzione di pri- 
ma (p. e. ìli! ! anno slaja is. nel II. stajii M nel Ili. staja 11. 
nel lY. slaja 10) ; allora dividendo il numero dei carri di letame 
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poso Del campo , per le Bti^a di grano ottenuto , si avrd>be il 
condme consumato per ogni stajo prodotto fi). 

Da alcuni conti approssimativi risulterebbe che il granoturco 
consumi 1/3 di carro, ed il frumento 1/2; ma non mi allento 
di dare questi dati che come approssimativi , perchè in ciò ha 
molta Influenza la qualità del suolo, il punto di fertiiita al quale 
è giunto, la stagione^propizia od avversa al raccolto , le qualità 
del letame ecc. 

Mi sia léeito ripetere nna osservazione ohe noq sarà mai 

abbastanza scoljìita nella mente dell' agricoltore. 

Se uno st.ijo di pranoliirco prodotto da un campo Ittaminalo 
consuma 1/3 di carro ; qualora il letame cosli aust. L. 20, quello 
Staio di grano eosterà di solo letame quasi a. L. 7 ; se il letame 
eosta aust. L. 2 : «9, il medesimo sifljo' di granoturco costerà di 

letame consumato sole aust. L. 0 : 90. 

» • 

Sezio?ie Z • ' ' / 

Dei posti da letame. 

Richiamo alla memoria le principali e migliori condizioni 
del posto da letame. Esso deve esser impermeabile, e non deve 
ricevere acque esterne , fuori di quelle che cadono sul cumulo 
direttamente colie piogge. Esso deve essere come un bacino se- 
gregato, nel quale non devono peneirare tutto al più che i soli 
colaticci della stalla. 

Non so comprendere perchè alcuni autori proscrivano 1 ba- 
cini profondi : mi sembra che quando in essi non penetri acqua 



(i) Per non complicare una qulstione «ncora otcura, ommetlo il oon- 
lumo di letame per It vegetazione di male erbe, per evaponsione^ e per. 
ditnramento delle torre. 
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ufttranea, la loro posiitone più o meno proBsima al livello dal 
suolo, sia una cosa che interessi solo sotto V aspetto aeir econo- 
mia, e non sotto quello della buona conservaslone e confeslone 
del letame. Anzi sotto questo punto di vista trovo dti vantaggi 

nella sua posizione piuttosto bassa che non alta, perchè se il 
bacino avrà una certa depressione in confronto del suolo circo- 
stante, Il letame sarà meno esposto a disseccarsi dal sole e dai 
venti. 

Altra ooea che non so oemprendero si è laraglone per la quale 
tutti raccomandano di dare una fbrma rettangolare al muediio dtt 

letame, come la ho io pure ; a me pare essere la più conveniente 
sotto tutti gli aspetti la circolare od ovale. Gli angoli sono facili 
a disseccarsi, cosa dannosa; essi sono dlfilcili a comprimere come 
si tà usualmente tscendo camminare drcolarmente i buoi che 
mal possono portarsi negli angoli. L'avvicinarsi dei carri aarè 
più Ikcile al cumnlo circolare od ovale , easendoobè lo giudico 
cattiva economia quella di introdurre i carri nei posti per colà 
caricarli, perchè si guasta il fondo dei posti stessi, e si stan- 
cano i buoi con isforzi che si possono evitare con poca spesa di 
mano d'opera. 
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Parte !¥• 

Nella Masseria tullf le operazioni agrarie hanno un nesso 
tabnente stretto ira di loro da rendersi solidali le une delle altre. 

Per coDOficere se le letaminasloni siano utili , è slato neces- 
sario ftM il mfranlo lira il eoato M «ranotivco prodotto dal 
campo non oondwato con quello éondnato, e per Ove questo 
oanimito è slato necassario di dare un presso al letame cIds 
supponemmo di ausi. L. 8 al «uro. Riconosciuto che era utile 
la letaminazione , restava il dulibio se il letame si potesse pro- 
durre a quel prezzo , e per assicurarcene è slato necessario paa* 
aaro ad tfcual eontà di asantenimauto dei Iwfini, individuo per 
iaUviBuo, per tee i quatt fti ueoeaaMPio di dare un presso al 
fieno, elM aupponeiMno In auat. L. 28. Meonoaduto ohe ae la 
alcuni casi II letome eesla ptà delle aust. L. 8 , in altri può eo- 
star meno; se ne può conchiuderc, che il suddetto costo sia 
ottenibile abbastanza facilmente , per poterlo stabilire come prezzo 
medio in una Masseria, condotta discretameote. Ora potrebbe 
nascere il duU)to ae i prati possano sossislere, cedendo aUa stal- 
la il loro prodotto ad aust L. 28.— al carro (U, locdiè esamlp 
neramo In questa parte. Frattanto osserverò altra cosa. . 

I prodotti della Masseria, ed il loro costo, sono talmente 
vincolati gli uni agli altri, da poterli considerare come formanti 
un cerchio, il quale non ha principio nè fine; poiché il costo e la 
quantità dai grano dipendono dal costo e dalla quantità del letame ; 11 
costo e la quantità del letaaie dipendono dal eoato edaUaquwtità 



(1)11 carro (lungo piedi 12, «ito e Itr^o piedi 6), dì Heno medio pesa 
circa iSOO lib. g. v. 
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dei foraggi ; ed il costo e ìa quaiitiUi dei foraggi dipcudono pure dai 
costo e dalla quantità del letame; i grani stessi, il latte, la carne, 
che per l'agricoltore potrebbero calcolarsi come fine, peKbè da 
questi egli ricava il danaro, rientrerd)bero nello slesso principio, 
quando si usassero le dejeziobi umane per concime, come pur si 

«lovrebbe. Dunque grani, letami^ '«foMts, flrraggi, formano un gì» 
ro compatto, con ti n un , che non si può alterare in una parie seuf 
sa alterarlo nell'altra. 

W Irasoarurs quindi l^eeonenia di qual si eia parte compo> 
Dente n turno agràrio, riuscirebbe df/Boeumeulo m tutte le altre, 
perchè àvvi una conoatenazione e dipendenza fk'a le une e te altre, 

e Bconccrtandone una si seoneetoio te èltre. É questa una delle 
ragioni por la quale lio sempre inculcata la necessità per le scuole 
d'agricoltura di avere almeno una Masseria annessa; eia nec«s- 
sità pure ohe il Direllore della masseria insegni anche l' econo- 
mia rurale, acefocehò eolH intimo ceMscImeati^ Mrorganlnno 
della Masseria, aia egS In grddo 'dl «plegerlo tirimmeote -agli 
aMefri. -Se gH «ludi panM»* si possono tee seprd mhori estsasia 
ni , queste devono calcolarsi come membri della Masseria , per- 
chè trascurando il legame e le esigente clie sussistono fra cam- 
po e campo, fra agenti di produzione e pro<lotti, nella Masseria, 
si caleolerebbe eopra fiuti che reahneale non esfatobo, le idee 
si iltonlàierèbbero dal vero, e le deduslonS e conseguiate ;8a- 
rebbero erronee. 

Non si creda che pochi rampi ripartii nelle varie eollure, 
e qualche capo bovino possano in piccolo istruire quanto una 
intiera Masseria. Tacendo di alcune ditllcoltà che mi si presentano 
insuperabili^ dirò ohe le operasieni in grande quasi ÉBaiimn eorri- 
spendono perihttamenle ai fiaggi"ihttl'fn piccolo; ho avuto' ioge-' 
ronza in varie industrie, e sempre ho riscontrata la stessa cosa. 

Quanti modelli di macchine agiscono bene, e trasportati in 
l^rande falliscono! V. facile letaminare, seminare, zappare, miete- 
re bene ed in tempo utile un campo; è facile lavorarlo a perfe* 
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zìone, ridurlo come un orlo; ma dieci campi non è più cosi lu- 
cile, e meno aocora quaodo ai dieci che alibisognano 4i uà' ape- 
rsfOM, se ne aifgiuDgaoo altri 30 ci» contemperaneuMitt b«ih 
no alire ealgene. 

Si persuadane poi gli agricoltori di un'altra verltk, che più 
fMfImente sfuggono air esame economico quelle parti dell' azienda 
agraria le quali non costano e non danno immediatamente da- 
naro , cioù letame e foraggio, percUò per queste manca la mi- 
aura materiale dei loro costo, e del loro utile impiego; ed ap- 
punto per ciò possono passare lnoeser?ati gH utili e le perdite 
che apportano. 

r 

CAPirOLO I. 
/ Frati, 

1 praU naiurali ed artificiali sono la tentaaioae M Contiril- 
no, il quale sa troppo bene ehe in essi sta racchiuso un eumito 

di fertilità «eh' egli non manca , quando può , di usufruire sve^ 
grandoli, e seminando in quello torre del cercali. Coi bisogni 
ch'egli ha, nell'incertezza di godere a lungo dell' affittanza ^ e 
quindi dei foraggi, non si «può inlieramenle condannarla m nutre 
questo desiderio, e sa lo Ripaga ogni qual volta ne abhia l'oc- 
casione ; e , per r incuria di alcuni possidenti , l' élihe troppa spee- 
so, riuscendo al doppio danno, di togliere II oorredo indispensa- 
bile alla Masseria, e di disperderne il capitale con suo utile ino* 
mentaneo, che In breve fjli sfuggì di mano. 

Ora non si puO rico&lruire la fertilità della Masseria, che 
rifacendo i prati, e pur troppo la formatiODe del pralo naturale 
è opera assai lunga nelle nostre Ojoodteloni, ed 11 prato artifiiMala 
non riesce se non con molto letame. 

Vi pensino i possidenti, e non si sgomentino delle dilRcoltà; 
se questa ricchezza fu dilapidata in un lungo corso di anni, in 
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altro lungo corso ili anni sarà ricostituita, semprccliò, tendendo 
continuamente a questo scopo, con perseveranza si voglia. 

I miglioramenti agrari si improvvisano con la penna, masi 
eseguiscono tentamente. U principio della sorprendente irrigasio» 
ne Lombarda data* da quattro secoli; l'Inghilterra ha Impiegalo 
anch' essa parecchi secoli di storsi delle sue migliori Intelligen- 
ze, per giungere ad esser il modello di tutto il mondo; insomma 
si può dir« Glie gli anni degli uomini sono giorni per quest' arte. 

Sezione I. 
// prato naturale. 



Per riconoscere se possano sussistere tutti i conti clie lio fin 
qui fatti, e specialmente quelli di stalla, i quali tulli si appoggiano 
sul dato che il foraggio costi aust L. 28.^ al carro, mi è In- 
dispensabile verificare se le terre a foraggio riuscirebbero utili 
potendo realiiiare I loro prodotti al sopraddetto presso di a. L. 28 
al carro. 

Nel considerare il valore di un campo a prato naturale , bi- 
sogna dimenticarsi i prezzi esorbitanti che in alcune situazioni 
essi valgono, se si vogliono vendere o comperare separati; In 
questi casi il loro presso diventa, come si dice di affetto. In con- 
ti del genere di questi, io crédo die convenga calcolare il pres- 
so cumulativo della Intiera Masseria, nella quale il prato è un 
annesso e connesso di necessità, tanto quanto la casa. Nessuno 
certamente si penserebbe di calcolare una casa di Masseria co- 
me una cosa staccata, e neppure di valutaria al prezzo reale che 
costò filbbrieandola. Mi pare che il prato sia un caso simile, tan- 
to più die in moltissimi casi egli è anche materialmente annesso 
alle terre arative della Masseria. 

Un campo a prato naturale costa come un campo non con- 
cimato, cioè: 
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Supponendo che il campo di prato naiuraie valga a. L. 500, 
rinleresie aaniio di questo capitale sarebbe aoat L. 25:00 

FredIaU annue ; . » 12:00 

Quels per riataiirl, inesfgenee, anuntetolraatone • 4:00 

Spese del possidente aust. L. 41 :00 
£ costerebbe all'agricoltore per due iklcialure e 
per la stagionatura del fieno » 10:00 

spese totali . . aust. L. 51 :00 
In un prato medio si raccoglieranno carra due di fieno di 
libbre grosse venete 1200 cadauno ; e cedendo il prato il suo 
fieno alla stalla ad aust L. 28 si avranno aust L. 56 , ossia 
aust L. 5 di utile. Vale a dire il capitale Inpiegalo nel suddetto 
eampo di prato che supposi di aust L. 500, in luogo di render 
L. 25, ne darà 30, equivalenti al 6 per cento. 

VI sono dei prati die danno 3 carra di fieno senza concima- 
sione. Con discreta concimazione i prati rendono di più , ma in 
questo caso doTOoo pagare il eonciiQe impiegato. 

SBflONB 2. 

II prato artificiale più produttivo è senza dubbio quello della 
Medica. Nel nostro clima si fanno comodamente 5 falciature, sem- 
prechò siano eseguite con puntualità all' apparire del primo fiore, 
momento il più opportuno per ayere fl maggiore e miglior rac- 
colto , e nel quale si deve assolutamente eseguire la fUciatuni 
qualunque sia TaResza dell'erba, per non deteriorarla, e per non 
danneggiare le falciature successive. 

I miei registri mi fanno conoscere che lio raccolto nei medicai, 
a termine medio carra 4 di fieno per ogni campo air anno ( 1 1 ; 



(1) Libbre 48U0 grotte venete lopra pertiche ceutiutrie 5,20. 



Digitized by Google 



1M 

e questo raccolto lu oltcnni concimando la terra in ragione di 
carra 20 di letama per campo. Sono persuaso die quando la terra 
abbia ricevute simili concimazioni di 4 in 4 anni per più volte, 
la Medica debba fruttare molto di più ; però mi attengo a questo 
prodotto, perchè, come ho sempre tetto, voglio seguitar anche qui 
a dire precisamente ciò che mi è avvenuto. 

Vn campo di Medica nelle suddette condizioni costa come un 
campo concimalo, colla differenza che al momento di rompere il 
Medicajo la terra si trova in uno stalo di fertilità tale, che i)uossi 
calcolare almeno come se conservasse ancora metà del letame 
sparso nella formazione del Medicaio stesso. A carico del Medicigo 
non si deve porre quindi che la metà di carra 20, ossia carra 
10, e questi andranno divisi in 5 anni, che tanti suppongo sia la 
sua durata. Ecco il suo conto : 

Interesse di aust. L. 500 valore del campo ausi. L. 23 : 00 
Prediali annue ' . . . . «12:00 

Quota di ristauri, inesigenze, amministrazione » 4:00 
Lelaminazione carra 20 ad aust L. 8 aust. L. 160, 
la metà della quale è usufruita dal Medic«fo in 5 anni, 

ossia carra due all'anno » 16:00 

Libbre 20 di semente aust. L. 20, divise in 5 anni » 4:00 
Falciare, cssicare, e por in fenile a. L. 4 per carro » 16:00 
Non calcolo il lavoro di aratro percbò si semina 
sul frumento o sull'avena. 

Spese totali . ausi. L. 77 : 00 

Le quattro carra di Medica si cedono alla stalla al prezzo di 
' aust. L. 28 per carro .... aust. L, 112:00 
Le spese sono come sopra . . . . ■ 77 :00 

Abbiamo quindi un utile di au£l. L. 35:00 
ossia il 12 per cento del capitale primitivo. 
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SP. ZIONB S. 
// Trifoglio, 



Abbencbè non convenga aOldarsi al Trifoglio come base del 
manUsoloiento della «lalla, percliè soggetto più della Medica ad 
alcuni iafortunt, pure giova di coltivarlo per riposo della terra 
fn, un cereale e 1* altro, servendo aeUo atesso tempo eooio au« 

siliaria provvista di foraggio. 

Da quanto dicono i teorici egli non consuma letame , txnri 
colle foglie che perde e colle radici che rimangono nel suolo 
arricciiisce la terra. 

La sua rendita abbraccia ordinariamente due anni ; non si 
deve caricarlo di spese nelV anno della semina, poiché in questa 
epoca, diremo cosi, di preparamento della pianta, esso dà una unica 
falciatura in Scllenibre di poca importanza, «"d essendo in vece il 
frumento die dà rendila, il Irunieiilo deve so])porlare le spese. Nel 
secondo anno, dicono ì teorici, se ne fanno due falciature appa- 
recchiando poscia hi -terra pel secondo Aumento, che secondo i 
teorici dovrebbe riuscire più bello del prfano. 

A mo però non è mal riuscito il frumento dopo II trifoglio 
migliore di quello che lo ha preceduto , ma bensì sensibilmente 
inferiore, e ciò anche adoperando il cilindro dopo fatta la srnilna, 
come suggeriscono molli autori. Non posso asserire se ciò av- 
venga per la ipialità della terra, o per altre cause. Avendo insistito 
inutilmente per dieci anni, variando lavori, epoche ecc. ho dovuto 
finalmente adattarmi a rompere il trifoglio nel secondo anno dalla 
sua semina, dopo la prima fiilciatura, e seminar granoturco; in 
tal modo non approfitto di esso che della falciatura di Sellemhre 
del primo anno , e di una falciatura in Maggio del secondo. 

Trattato cosi egli diventa una apeela di raccolta derobég^ 
ed il suo prodotto non costa che la senaite, e l'erplcalm per 
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coprirla ; essendoché nell' anno della semina, le spese del campo 

sono portate dal frumento, e nel successivo dal granoturco, 
il suo costo sarebbe: 

Semente libbre 18 . . . ausi. L. 18:00 

Erpicaiura •2:00 

Due fUclature, essicatura, e por In fienile > 8 : 00 

Spese lolalt . anstU 28:00 

Baoooitaliidueftaelilm carra2 aL.28 • 66:00 

Rendita netta ausi. L. 28:00 ossia, af- 

fhtogendo ireste aust L. 28 agli Interessi di già pagati dagli 
altri raccolti sul valore del campo, si otterrebbe, 8 per cento del 

capitale primitivo, tanto nell'anno della semina del Trifoglio, 
quanto nel successivo. 

Volendo poi fare due fiUciaturc nel secondo anno, il suo conto 
•irebbe aggravalo dalle spese della terra, e risulterebbe cosi : 



Interesse del valore del tondo au8t,L. 25:00 
Prediali » 12:00 

. Amministrazione ioesigenie ristauri . • 4 : 00 

Semente •18:00 

Erpicatura «2:00 

Tre lUoiature, una In Settembre, una ai primi di 
Giugno ed ima in Luglio » 11:00 



Spese totali aust L. 72 : 00 

Se ne raccoglierebbero carra 3 1/2 ad ausU L. 28 » 98:00 

Bendila netta anst L. 26:00 



Ho provato più volle a raccogliere la tersa fiddatiira del 
■eeoiido anno , ma non vi trovai vantaggio , perchè mi riuscì 

meschìnisfiima per il secco ; e la terra rimane assai indurita per 
non essere stata ricoperta da bella vegetazione, loccbè non sue- 
cede dopo la seconda iaicialura. 
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Sezione 4. 
il SorgoroUQ^firaggi». 



La miscella di granoturco e aorgorosso merita, come ho accen- 
Dalo altrove, di esser coltivata da chi principia a migliorare una 
Masseria scarsa Oi foraggi e <di letamr, caso Iroppò frequente noi. 

Nelle terre magre questb Israggl» rfaM ancora a M m to ii Ba 
tient, dando un bnon lUuto per nanlaaere la stalla colle due fld- 
ciature che se ne possono avere. 

La prima falciatura si può principiare ai primi di Lugho, e, 
ponendone una quantità sulfìcente, si può servirsene sino a meuo 
Agosto, quando si puO tagliare senza danno le dmè del grano- 
turco ; e la seconda lUelalura arriva opportuna aita Une di Set- 
tembre, quando per solito le cime «tessè sono esauritSe *(1 ). ' 

Trascrivo qui un conlb comparativo, fra li prodotto di que- 
sta miscella, e quello del granolurco clic ebbi sullo stesso pezzo 
di terra l'anno prima; ed avendo avuto poscia sulla stessa terra 
una raccolta di Avena senza porvi letame, trascrivo anche questo, 
cosi si potranno' paragonare J tre raccolti fra di loro. 

.fi peizo di terra è di campi 4 3/5 circa. (II campo di Pert 
Cena. 5,20). 

Nel 1857 granoturco. 
Spese 

Aratura ed erpicatura .a^st. 55 : 25 



Semente 
Solcatura 
Due la^^ure 
Baccolta 



,\fì : 40 

4g:0p 
4:60 



ausi, IJiS iH^ 



(I) Ad alcuoi individui questo cibo fa venire dei dolori di venlit, però 
Mnia eattive consegoenze ; lo bìobso ho riscontrato anehe nel sorgo soccbe- 
rfao, del ^oalo noa isproi anoart defiairt i pregi od i difetti. 
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Riporlo au»t. L. 128 : 85 
intercsBi di a. L. 2900 valore del fondo a 5 per cento. » 1 1 5 : 00 
Prediali • . • 55 : 20 

Spese totali . auat. L. 299: 05 

Raccolto 

Granot. st. 21,1 (lo st. elt. 0,869) ad a. L. 10 L. 212:50 .•: , 



ali aletti e le^ foglie per foraggio • * 43:50 , 

BAoeolto • 25S-:00- 

Ho rerduto . aus. L. 43 : 06 
Nel 1858 SorgoroBso- forarlo 

Spese 

Aratura ed erpicatura . ausi. L. óó;2& 
Semente ak 1 Sorgoroaso a. L*. 8 ) 

• 1 Granoturqo U) •> 22: 00 

Giornalieri a ftire ia prima lisciatura » . 19 ; 50 

Simili a fere la seconda ' « 14:00 

InUressc di a. L. 2300 valore del fondo « 115:00 

Prediali • 5i^:20 

• 

Spese totali . .* aust. L. :280:95 

Haeeotto - .: • i 

Colla prima falciaiuiu nutrii per giorni 23 1/2 
tutta la stalla composta di 18 capi bovini, ossia giornate 
di un cape liovlno N. 428 ' ' 

ùcA aecondo ftlcio nutrii per giorni 14 la * 
stalla oompoata di 17 capi, ossia giornate di un 
capo bOYhio • 288- 

ID totale giornale N. 861 
«Qttlvalenli à ^uasi carra 12 3/4 di fieno, che Yàluto 
ad aust. L. 25 essendo più scadente del fieno, ed oc* 
correndo dafne di più * '318:75 

Ho jfuaUagnaio • aust. L. . -37 ; 80 
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Nel 1859 ATcna 

Aratura ed er|»lcatura . aust. L. 56 : 25 > 

8«n«nte ali^a 4,1,2 ad aust. L. 10 » 42 :50 
Mietere . . , - 16:00 

Trebbiare «16:22 

Interesse di aust. J<. valor de) fondo • 11 5 : 00 
. PredlaU . . • 6i:0Q 

^ Qmm totali . anat; L. 90ft:97 

* 'Haccot$o 

Avena st. 29,3 ad aust. L. 9 auét. L. 26G : 40 

Foglia deHa suddetta . . . . » -40:12 » m.'si 

. . Ho perduto aust. L. 2 : 45 

seziotte 5. 

• • foglie. 

■ ' Il nostro clima è poco propiiio ai foraggi, per modo che molli 
sono gli anni nei quali siamo in difello di pasture ; è quiiidi di 
nostro interesse il aoa Iraacurare tulio quello che può esserci utile. 

• Coafetaeiè aenopre fi vero; io avevo l'iblea preconeetta cUe 
MiiMogHm le Digito degli» alberi fosse opera Iniona per i Conta- 
dini,- trgvano tidvolUk il loro conto ancke in operaùoni 

nelle quali il valere del lavoro superi il valore del prodotto otte-, 
nuto ; e ciò io pensavo , perchè ad essi giova l' approlitlare di 
momenti, o di braoela disoccupati. 

• • laltfolla avevo raccolte alcune ; poche foglie negli anni pas- 
Utl, ma persuaso dshpoeo ,-uUto di tale operazione, avevo passata 
la aposa nel cumulo ddle spese diverse di stalla , senza tenerne 
un conio separato, ed tn tal modo mi sono privato fin' ora di una 

, risorsa da non trascurarsi. Lettore non irailaro la mia trascurania. 
* Neir autunno or ora trascorso (I8C1) trovandomi scarso di 

* foraggio, iiUicapresi la raccolta iieye.fojlie di Pioppo, le quali 
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disseccai, c poscia di parte di quelle di Gelso , le quali invece 
posi in tini bene compresse, e coprii con uno strato di paglia e 
sopra ne posi uno di terra ben bene battuta. ► 

Quelle di Pioppo destinai ai vitelli , e quelle di Gelso a 4 
vacche da latte. Delle prime non tenni conto esatto, Bibbene delle 
seconde; e di queste sono rimasto tanto contento, che mi pro- 
pongo negli anni avvenire di raccoglierle costantemente e conser- 
varle in tini, non solo quelle di Gelso, ma tutte quelle che mi 
sarà dato raccogliere di Pioppo, di Olmo, di Vite, di Acero. Con- 
servate in questo modo si mantengono succose , e sono assai 
favorevoli alla produzione del latte. • 

Per non deteriorare le gemme del Gelso ed altri alberi bisogna 
raccogliere la foglia quando strisciando sul virgulto dal basso all'alto 
colla mano semichiusa esse si staccano senza resistenza. Ilo constata- 
to con osservazioni comparative che reca danno il raccoglierle prima. 

Credo non inutile l' avvertire che se si somministra ai Bovini 
due qualità di foraggio, uno più ed uno meno appetitoso p. e. pa- 
gliate e foglie, oppur pagliate e radici, o bisogna tagliare e ben 
mescolare il tutto, oppure, dopo somministrato il foraggio men 
buono aspettare alcune ore a somministrar l' altro ; poiché se si 
somministrassero l' uno dietro l' altro, per i' avidità di ricever 11 
^uono non si ciberebbero del mediocre; faccio questa avvertenza 
perchè sono stato nel caso che aspettando i Topinainbò rifiuta- 
vano della buona pagliata. >' ' . 

Conto delle foglie di Gelso come foraggio.' ' ; '^um 

18C1 Ottobre 24, 25 e 2G, Operai a raccoglier 

foglia Gelso . . ausi. L. lì:91 
» ■ 20 Operai per simile ■ 1:78 

aust. L. 16 : 69 
Meno il nutrimento di sei giorni di 3 vitelli i quali 
le mangiavano mentre le si raccoglievano . • 1 : 20 

Costo delle fogli raccolte aust. L. 15 ; 49 
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Riporto aust. L. 15:49 

Novembre 20 principiai a somministrare le foglie 
a 4 vacche per la metà circa della razione. 
.,. Dicemijrc 31 finite le foglie, fecero giorni 41, à 
Oliaci a cent. 25 al giorno per cadauna vacca, presto 
che calcolo aquivalara alla metà della rasione » 41 : 00 

Utile apportato dalla Ibglia Gelso calcolata come fieno a. L. 25 ; 51 

*" " • CAPITOLO II. 

■> . .' 

Delle radici' foraggio. 

Ho accennato altrove che le moderne teorie d' agricoltura ci 
pervengono da paesi settentriooali, clie hanno clima e condizioni 
lliv^rae daUe nostre. 

;M gi«Bi i^eai la.iiìlro^Umone delle radici foraggio tu un 
fteMÌ#»«*» ai4o ere4er09 aaaal.pìM grande di quanto potrà mai 
cfaere per fuoL Ad eaal era Ignoto Q lavoro deUa sappa, ed era 
col^piggeae, elw aetiavami il auelo dalle erbe avventizie, prati- 
ca che anticamente si usava in tutta l' Europa civilizzata , e che 
nei paesi Meridionali al comparire, e propagarsi del granoiurco, 
fii daile^jarciualure» neceaaacie.a queata pianta, mano a mano 
aeattUMtiL 

.fU pare che alano tre gU utili afte gli autori attrttiuiacono 
aUa introdiiatae di^ riidid-foraggio. 

I. Rimpiazzare r Improdottivo maggese con una laecotla. 

II. Nettare il suolo dalle, erhe avvenlizie quanto il maggese 
e iSarse meglio. 

UI. Produrre un nutrimento succoso d' inverno per i hosìaì 
1^. rioqiiaui la igayiiiza di foraggio verde. 

X Ad 1. In queste Provincie non esiste il Biaggese , abbendiè 
non possa ^irsi lo slesso di tutta Ila]i& Quindi per noi non calate 
il primo vantaggio. . 
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Ad H. Por noi elio abbiamo tanto estesa, e troppo estesa, la 
la collivazione del granoturco, sparisce V utile derivalo dalle sar- 
chiature delle radici-foraggio ; polcliè quelle che noi prattehìamo 
al granoturco portano eguali effetti, e se talvolta nòvi' riéttano 
porfettamente il suolo, ciò avviene perchè le troppo estesè t&p» 
j>al»u'e non danno 11 comodo di praticarle bene. * * " *' ' 

Ed a (luegto proposito ini par utile di riportare le idee che 
Tiel 1789 si presentavano all'inglese Youog nei suoi viaggi In 
Francia, quando vide la coltura del ^noturco ; idee che ci pon- 
gono sulla strada di valutare la dìffereosa di clima e condliiooi 
fra quei paesi ed i nostri. 

• La particolarità più notevole é )' importanza del Mais 
(granoturco). Da Calais a Cressensac nel Quercy^ \ maggesi non 
<• vi abbandonano, eccettochò nelle terre poverissime. È una cosa 
» assai curiosa. La linea del Mais può considerarsi ceneihiea di 

• separàzhme dalla buona agrléiiyìtura M sttd ■ qoeUa-eaii^ del ^ 
» nord di questo regno. Thio a questo punto dei móH vMMM 

• sono lasciati 'a Aiagg«B»; ntm ihaf dipoi: nMrsis qtleWt'C' -la 

• pianta la più Importante da introdursi in un paese nel quale il 

• clima le convenga. La sua raccolta 6 più sicura che non quella - 

• del frumento, il suo prodotto proprio al nutrimento Hiett' uomo, 
» è tanto óonsiderevole che hi popóìaUóné di tin paesé'dévé'Va-' 
» riare molto secondo hi sua presenza o la sua assenta'; esita % 
n contemporaneamente una ricca tiratéria; nella slate ' k "Toglie 
" che si tagliaiio pe' buoi forniscono una pastura grassa e sue- 
»' col» nle, la quale spiega 1' origine del bel bestiame nel mezzodì 
» della Francia, in Spagna, in Italia , in situazioni che non am- 
» mettono i nostri pascoli ordinari £gU è piantato in quioquonce 

• od in file così distanti, che si può ageveiftnflille pratieftirvi le 

• coltivazioni più utin. 11 ftnolo cosi appafeeeMìtò-vMHi' kiselt 
niente a desiderare al coltivatore, e W tmmnétk mmUmie&n- 

» dizioni per fieeverr il frunìcnto clic vi si coltiva dipoi. " ecc. 

Per confessione aUuaque anche di uno dei più caldi propa^ 
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gaMfri <)el)e radici foraggio, mi pere tolto anche il secondo van- 
taggia, quando reslringeiido la coltura del granoturco ad esfio si 
pratichino le sarchiature come si conviene. 

Ad III. Resta il teno ulUe, quello cioè di «omniniatrare un 

m 

nuMiDeiito d'Inverno suacoso pai bovini, cberlmpiani il nutri- 
mento varda. Nèlla noaira acaraassa di ibroiai a oonaeguentemante 
di -telami, mi guarderò liana dall' atianuare questo vantaggio, che 

realmente potremmo ricavare dalla coltura delie radici-foraggio. 

iSBiioiie I. 
Delia BarMflèihIa. 

Poco posso dire di particolare gulla coltura della Barbahiet- 
tola , abbcncli^^ persuaso dei varila;?^! che potrebbe pot'lare 
tenlAsai la sua coltivazione fino dal primi anni nei quali mi de- 
dicai inUaranante air agricoltura. Quando la Società in Ditta Vit- 
TorélH é C:i di TTevlao panaò di attivare la estrazione dallo 
ancahara da qnaata pianta, il Maatro rattnatore con altro dei 
ànol AgaflAf fti a vlaRare la 'mia Barbabiettole da foraggio ed II 
campo che le aveva prodotte, ed ebbi la compiacenza di farne 
loro vedere qualciie migliaio di iil>l)re, fra le quali alcuiie dei 
péso' di 16 lililyre. 

Avaoèo riaeoniràle dalia dffifeoltà naUa samina a nella sar^ 
tUaiura, iti ibrta anc^a dalla ola terra mollo argilloaa, dUficai- 
fk aumentate daMi caparbietà dei Contadini , cedetti aapeMando i 
risullafì cbe in grande e con capitah relativi la Fabbrica di Zuc- 
chero avesse avuti. 

La Ditta Vittorelii e C:i dopo vari tentativi sospese 1 lavori, 
sattia 'dslbbio per molta eausa estranea a quanto ci può intarea* 
aare; ma fra la tante va ne ha anche di agrarie, che poasooo 
essere brevaalente esaminate. 

Con circolare essa invitava i Possidenti a coltivare le Bar- 
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l)abieltolc per suo conio, e proponeva il prezzo di aust. L. 5 ogni 
100 kìlogrammi franchi in Fabbrica. Alcuni Possidenti su) Brenta 
accctlarono la proposta, e produssero una quanlilti di Barbabiet- 
loie, che ini si disse ascendesse a tre millioni di kilogrammì; ma 
l'anno successivo non si accordarono per seguitarne la coltura. 

Non mi ricordo se in quello stesso anno, o nel successivo, 
la Società prese più di un migliajo di campi ad aflìlto per pro- 
durre da se le Barbabietlole. 

Egli è evidente per qualunque agricoltore un poco istruito, 
che questa impresa, se non impossibile, era almeno dilficilissima. 

Secondo gli autori più accreditati un ettaro può produrre 
50,000 kilogrammì di Barbabieltole ; ma per ottenere questo 
straordinario prodotto bisogna ridurre il campo ad un punto di 
fertilìtti qnalc noi non conosciamo. Il Gasparin dice che nel Bra- 
bantc le Barbabieltole si coltivano in terre oramai fertili, le quali 
nondimeno si concimano con 100,000 kilog: di letame (circa 
160 carra por ettaro) ed inoltre con un' aggiunta di 20.000 kilog. 
di tortelli. Ammesso che nei campi della Fabbrica di Treviso si 
avesse arccumulata tanla fertilità , trattandosi di operazioni in 
grande, sarà ammettere molto supponendo un prodotto, medio dì 
40,000 kilogrammì. 

Nei gabinetti di ch mica settentrionali recentemente si ha 
stabilito contenere la Barbabieltola il 10,5 per cento di Zucchero; 
ma industrialmente non se ne ricava tutto al più che 8 per cento ; 
sia che coi mezzi industriali non si possa estrarne di più , sia 
che non torni conto a farlo. L'n ettaro darà quindi 3200 kilo- 
grammì di zucchero. 

Si dice che la Società avesse un pino annuo di 5 millioni di 
lire ; sarà supporre assai poco ammettendo che essa raffinasse 2 
millioni di kilogrammi di zucchero all'anno. Per produrne una 
simile quantità avrebbero occorso 7(X) ettari a Barbabietlole. Ma 
la barbabiettola non^può essere rollivala ogni anno sullo stesso 
terreno ; supponiamo eh' essa possa pro.^pcraro conliuuamenlc in 
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una rotazione quadriennale, la quale si sostenga consumando, ol- 
ire ad altri foraggi, anche la polpa che residua dalla fahbrica- 
zione dello zucchero ; dovremmo quindi quadruplicare la esten- 
sione della terra che ammonterà 2800 ettari , i quali per dare 
per turno il prodotto in Barbabietlole che abbiamo supposto, 
dovranno esser forniti di un capitale di andamento , che voglio 
supporre di sole a L. 800 cadauno, vale a dire a. L. 2,2iO,000 
di solo capitale di andamento delle terre. Aggiungiamo le difTl- 
collA nel dirigere, in qual si voglia maniera, i lavori di una a- 
gricoUura perfezionala sopra 2800 diari , cosa die falli anche 
sopra più ristrcltc estensioni , a sommi Agricollori Francesi ed 
Inglesi ; aggiungiamo il tempo necessario per ridur le terre ecc. 
Si noli poi che assunta la ingente spesa, superale le difficollÀ 
tulle, si avrebbe ottenuto un solo millione di zucchero greggio 
cristalizzalo, poiché l' otto per cento che si estrae industrialmente 
dalla Barbabidlola consla per circa metà di zucchero incrislalUz- 
zabile detto tecnicamente Mielazzo. 

Dimezzare il lavoro non si poteva, perchè le spese fìsse dì 
uno stabilimento di lale imporlanza sarebbero slate sproporzio- 
nate alla materia lavorala. I Possidenli ed Agricollori non vole- 
vano saperne , perchè le Barbabietlole erano poco pagate in con- 
fronto al granoturco, il quale era un compdilore polente, per 
abitudine, per necessità, per minori esigenze di anticipazioni. 
Forlunalamenle la nostra Barbabietlola si assunse bonariamente 
tutta la responsabilità della non riuscita tecnica. Si disse eh' essa 
conteneva meno parte zuccherina della Settentrionale, e che per 
questo difetto se ne dimetteva la coltivazione. 

Spetta alla Chimica il decìdere se questo prodotto faccia ec- 
cezione alla regola generale, cioè: che lo zucchero si aumenta nei 
prodotti agrari^ guanto più caldo sia stato il clima^ o la esposi- 
zione che li produsse. (!) 



(I) Perscna ri»petUbile ed edotta Degli aflari della RarGneria di Tr«- 
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Scmltra quiiuli impossibile, od aimeno difflcilissima la csl- 
Btunza di una Fabbrica di Zucchero di BarbableUola, che produ- 
ca da M 1& materia prima, quando si consideri la fabbrica al«8M 
nidiilala in grande come le BaflInerie éeHa Zìieoher* di eanna. '^ 
'■"^"'A taluno senibrerà Inntfte ^eeta breve iHgresalooe; 4é àm 
W'^d9 tale, penslift n«f )»tfeBl Setlefitrionan reeeiilMlMiili>^ 
proposero piccole fabl)riche di zuccIilto greppio ila aggiungersi 
alle Masserie, come occMipazione jemale; e presto o lardi proba^ 
biln^enle saranno proposte anclie fra noi.' ' > 

te difficoltà da me incontrate nel Voler ceHiTarelin'tHlÉeitt»- 
Ita^slone le Bairbabiettole eoneistono epedattheiile ìieM «MP«- 
(^."Esse èolnefdoho' iH^AmfiMhe^ quelle del grandliìM^ 
l8**bccorrono tre e talvolta quadro. Il Contadino ( se anche gi(^r- 
VìaBere) si presta contro genio a questo lavoro, e se ne sottra 
quando possa anche con qualche discapito pecuniario, per av?er> 
HÌÈàé alle innovasioni, apeciakneate ae intaccano>' la 'iya "pMMa 
flive^ila, U granoturco, e pereliè H prima WttiMItliry le i lil É to 
jillIlH^ón molta ciird, rtla quale non 6 aMtiiM. Vif 10IN1 iMÉeoltà 
ma meno importante si èia semina, fa quale diventa lunga e 
teiliòsa, se fatta a mano, ed il seminatore (che in (erra appu- 

reccliiula opera benissimo ) costa 100 fiorini. ( i ) 

• 1 ' • • : . 



\is« mi diceva: BArtMbiettoi.i qui non rience perchè nei mesi di Luglio 
«d Agosto il Bovercliio anciuttO) «d il continuo calur dei sol» fìinno ^pp.-i^si- 
re molte fui:;lie con danno <li ll.i ve^elnzione <l»'ll.n rndice : quando si rinfru- 
^ea l ur a per le piagge o pel vegaetite autunno, lu fuglie geruiogiiatto éi 
nuovo eoo allro danno dsUa n#m^ Por,^ fiù4a loraa A. ìadaaH% e M kir- 
babiotlqla ansioM prolbqdarti cioioo sovra il «uolow con discapilo dilla parte 
tuoeberiiiA. 

• ' i'. ' . . 

(1) Reoentemeiite tt'aoB» introd^lt nuovs varietà che si dicono 'adsllale 
sì climi meridionali; taroblM gran l>ane che la pianla fìb «lallBta al nostio 
oiinta , unita alla por8«;veranza degli ncricoltori , snrmoiit.iHse gli o!«i.inili 
pr<>|)ri a quoita coltura , die et Barobin» laolu utile pel nutrìmeato del 
i>i'*li4uue. 
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S€ si cpHivano poi le Barbabiettole per una fabbrica dì zuc- 
chero, alle difTlcoltà sopradelte se ne aggiunge un' altra. Le Fab- 
briche vogliono che si faccia la raccolta quando per esse torna 
più Utile , cioè nella seconda metà di Ottobre ; senza riguardo 
air agricoltore, al quale Inleresserebbe dì anticipare qualche poco 
la raccolta , anche con discapito nel peso , per aver comodo di 
seminare il frumento. Questa esigenza industriale è tanto più gra- 
vosa all' agricoltore, in quanto die, dovendo tradurre immediata- 
mente le Barbahieltole alla fabbrica, viene ad assumersi un gran 
lavoro coi Buoi nel momento delle semine del frumento. I)i- 
fulli se un ettaro dà 40,000 kilog. di radici , per tradurle alla 
fabbrica occorreranno 20 carriaggi di 2000 kilogrammi cadauno, e 
14,000 carriaggi per i 700 ettari di sopra supposti. Trattandosi 
di una materia di tanto peso e poco valore , e che deve aspor- 
tarsi infallil)ilmenle entro un tempo ristretto , credo che le fab- 
briche, almeno dello zucchero greggio, dovrebbero essere poste 
nel centro del circondario die producesse la barbabiettola 



< . S£Z10M£ 2. 

^ ; i . Topinainbour. .. • . 

.•• ■; • • y • 

Avendo riscontrato delle dìmcoltà nella coltura della Barbabiet- 
tola, ed aspettando i risultati dei tentativi della Fabbrica di Zuc- 
chero, rivolsi il pensiero al Topiriambòur, il quale mi sembrava 
presentare molti vantaggi. 

Piantato che sia, egli sì riproduce continuamente sullo stesso 
campo; riesce in una ^erra anche non molto ricca; si acconten- 
ta dì una aratura in Febbraio o Marzo; gli é utile, ma non ne- 
cessario il lavoro di zappa, perché pianta fortissima; egli lotta 
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vitlei!losanMiile co0e- erbe avrenUiie (l) ; vMifilii^ tappare si 
può. farlo prima del granottirco esscntlo più eollecito nel vegetare; 
resiste molto al secco; hI può raccoglierlo duranlt tulio l' inverno 
non temendo i geli; fioaloiente si può estirparlo dando m^iafi- 
pahva ói più al franoiurco ciba ai aaijtoawB.nel eawpo» ^wun 
aenriiiando iw/lbtasgio abe ai fiiloi Ica o quattro viiH»^ aoafaat- 
alenda (eai9>.a tanU talli Aaactiioo Uitta quaata csaaa jperabii da 
me pr^ata. : . . 

Nella primavera 1858 mi procurai un cestello di Topinambò, 
li piantai, e mi riuscirono benissimo ; nella primavera 1850 e- 
ataai la coltura a circa un se6to.dÌ4(aoip0t e fioolra^pta . nella 
prlnMvera tSQQ oe pieatal m aaavoi.e «leaio .|Ferl.^cana.-7,40). 

. OUvaaclìà aiMiealaniJa ì|iailQ^aaniiia|o^. col raceottf .4afli 
apti 1860 a ne alcune ceatioaiaf di libbra, obe miaer* 
Yicono. a provare , che. era mangiato con avidità. .. 

Conto del 18G0 . . 

1860 Marzo 1.7 Costo dei tuberi di semente, prodotti 

da me stesso libbre 2000 per ausL L. 33 : 88 
« • • Giornalieri a lavarli dal campo cbe li 

prodiiasa •2:50 

• » 24, Giomaìieri a piantarli a nettare gli acoU > 8 : H 

• • ■ Aratura giorni due un aratro «20:00 

• Ottobre 13, Giornalieri a raccogliere a. L. 20 : 87 
« -27 simUi « 14:81 

t Novembre 3 aimili » 15:16 - 50:84 

« ;Dicembffe,3if Intereaai di a. U 750l valore, del. fiiDdo • 37 : 50 

• • . • Prediali - , . . . • 18:60 

1861 Marzo 10, Giornalieri a raccoglier la rimanenza *. 25 :U). 

Speae totali . ' anat. L. 198:46 



(I) i primi Topinambnur li pianini in un boRoliello di Gelsi sultimi- 
tanenle Bpaùatu; se aua li avmmì etliipali nell' mino «iteeMi^o» Mai Im»- 
vaao morire i Creisi i.qaall «ano in ibru^ poiubè Mb la.uuiL 
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La terra era arata a porche le quali erano 1G2. Nelle Irtaeip 
UnaM 13 « 27 OtUitoe, • 3 Novtmbre; raecolsi i TopimuÉbò di 
.IQX iportfie, f qmdi penronoi' grme venete unire 116M 

" Heie altre 60 porfifae, raocolte nel Meno IMI , 
vlMaochci • eooo 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

. .. In tótele raccolsi ' Ubbre |7634 

I quali costarono complessivamente aust. L. 196:46 come 
BOpra; ossia aust. L. 1,12 al cento. Ma negli anni successivi non 
avrei avuta la spesa di semente nè la mano d' opera a levarla e 
piantarla, e mi sarebbefo costali sole ausi. L. 146 . circa » osala 
fiust U Ojio Mi cento. . 

Dicono gli autori cbe occorrono libbre 280 di Topinambò 
per nutrire tanto quanto 100 libbre di fieno, le quali 280 libbre 
ad aust. L. 0,*.X) al cento importano aust. L. 2,52; ed un carro 
di fieno pesando libbre 1200, i lopinambò mi verrebbero a costare 
comf se. trassi un carro di fieno au$t. L. 30,24. Ma i prati 
,|i08Sono somministrarlo come abbiamo veduto ad aust. L. 28 re- 
stando loro ancora un qualche utile; perciò il topinambò In 
queste condizioni risulta un foraggio un poco caro ; forse colle 
cottoimastoni la cosa cambicrà d^'.aqpet|o. 

QAraroLo ju. 

PmooMa di foraggi. 

Consiglierei di Care in primavera, ed al più tardi nella state 
il preventivo del foraggio che si pudr raccogliere per mettersi 
durante la buona stagione in equilibrio col bestiame cbe lo deve 
consuNiaPSt aìtrf menti st poMM eMre eeatreltl • vend e r n e nella 

prima metà dell' inverno, epoca nella quale il prezzo del bestiame 

ordinariamente è basso. ' " 

' Se si trascura quésta operasione nei corso delia buona sta- 
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-gione^ bisogna al S. Martino sema dilazione, o comperare il fn- 
ragglo ciie manca, oppure vendere alla meglio il bestiame, che 
8i te di fiiù, poiché aspeOanio a Ite 6i6 p)ùavluitt aeB' inferno, 
il besUoine non aimenta di prem-per 2 .0 3 mesi > c pai 000- 
trario aumenta quello det foraggio , e si pud eaier» eoaIrelU a 
comperarne a preizl rovinosi. 

('oi)siylio pure di osservare assai spesso il fienile, per for- 
marsi Una pratica nello stimare le provvisioni eh' egli contiene, 
fin queste Talutaztoiii bisogna avere presente la qualità dei foraggi 
che si hanno. 1" foraggi grossi occupano maggiore spailò , e 
ifón sono intieramente consumati f i 'fibl occupano assai minora 
spazio , e sono consumati per intiero. Bisogna altresì aver pre* 
sente ciie il fieno posto in fienile appena raccolto, si slipa natu- 
ralmente assai più , (li quanto possa farsi calcando coi piedi il 
Hcno Che lia oramai subita la naturale fermentazione, alla quale 
sempre soigetlo va per quanto bene sia dissecato sul prato. U fieno 
comperato adunque, essendb rimosso di' nuovo, occuperà uno 
spazio nlaggiore , e potrS ingannare 1* occhio, tna hraacuransa au 
questi punti importanti può costare assai cara. 

Young nel suoi viaggi In Francia osserva, che non trova in 
quelle Masserie le riserve di fieno tanto comuni in Inghilterra. 
Da dò rileviamo che gì' Inglesi, tanto speculativi credono buo- 
na economia tenendo un oiUpttaie ^glaMota per questo oggetto. 



SttOONE 1. 
Forojgffi acquistati, 

• . . . . *. ' - • ^ 

» 

• * 

Creatalo alaval aludi fiUtt par Mte qao jM\ awhiiMia 
ulIlBSO anno nei quale ho acquistato foraggio. In questi mi 

occupo delle canne di granoturco quali si usano, e sono in 
commercio nella Provincia 4i IrQviiM) > cjoè colle fqgJic , e scartoc- 
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ci, senza cima; q\iosle si vendono in fasci, a centinaia. (1 ) Mi 
occupo pure di foraggi grossi atlaltalì ai Buoi, cioè Q»ofà.4ffmo, 
ed erba dei campi. 

Canne e paslura 1858-59. 

Pl'erentìvo. 

Dovendo in guest' anno acquistare delle pasture, vediamo se 
mi loroi più il conto ad abI)ondare nell'acquisto di canne o di 
pastura. 

Calcolo etie a mantenere la stalla ({ualé lio qtie^ fntéfno, a 

" sole canne mi occorrerebbero fasci 200 al giorno , le quali ad 
ausi. L. 3 : 13 ai celilo mi costerebbero . aust. L. 0 : 8f> 
Mantenendo la stessa stalla a sole pasture (ossia alieno 
ìnìsto) mi occonrereblie un càrro o^i 4 giorni ed il prezzo è 

m ausi L. 4^ circa, qdìhùì al giornd ' . ausi. L..€:00 

' ' li questi prèzki mt' conviene 'dflpiùfl'eòiApérairé^pifoHirer'telie 

'Viort'dinne, tanto pNi eh&ìé caniie mitrOnb mèno, In modo che 
con queste sole si ritiene generalmente cbe la boveria non po- 
trebbe sussistere. (Quando fui all' alto pratico cambiai di oi)inionc 
riOeUendo die le canne danno anche la siernilura^ Vcggasi avanti). 

. ; CmmM dt stalla, , . 

'Como'Ogti mtnteiigV'f'feaol, cMiBumano oMi «im ftiKi dO 
A enmto «ii't/d carro di fteno al giorno, Imi quM^ Ift apeai di 

Fasci canne n. CO ad a. L. 3 : 43 ai cento . . a. L. 2 : OC 
Fieno 1/6 di carro ad a« L. 24 » 4 : 00 

I • * ' * ' ■ 1 

:;St>0iii giovMdMra'a. L. 6:€G 



» • « 



(t) I fauci •onu più o meno ^andi, più o menò fomiti di scartocci . 
iMò lina qualoh« ^ariaxioné uèi prmi delie -verie fariicelle die ai coni- 
merciaiio, • • • • . . •. • 



I 
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La stalla ò composta di 
4 Buoi aduHi 
4 Buoi di 30 mesi 
8 VttelU di 19 vmì 
I Cavallo 

17 i quali per media mi costauo ceoteoino^i 3(i al.^roo. 
Qual è la parte mangiala delU canm dei Suryotiircof 

lIiiri8qio.4l eaiino del più grandi cbe bo conpi^ e dei plà 
IMti di mrUicci» pesava . - . . • , UUveS:5 

Gli steli soli; eloè dopo levale ft^Ue e gli seartoed « 2:8 

Quindi le foglie e scartocci mangiate dai Buoi . Libb. 2 : 9 
Ma queste canoe erano legate in làsci di grai^eu^a i^on co- 
nMme, e vi. si avevano oonservati aeG^iralamenle, tutti. gli. ^ci|rtooei« 
i 7anmu>aiA un fliiM'iQ mfldio di uu' altra uartiedla- Bella, auals 

tasi sono di grandetsa la più usuale 

Ln fascio con foglie e scartocci . . 14^^^ 
Oli steli sol^ . . . . .< ■ 1:2 

Quindi i Buoi mangiano Ulriirt 1:2 

l>a» quéste due asperiepue si cenoioe dM I^LmanglanQ 
circa la- meUi del peso dello 4»nnedis ad esai .sfc ^oppiiii4MraiiQ. 

. . i. : .i 

Confronto: 

Ora che tio iìAtti alcuni acquisti voglio confrontare la reale 
spesa lira la Pastura e lo Canne. 

I sopradetti fiisci Che pesano lllibre 2:4 erano N. 700 aopra 
un carro i quaU mi costano aust. L. 31 compresa la «ensarki ; 

essi peserebbero venelo libbre 1033 j)ari a irivifriane libbre 1497, 
delle quali sole libbre 748 sarebbero inantriale dai buoi, cosicché 
questo cibo viene a costare aust. L. 2 ; 80 al cento ; ma in qu^ 
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slo caso mi rimangono oltre libbre 748 di steli nudi buoni per 
la sterniUira. 

Pesai no carro di pastura ( 1 ) acquistato da Pistor per aust. 
L. 24 : 57 oompresl MDUUTia e carico ; pesò f enete Ubtoa 1210 
pwl t TlW giw w Hbbre 1110; mi viene a costare auet L. 2 : 17 
il oeoliK 

OwMleiioNe 

Coaeliludo col ritenere che quest' anno torni conto comperare 
canne a questi prezzi, Ano a tanto che fònno il doppio ullicio dì 
onlrlv» • aervlKe di leMiera, oa «Imi quando ee ne abbia a eulfir 
ceoM per Iva il Mo, giovi più comperare la poeliira, perdièa 
più tmo» moaeoK • 9*^ «Meato cha non lo canne. 
. Bo campeiolo team di pasturo, mi coetòeeili spese L. 91: U 
8 simili Ide^m • 70:29 

... 1/4 1/2 simili • 9:00 

2 iji ainiU - • 54 : 29 



aufit. L. 154:72 

La qua! pastura l\i consumata dai 4 I^Iovembrc al 10 Dicem- 
bro, ossia In 15 ciornf , nei quali ho speso aust. 4 : 42 al giorno 
oltre a Ihsd 90 di canne al giorno. Io tal modo 11 preventivo ^ 
avevo Mio di ausi. L. 4 si approsimava motto alla verUè. 



(1) Nella parte bUM della Provincia di Treviso ai evmmerciail teoa^ 
eSlVo; il carro è lungo 42 piedi, largo ed alto piedi 6. Misurare il fieno > 
piultoato die pesarlo, è un modo un poco strano di trafficare in questo 
nere, ma biiogu adsHaré a|U usi. 

10 
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Parie V. 

Del Capitale. 

• t 

La differenxa Ara un terreno, quale uael 4ane «Mi detta 
tura, ed una Masseria ridotta allo stato attuale , ci indira tt Uh 
Toro accumulato (capitale) occorso In tale camblaMMMto* 

L' esUrpamento delie piante inutili o nocive , lo sregro , ì% 
Jivellazioni, le colmature, gli scoli, i fossi di cinta, l'impianto ed 
allevamento , le fabbriche ^ sono tutti lavori accumulati rappre- 
sentati nel valore della llasseria, ossia U suo capitale atabile. OUro 
a questi valori locali Immediati, la Massella .rapprasoita valori pib 
generali, essa rappresenta in gran parte gH scavi conaoriiafi:, le 
arginature dei fiumi, le strade comunali, regie, ferrate, le Poste, 
i Telegrafi, insomma tutte le istituzioni della civiltà. Ereditammo 
e lascieremo ai nostri discendenti , un grande attivo nei lavori 
dei suolo, nelle fat>i>ricbe, nelle istituzioni sociali; ereditammo, e 
lascieremo ftirse un troppo Ingrandito pautvo nel debiti pubblici. 

Lo studio è la esposizione di tutti questi capitali , <Sbe nel 
procedere dei secoli Tumatiità andò mano a mano incarnando nel 
suolo, e nelle istituzioni sociali, sarebbe assai vasto ed utile, ma 
oltreclié superiore olle mie forze, sarebbe estraneo a questo 
lavoro, che nella sua ristretla periferia non richiede eh» l' esame 
del capitali di andamento della Masseria, ossia dei capitali neoea* 
sari per usufruire, migliorando, questa eredità a noi trasmessa. 

Se tanti Anni e secoli si Impiegarono a tramutare II suolo 
naturale in suolo coltivabile, quale ora ci si presenta nelle Mas- 
serie, con spese che forse superano l' attuale valor delle terre ; 
egli è ben naturale che moltissimi anni (e Dio non voglia secoli) 
occorreranno per ridurle tutte a dare una grande produzione. Si 
gfungerit però a questa desiderato epoca con tanto maggiore ra- 
pidità, e minore dispersione di capitali, quanto più sarà noto la 
strada da percorrere. E perciò sarebbe necessario di^hen cono* 
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fc«re il espilale deii'amluinento e$ifttente, « qu^Io che ti do- 
vrebbe aggiungere per arrivare ad ottenere una buona prodwiont . 

CAPITOLO I. 
Neceuit^ <H un capitale di andamealo. 

Tutte le spese ditte per render coltivabili le terre sarebbero 
Inutili, se non vi si flicessero le opere periodiche necessarie alla 

produzione ; le quali opere portano con loro il necessario im- 
piego di un capitale, clic può essere più o meno grande a se- 
conda delle opere stesse , o dei meui che si impiegano a ùx 
prodarre le terre. 

da quanto abbiamo esaminato finora risulta: 

Che le terre ooodotle come lo sono in oggi non frnkieonQ 
guanto boMtm a &tpfire te spese ^ se in queste si comprenda, come 
si deve, l'interesse del capilaic clie esse rappresentano. 

Cile per ottenere dalle terre un prodotto sunicentc a coprire 
le spese, ed anche con qualche civanzo, bisogna condnmrle, ma 
eaneimark molto ed eeonomteamente ; al quale scopo è necessario 
di sottrarre una parte delle terre dalla proitadone dei grani, i»er 
rivolgerle a quella del foraggi. 

Che dovendosi prima produrre i foraggi, e poscia ridur iiue- 
sii in letame, per tramutar lìnalmente il letame in tjrano, occor- 
rono alcuni anni a fiur tulle queste operazioni ; c tanto più tempo 
occorre, hi quanto che una parte dei letami prodotti devesi ri- 
volgere air aumento continuo e crescente dei Irraggi. 

OlM aj^unto in questi primi anni di scemata produsione dei 
grani, e conseguente aumento dei foraggi, bisogna aumentare gli 
animali, perchè possano elaborare il fieno, tramutandolo in letame. 

Da tulio ciò emerge la necessità, in chi voglia intraprendere 
miglioramenfi agrari , di avere un certo capitale disponU^ile da 
aggiungere al capital attuale, tanto per ihr lh>nte alla precaria 
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diminuùooe di rendita, quanto per i'auhento d«gli animaU e 
rèlalivi aeceiaori. 

Ora intraprenderò ad esaminare tanto il capitate dell'anda- 
mento attuale, quanto quello che approesimativaroente si dovreb- 
be aggiungere, parendomi che eia poco nota la sua enlilà, natura, 
e produzione. 

Sezione 1. 
DivUioM dei Capitale. 



Per uniformarmi a ciò che eglste fra noi sono obl)ligal(T a divi- ' 
dare i capitali di andamento di questa immenaa industria clie ai 
cbiama agrieolturay in un modo diverso di quanto floino usualmente 
i poctii Autori efae trattano di questo importanle ramo .dell'arte 

agraria; ed a ciò sono condotto anche per eliminare eerte de- 
marcazioni che hanno dell' astratto, c potrebbero non presentarsi 
chiare a quelli i quali non fossero iniuali iiclie teorie, e ad uq' 
agricoltura perfezionata. 

1 eepitali si presentano divisi : > 

I; Nelle riduzioni del fondo. 

U. Nelle piantagioni. 

III. Neil' aumento di fabbricati. 

IV. Nel valore degli attrezzi rurali. 

V. Nelle sementi. 

VI. Negli animali 1m>vìoì. 

Fin qui la cosa é evidente a chiunque an^ estraneo all' 
agricoltura. Ma per chi voglia esaminare un poco pMi accuralfr- 
mente questa industria, cadrà facilmente sotto agli occhi , che 

menlre si ara, si semina, e si fanno gli altri lavori , sino alla 
raccolta, occorrono due altri capitali ; il vitto del Contadino , il 
quale deve mantenersi mentre lavora per procurare il nuovo 
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raeeoUo ; il villo siinniiiente degli animali ; I quaK 4n% capitali 

nominerò : 

VII. Mantenimento del Contadino. 
Vili. Mantenimento degli animali. 

Ma ciò non iMata ; àvvi pure giacenza di un capitale nei letami, 
tanto in quelli appareceliiati per adoperarli, quanto in quelH che 
eaiitoM nel campi committl àHa terra, i quali o non ftirono an** 
Cora usulhiili, o lo furono soltanto In parte. 

Quindi abbiamo ii capitale : 

IX. Letami. 

Tutu questi ci^itaii lianno tale intimità e coUegania (ira loro, 
die è impoaaliiile concepire un'agricoltura qualunque, aeniaèhe 
vi alano tutti presenti, aaivo rarissime eceeiioni. Li ee^inerò 
quindi partiuunente nel loro stato attuale, ed in quello al quale 

dovrebl>ero esser portati in una Masseria , che fosse ridotta a 
ferliiitià ed a buona coltura. 

CAPITOLO I. 
ParHeohfiUL del Capitale, 



Sezione ). 
RIditwUmi del ftmdo. 

n «sodo 0 la Masseria è il locale nel quale si esercita l' a- 

gricoltura. Senza il locale non si eserciterà nè buona nò cattiva 
agricoltura. Per una buona agricoltura àvvi soltanto la necessità 
che la estensione del fimdo sia in propanione al capitale cbe si 
puO 0 si vuole dedicare a migliorame la flBrtilltà. B questo ca- 
pitale, è quello cbe va suddiviso nelle categorie che in seguito 
esaminerò. 

Ma si dirà, ii locale può esser più o lucno adattato all' eser- 
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ritto di una buona agrlcollura. Ciò sarà anehe vero^ nà bt U g t m i 

acccltarlo qual (\ essendo assai raro il caso che si possa sceglierlo ; 
c se queslo caso si desse» il suo esame non ispellerebbe a questi 
sludi, ma bensì ad altri adattali per l'acquirente di terre. 

Da non pra|ici agricoltori fu proposto in buona fede, 
buona fède da taluno si va ripetendo, di migliorare lo tei^ 
gillose mescolandovi della sabbia, e arieeversa per W saWoit. Mfei 
quanto felici combinazioni si vogliano supporre, questo opOEaxIonl' 
saranno sempre tanto costose, clic cogli attuali pre7.zi delle terre, 
si spender»! quasi tanto quanto il loro valore . c tornerà quindi 
più il conto a vendere le terre difettose, e comperarne di migliori. 
Queste operaùeiii sono appena eseguibili negli' orti' enei giardini^! 

Lo scolo dieile acque è molto jimportanle-ìNl AMidi a soltiK 
suolo impermeabile ; ma neppur su questo argonranto mi sembri^ 
sì debba fermarsi, perchè gli scoli generali sono forse la cosa 
migliore che ahhiamo nelle parli basse di queste Provincie mer- 
cè ai Consorzi; e quaoio ai parziali, non abbiamo quei gravi 
disordini che possano portare una partita speciale nel capital» 
necessario alla buona coltura, la quale qui intendo di esaminare. 
Quanto alle spese di espurgo e piccole sistemazioni , sono esse 
comprese nel capitale Jifaiifsfilinefilo del Contadino, ossia ne' lavori 
manuali. 

Neil' Inghilterra, nel Belgio, e qualche cosa anche nella Fran- 
cia, si introdusse l'antica fognatura (IJ col moderno nome di 
éraUnag^, Probabilmente negli altipiani del nostro dima più cal- 
do, e meno umido, non sarebbe questa operasìono di quella uti- 
lità che Inglesi e Belgi ritrovano ; ma quello che pK^ in^iorta, le 
nostre terre isterilite , non potranno pagare le 5i>cse di questa 
operazione. Prima feriUizziu»io U nostre tene che n$ avremo 



(1) ^e parla concreUtnente Culuiuelia avi libro li. capo II. aulf^-e 
vinili» 1700 «ani la. . 
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atiìe sicwo , c poscia tenteremo la fognatura , per aumentare 
ancora più, so sia pogsit)lle, gii utili stessi. 

Per solilo j,'li agricoltori novelli intraprendono grandi spese 
nel disporre simclricamentc strade, fossi, e campi deformi. Que- 
ste retlificazioni soddisfano mollo all' occhio, ma altresì pesano 
assai alla borsa ; fuori di casi eccezionali il danaro speso in questi 
lavori ò imprudultivo, ed anzi dannoso, ogni qual volta si sol- 
torri lo strato arabile, portando alla superficie la terra solloposla. 
Uarì assai sono 1 casi che questi lavori siano assolutaraento 
necessari, 8 spesse volto si dispendia in questi costosi abbelli- 
nieiiti quel danaro ch« dovrebbe esser impiegalo in cose assai 
più ulili. Si ponga in guardia l'agricoltore che l*ap])arenza 
non lo riduca alla necessilìi di trascurare la sostanza. In tutti 
quei casi nei quali si eseguiscono tali lavori senza assoluta neces- 
sita, devonsi considerare nome abbellimenti, e non come migliorie. 

Pei titoli antcdetli considererò quindi il capitale del fondo 
della Masseria eguale tonto per la buona come per la cattiva 
agricoltura. • 

Sezioni-: 7. 

Piantagioni. 

In una Masseria di 40 campi , supponendo la distanza di 
Metri 30 fra le linee dello piante (I), entrano all' incirca 950 al- 
beri per sostegno dello viti. 

Suppongo eguale il prezzo dei piantini, tanto nella Masseria 
usuale, come in quella condotta a buona coltura ; i quali se an- 
che allevati nei propri vivai avranno un costo ed uo valore. 



(<)Per una buoiìA agrìeollnra c neeeBiari» questa distanzA, onde poter 
ftrt dei prati arliOìcali nei campi senta danno delle piantagioni. 
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Pel conto die ora intendo di fare basterai calcolare la dif&* 
rema della spesa nei lavori d'impianto. 

Uauabneiite 1 Contadioi piantano focendo un solco ara- 
tro fl piti proltodo che possono, e togttendo la terra tnaaia 
nel luogo eìM devono porre l'albero e le titi, fluano eiaf rim- 
pianto appoggiando s^ira II duro fbndo le piante e coprendole colla 
terra smossa dall' aratro. In tal modo le radici non troftno terra 
soffice, e poiché esse devono distendersi al di sotto della terra 
arativa ( 1 ) , le piante stentano ad attecchire, soffrono, e rilardano 
a svilupparsi, Se poi la terra della Masseria è arginosa, le piante 
poste a qiaesto modo,' s^o 13 ed anche U anni a dar,m)(il^ 
lirutto , e rimangono sempre mescine. 

Le piantagioni ftitte con questo lavoro costano all'inctoca 
cent. 15 per albero, e per 950 alberi . . aust. L. 142:50 

Alcuni Possidenti fanno le loro piantagioni eprendo un fos- 
satello , largo da liO a 70 centimetri , e proiìMidp circa 40. in - 
questi le piante riprendono bene, e al trovano negVo pel prima 
anno; ma prima di aver presa fkm ineantrano te dure pareli del 
fiMsalello, e non proseguono a svilupparsi^ come avevano prtodglalo. 

Le piantagioni fatte con questo lavoro costano all' incirca 
cent. 40 per albero, quindi per 950 alberi . ausi. L. 380 : 00 

Agricoltori più accurati fanno fossi della larghezza di me- 
tri e profondi metri'0,fia In questi le pianto oUieehè ri- 
prendono bene, si trovano agiate per un pufo di and, lo modo 
che quando le radici arrivano alle pareti del foeao, hawo preeio 
tanto vigore, da superare senza grave sforzo questo ostacolo. 

Le piantagioni fatte con questo lavoro costano alt' incirca 
cent 70 per albero, e per 050 alberi .^j^ ♦^^j^i/^t.Jt^ ;0(> 



(4> Cavando delle piante vecchie si scopre che le radisi ton» Impostele' 

circa 20 centimetri al di »otto deUa superiicie del camj^, e si approfondaua 
tino a cent. 50. 
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In questi s^udi per riconoscere il capitale approssimativo 
occorrente a far buone piantagioni mi atterrò a guest' ultimo dato 
dei rossi larghi metri 1,25 e profondi metri 0,SU i quali coste- 
rebbero aust. L. CQ5 : 00 

Dalle quali sottraendo quanto costerebbero le pian» 
tagioni fatte nel solco come usano i Contadini . » 142:50 

Si avrebbe una maggiore spesa di ausi. L. 522 : 50 

K assai raro il caso che un Agricollorc nel corso della sua 
vita pianti due volle lo slesso campo; chi pianta male ha piantato 
male per sempre ; vi pensino sopra gli Agricoltori. 

Sezione 3. 

.Anniento di Fabbricati. 



Le fabbriche addellc all' agricoltura subiscono la sentenza co- 
mune a tulle le fabbriche esistati ove non vi siano molli e do- 
viziosi concorrenti , esse danno meschinissimo frutto : il capitale 
in esse impiegato puossl calcolar perduto per circa una metà. 
^ Dìtatli so immaginiamo una Masseria di 40 campi senza fab- 
brica, il suo valor commerciale sarebbe probabilmente di 300 
lire al campo, ossia 12,000 lire. Erigetevi sopra il fabbricato, ed 
' essa acquisterà il valore di circa 500 lire, ossia 20,000. Pel 
fabbricato adunque vengono calcolale circa 8000 lire. Ma chiun- 
que abbia un po' di esperienza di fabbricare , e conosca i bi- 
sogni di una Masseria quale ho supposta superiormente, saprà 
che se ne spenderanno più ohe 15,000; qcco adunque circa una 
metà^del capitale perduto. 

Avvi un proverbio abbastanza giusto per chi compra terre. 
Casa fatta e terra disfatta. . 

n quale vuol signiflcare, che la casa ò poco calcolata nel 
prezzo d' acquisto , che questo si calcola piuttosto sulla entiU 
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della rendita della terra che non sullo stato della casa. E chi si 
Uterrà a Questo proverbio se ne troverà contento, in quanto che i 
danari iniiiegati a migliorare la terra flrultano assai più di quelli 
Impiegati neHe flibbriciie. 

Da queste* eoiHffderaKfont omerge cho nói dobbiamo oercaro 
di spendere il solo necessario nelle fabbriche rurali. 

0' altra parte la terra senxa casa è sempre una terra la [)iù 
misera lira le misere » poiché si trova il tempo di asportarne i 
lisraggi, e non se ns ha mai per portarvi I concimi. Quando vi si 
ftbbriclìl una casa, in pochi anni essa cangia d'aspetto, almeno 
nel campi limitrofi alla casa , 1 quali sono meglio concimali , t 
meglio lavorati. 

In generale le case delle Masserie sono sufficenti per aìiog- 
gioce i Contadini, e stante al moderno svegro dei prati , hanno 
stalla e fienile ttuberauti aU* attuale prodm^ione di foraggio. Que- 
sto 6 un triste vantaggio, perchè si può principiare U migliora- 
ménto della terra, sema subito por mano a spesa Infrutlooèe. Ma 
volendo ridurre la Masseria a dopa un buon prodotto, quale ora 
io voglio considerare, è necessario che le stalle siano ampliate. 

Si può considerare che le stnll« attuali delle Miserie di 40 
campi, siano capaci di 6 animaU. Per portare la stessa Masseria 
ad una buona produslofie, bisogna cb'essa mantenga 18 tapi 
gròssi bovini, I quàlt allmonlati Ianlani6nle,> sempre In Istalla, 
produrranno annualmenta circa carrer 30D di letame. 

A me risalta che per erigere una stalla e fienfle di una ccrtii 
capacita occorre la spesa di circa aust. L. 350 per capo. Avremo 
qubidi : 

La stalla occorrente per 18 capi grossi bovini ad 
aust L. 350 cadauno .... aust L. 6300:00 

Mie quali sottraendo la stalto esistent» per 3 
capi ad aust. L. 350 • SfiOOiOO 



Si avrebbe un'aggiunta di capitale di aust. L. 3aOO:OU 
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Shknib 4. 
^Mmmi rmmH, 

. . . GU attretti ruràU die in oggi possedè una femigUa di vilUci, 
la gliele la,?ori una Masseria, sono presso a poco i seguenti : 
Un carro con as^i di legno in catlivo sialo aust. L. 200:00 
Ina barella senza ruote, percliè quaiMiP laaA^per 



rano si servono di quelle del carro . . «20:00 

Un erpice piccolo : : 2q!oo 

-:ìfniraJro . . . . . . , 26:0O 

Dna solchètta •15:00 
L'n carrello da aratro e sua catena . . » 20:00 

Quattro catene ])cr legare i buoi nella sballa » 12:00 
Una catena da timonceUo . . . » ^.(iq 

Duegi<}glii . . $ioo 

, Due vanghe , . , 4 , qq 

Quayro lappa ....... 8:00 

^tom . . . 1:50 

Due làici ...... . A . nn 



In totale . . ausi. L. .312:50 
Per portare la Masserìa a buona coltura converrebbe ag- 



giungervi : 

In carro forte con assi di ferro . aust L. 400:00 

Miglioramento del carro attuale . • 300:00 
Cna barena con ruote, ad un pi^o di ruote per quéDa 

««tetento . . . . • 80:00 

Un erpice grande a rombo . . . . • 50 : 00 

Un aratro di ferro ftiso . . • . . ■65:00 



Quattordici calieoe per legare t.liuol io ataHa • 42t00 

aual. li. «7; 00 



I 
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Riporto amt L. 837 : 00 



(Ina catena da timonceUa , • • • ■ 00 

Due gioghi « 6:00 

Quatiro vangile in sorU • 8:00 

■Sei IMie ^ • • . • • -9:00 

QoéMm fidd > 8:00 

Ihi eamotone da eUHIft - •10.00 

Due Carruole da terra , • 12:00 



Da aggiungere ansi. U 697:00 

Quanto ad altri attrezzi e macchine, sarei molto parco e 

renitente ad adollarne, percliò non ne reggo l' assolula necessità 
per una Bola Masseria , e non mi è ancora evidente il loro torna- 

conto nelle nostre àltuali circostanze. 

• • • 

Avremo quindi: 

Atireni rurali esistenti aust L. 342 : 50 

AUressi rurali da aggiungersi * 897:00 

Capitale totale aust L. 1389:50 

SEZIONE S. 

Semmii, 



Le attuali' sementi in una Masseria di 40 campi sono al- 
l' incirca: 

Stata 4 Frumento . • . . aust L. 64 : 00 

• 4 Avena «32:00 

• 7 Sorgoturco * «70:00 

^^^^^^^^^^^^^ 

Nella Masseria attuale .... aust. L. 166:00 
Si dovrebbe aggiungere libbre 100 di Medica » 100:00 

NfiOa MÉSMito ridotta «... aust t. 266:00 
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ConctolUk la Masseria a poter mantenere 18 ca|»É boitolgrof» 
Bi, queste quanUià di MecUea non baste, mt nirliiiMn mm diari- 
nustene nsHe senenll dal graal» |»ateliè inailo «ha aaeiqNM 
S pvatf arlttctaU nan é più oacupate d«a «aNill; ondo qutaiil 
la aoaa compensala^ 

Sezione 6. - - 

Atdmaii 

Volendo porterò te Massena a buon prodotto suppongo cb' e^ 
sa ste concimate con carra 20 di letama fresco per campo ad ogni 
quattro anni, che quindi occorrano carra 200 all'anno, le quali 
siano prodotte da 18 espi grossi bovini mantenuti contbmamente 

in istalla, con circa carra 6 di fieno, e l' equivalente in altri fo> 
raggi per ogni cdpo. 

Gli animali devono esser porteli da 4 a 18 , cioè si aggiun- 
geranno 2 Buoi da lavoro, e 12 vacche. 
^ I 4 Buoi esistenti II suppongo medi, e noa del migliori, 
quindi ad aust. L. 280 cadauno*. aust. L. 1120:00 

I 2 Buoi dà aggiungere ad a. L. 380 
cadauno aust. L. 760 : 00 

Le 12 Vacche ad ausi. L. 180 . > 2160 : m 

Da aggiungersi . . » 2920 : 00 
In totale aust L. 4040:00 

Sezione 7. 
Mantenimento del Contadino, 

Ho inlitolalo questo capitale tìumtenimento del Contadino , 
lierchè, essendo il caso più generale di queste Provincie che le 

terre siano afl&tteto, si presente generabnente sotto queste aspetto 
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il lavoro che si deve anticipare alla terra . fino al nuovo rar- 
430110. i^u&mjio la terra 8 la ad aUllto llsso, od a mezzadria, ({uasta 
«DtioipiaiM Tim fiiUa dal CoftladiDO^ oé è rappresentata dal suo 
yim»iifi>imai(ito QmniO'ipéì la'lBm^sIt WtontUà k nMuo di Urne- 
centi, questo capitale è quello cbe ai diependli ^nettai nano d'o- 
pera , il quale de?e possederei da ohi Teglia intraprendere a 
lavorar terre per economia, in confronto di chi le dà ad affitto. 

Suppongo clie le attuali famiglie, le quali lavorano masserie 
di 40 campi siano composte di 3 lomini 3 Donne e 6 Uagasai. 
U loro mantenimento sarebbe: 

Granoturco staja 7 al mese, ossia staja 84 al- 
l'anno ad aust. L. 10 (1) aust. L. 840:00 

((•cneralmente si calcola mezzo stajo per testa com- 
plessivamente tra aduli! e giovani; ma questa quantità 
non basta. L' uomo adulto mangia per media libl)re 
trivigiane 2,9 (grosse venete 3)di f^ina al giorno, e 
per 365 giorni libbre 973,4 èssia stija 8,0,2 , calco- 
lando lo sti^ a Ubbre 124, netto da mai^natlira, e 
calo nella' riduzione in fiirlna) 

Sale, olio e companatico a. L. 3 per settimana (2) » 150 : 00 

Vestito aust. L. 15 per individuo (3) IHo^k) 

In letale . aust U 117G:uu 

(1) T.o slajo pnri ad ettolitri (>,8(i«. 
' (ì) MoQ cuinpreso ciò ette Bomniinìstra 1* orlu ed il curtile. 

(3) Vestito di un contadino per un anno. 

l/n^jodiaMriMjleqaaUnttlMeondosnnoMrvMoafiureg^ 6:00 

Un iN^o di legni dt meeoli • broocite ni :00 

Due camicie » 4:00 

Un i)»jo di calzoni da estale, il primo anno per le feste, ed il 

Keoondo p«i pioriii lavorativi » J>:CW1 

Uu pajo simili d' iuveruo » 5 : 00 

Una gia4*lieUa simile »5:0O 

Un oappello (lai metà pereliè serve due anni) . » 2:00 

Un gOet » 1:80 

aiist. L. S7:liO 
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Converrebbe adunque che il Contadino avesse in generi , o 
danaro un capitale di aust, L. 1176; e sarebbe pur necessario 
cJiB la Masseria sU teae u» vmk prodotto, 4#i»t pftpM* U-fltto, 
0: l« ptrle mezzadra, per rìMMBB In «pò 'stalo stulMarta. 
Ita airMamo dei eran Inalanni. v 

I ContÀdlliff''ehe hanno questo capitale sono sempre più una 
rarità. Essi prendono il granolurco cbe loro manca a credilo, ed 
allora chi affida vuol guadagnare, per il capitale esposto, e molto 
più per il pericolo che corre, ^on hanno danari per sale, olio ecc. 
ed \éM Vendòfio legna, letame, Ibraggio; ojfpure Itono dei cai^ 
Mlttf,^oW|p^ i^i^ pi^ itH i 0/^ làmÉo rimedio, qualcuno 

Da eiò nasce d^e 

te campagne sono immiserite e male lavorate. È un male gravis- 
simo die { Contadini non abbiano questo capitale, e tanto più 
grave perchè , o che le terre 'te 'sonmiihistri , o che il Pos- 
sidente rimanga creditore, il in aila fine dell'anno 

parj^ ii|e«fa^r(H o^spMp, ferula 4i,d^|>ito ;q pf^lPo J MPH'» ^ 
ciii anticipò , , in iUm Abì conti, sarà . QUASi scinpre ,a capcico ^ del 
Possidente. 

Ma iivvi di più ancora, che la famiglia quale ho supposto 
non è suliicente al lavoro di 40 campi. Bisogna notare die 1$ 
donne accudiscono solo ad alcuni lavori più legoeri^ ed una don- 
na ^ inJUeramente perduta nell' accudire alle ftcp^de domestielie, 
e gli uomini hanno pure una grande sottrazione perché devono 
governare i Buoi, ed il Padrone dì casa ha molte brighe anche 
perché gU mancano i mezzi. 

Credo che per una Masseria di 40 campi, ridotta a buona 
ooHura alano Ncessarl ahneno 5 uonrinl, I qttaM praèahii- 
mente avranno 4 donne , e Itorae 8 ragaai , e questi ultimi, 
checché 80 ne dica, Ihnno aasal poco, almeno fino ai 16 o 16 
anni; locchè sommerebbe in lutti a 17 individui, i quali wttn^ 
sumerebbcro : 
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Granoturco staja 10 al mese , ed all' anno staja 
120 ad aust. L. 10 . . auak. L. 1200:00 

Sale, oUo,eonpaMrttoo iust L.4 aUaMtUniM • 208:00 
Vestilo ansi. U 15 per ioéivMm • S6S:Q0 

In totale auat L. 1663:00 

Da dodici anni lavoro a meno di braceeott una Uasseria, 
sema abbellimenti di sorta, ma altresì sensa risparmio In tutto 

ciò che credo esser utile. Occupo 6 braccentl, I quali hanno delle 
Chiusure, e lavorano per me tutto II tempo che loro eopravanza, 
essendo io obbligato ad occuparli anche tulio l'IaTerno quando 
Il tempo Io permetta, e talrolte laccio IsTorare anche le loro 
donne; il loro lavoro mt costa da 1000 a 1300 Uro all'anno e 

per medio ausiti. 1100:00 

Ho Inoltre due Boattteri stipeadiaU, I quaU ni 
costano in medio ausi. L. 350 all' anno . . • 560 : 00 

Mano d'opera totale ausi. L. 1610:00 
Non sarà certamente lontano dal vero 11 supporre cfie il 
mantenimento di una famiglia di contadini atta a lavorare Dene 
40 campi costi aust. L. 1600; e supporrò che volendo lavorare 
bene la stessa Masseria a meno di braccentl , oecom la stessa 
somma. 

Avremo quindi : 

Mantenimento di una famiglia suflìcente olia Masseria, ossia 
il lavoro quale dovrebbe essere . . aust. L. 1600; 00 

Mantenimento delle attuali fiuniglie, ossia il lavo- 
ro attuale ......... I176;00 

Maggior capitale necessario ausi. L. 424 : 00 
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Mantenimento degli animali. 

Il foraggio necessario pegli animali deve calcolarsi un capi- 
tale comò lo è in fatto, essendo il prodotto, o la rendita delle 
terre che Jo diede. Questo prodotto non si deve vendere , ma 
bensì tramutarlo in lavoro, in letame, in carne, in latte ; ed ecco 
la necessità della sua giacenza fino a tanto che abbia subite que- 
ste trasformazioni. 

Il punto dubbio sulla entità di questo capitale sta nel deil- 
nire la quantità e tempo di sua necessaria i^iact'uza. poichò non ^ 
si possedè mai la intiera provvista dell'anno, ma bensì una parte 
di essa, e mentre questa si consuma, altra se ne accumula. 

I 18 càpi bovini, che calcolai necessari a concimar bene la 
Masseria, consumerebbero circa cerra 6 di fieno cadauno air anno, 
ed in tutti circa carra 108, o II loro equivàiente in altri fbrag{,'i, i 
quali, come dissi, non SOGO a nessuna epoca dell' anno tutti ac- 
cumulati sul fienile. 

La maggiore {.'iacenza di fieno necessaria in una Masseria, 
sarà la provvista d' inverno, la quale dovrebbe perdurare sino a 
che il fieno nuovo ala sul fienile. 

Avremo quindi bisogno di giacenza dai primi di Novembre 
ai primi di Maggio, ossia circa mesi 7, i quali equivalgono a 7/12 
del consumo annuale, ossia cnrra 03 (li o queste ad a. !.. 28, 
come dai conti precedenti, importerebbero aust. L. 17G4. 

Basterà limitarci a calcolare questo capitole, perchè il di più 
occorrente peli' intiero anno sarà oramai trasfbrmato in letame, 
In lavoro, in latte, od altro. 

Cosa abbiamo oggi in una Masseria In luogo di questo cap^ 
tale? Abbiamo il mantenimento da Novembre a tutto Aprile; {%) 



(i) Con qiieilo d.ilu è facile calculare la iieeeBMria ea|Mieilà (i«d 0tniie. 
(S) Fino ad Aprii* Mittnto p«rtliò i (:oiitA4tlii umbo il |wir9kh 

11 



Digitized by Google 



IO 2 

UH inanienimenlo che fo Tiwe le bcsHe In continua dieta, e die 
stimerei luUo al più in ragione di carra '5 per capo atfanno, ed 
essendo quasi tulle le Masserie ridotte a qiiallro rapi bovini , 
avremo per anno 30 carra di fieno. Dai primi di Novembre a tutto 
Aprile sono mesi 6 per 1 quali occorrono carra 10 clie ad aust. 
L. 28 sono aust L. 280. ^ 
Avremo quindi: 

Giacenza necessaria per 18 capi bovini; dai primi di Novem- 
bre ai primi di Maggio fieno carra G3 ad a. L. 28 a. L. I7C4 :00 

(liacen/.a attuale per 4 capi dai primi di Novembre 
a tutto AprUe Oeno carra 10 ad ausi. L. 28 » 280 : 00 

Maggiore capitale necessario ausi L. 1484:00 

Sezione 9. 

Come appartenente a questo capitale dobbiamo considerare : 

I. il letame giacente in muecbio, od appena posto nei campi. 

II. Il letame rimasto nel campi dopo avere portala una raccolta, 
lil. 11 letame rimasto nei campi dopo avere portale due raccolte. 
IV. 11 letame rimasto nei campi dopo avere portate tre raccolte. 
E ciò perchè il letame non si consuma tutto in un anno , 

ma estende i suoi effetti anche ad alcuni anni successivi, i quali 
ho supposti quattro, coi consumi di carra 7 11 primo , 6 il se- 
condo, 4 il terzo, e 3 il quarto. 

Ril>cto che in alcuni conti di agricoltura bisogna acconten- 
tarsi di dati approssimativi ; e credo che questi si avvicinino 
abbastanza alla veriUi, per aàutafci a formare buone idee sul 
quesito che mi sono proposto. 

Le attuali Masserie , le ho calcolate avere per medio un 
prodotto di carra 60 letame ; starò a questo dato abbencbè lo 
creda piuttosto allo. 



i 



10.1 



Avremo quindi : 



ìMasskrja 


allualc 


miglio- 
rata 


60 
39 
2! 
9 


200 
130 
70 
30 


129 


430. 



I. letamo giacente in mucchio, od nppcna po- 
sto nei campi Carra 

II. letame rimasto dopo la prima raccolta » 
IH. letame rimasto dopo la seconda raccolta •> 
IV. letame rimasto dopo la terxa raccolta • 

Letame Ctrra 

Se la Masseria adotterù il prouto kxipiego del letame consi- 
gliato a carte IIG, la giacenza del primo anno 8ì potrà calcolare 
In sole carra 100, avendo anche in vista che ci abbiamo ormai 
fatto carico della giaccnia di G mesi di fieno. 

Con questa sottrazione la Masseria portata a buona produ- 
zione avrà letame carra 330 ad au«t. L. 8 ausi. L. 2640:00 

Nelle Masserie attuali carra 129 ad aust. L. 8 . 1032:00 



Maggiore capitale 



aust. L. 1608 : 00 



CAPITOLO in. 

Ceneraiità dei capitali. 

Sezione I . 
Riassunto. 







Capitale 


Aggiunta 






attuale 


occorrente 


I. Riduzione del fondo a. 


L. 










IL Piantagioni 


• 






522 


50 


IH. Aumento di Ihbbricati 


• 






3.500 




IV. Attrezzi rurali 


n 


3'r> 


50 


897 




V. Sementi 


u 


KiG 




100 




VI. Animali bovini 


• 


1120 




2020 




VII. Manten. del contadino 


II 


11 76 




424 




Vili. Mantenf degli animali 


■ 


2«0 




1484 




I.\. Letami 


• 


io:ì2 




inos 




Totale a. 


L. 


HIG 


50 


Il'i5:> 


1Z\ 
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Le somme totali sovraesposle potranno far senso a taluno^ « 
forse scoraggiare dall' intraprendere migliorie agrarie. A chi ebbe 
la pazienza di seguirmi fin qui , fliccio la preghiera di prose* 
guire fino alla fine, e torse si.rinflrancberà. 

È una idea troppo comune e troppo llilsa, che con poco st 
possa far molto in agricollura. Pochi, assai pochi pensano , clic 
migliorare voglia dir esborsare danaro , o porre In opera cose 
die valgono danaro. La bravura di un agricoltore non può con- 
sistere, cbe nel saper por in opera utilmente i materiali che ba 
in suo potere. Non si può pretendere che V uomo crei, ma solo 
che sappia adi»perare avvedutamente ciò ch'egli ha. 

Nelle cos« esposta ho la sicurezza di aver dello quanto cre- 
do essere la pura verità ; qualunque impressione che facciano , 
sarò contento cbe sappia a quale impresa si accinga colui , cbe 
vuol migliorare un fondo ; essendo atto di malafede il far In- 
goUhre taluno in una impresa, senza irgliene conoscere l' impor- 
tanza. E d' altra parte egli è un cattivo servigio prestato air a- 
gricoltura stessa il nascondere le sue esigenze , percliì' tutu 
quelli che si arresteranno, sia per mancanza di capitali, sia per 
iscoraggiaraento, «aranno dagli ignoranti citati come prove, ch'essa 
sia un'arte sensa miglior avvenire. 



8BII0NB a. 

PiitrakUo fra k MatmU aithtaUy e 1$ Mauerie tmlgUorfUe^ 



Colle cognizioni ora acquistate ci sarà facile vedere che i 
cotiii aiiiecedenti sul costo del grauoturco sono iiicumpleti \ in 
essi abbiamo : 

L Ommesso il capitale di andamento, il quale ora conoscid- 
mo essere di tale entità da non potersi iraseurtre. 



' 16& 
n. m^ì lavori non ci liamo tetto oarioo di alcuni elementi 
di costo. 

ad 1. 

Nelle MasteHe attuali il riassunto ci preteiita un capitale di 

andamento di aiiat. L. 4116 : 5(J, le quali divise ju r campi 40, 
clie calcolammo comporre la Masseria, avremo a a*/. X». 100 circa 
per V attuai capitate di andamento di un campo. 

Nella Masseria migliorata U riaBSiinto el pretenta tm' aggiun* 
ta di capitale di auat. L. 1I4&5:90, le liliali divise per 40 campi 
vengono a ripartirsi in circa a. L. 286.26 per cadauno, e queste 
per esuberanza porteremo ad auat. L. 300. — Il campo quindi 
della Masseria migliorala avrà, oltre alle ausi. 100. — cai»ilal*' del- 
l' andamento attuale, altre aust. L. 300. — capitale dei migliora- 
menti, ossia ausi, L, 400. — circa per l* intiero capitate di «i»- 
dameuto 4i un campo migliorato, 

» 

ad n. 

Nei lavori abbiamo calcolalo quelli soltanto necessari ad una 
raccolta di granoturco; ma per istare nella realtà dei fatti bisogna 
calcolare altresì i lavori preparatori del campo, cioè lo apurgo 
degli scoli, le colmature, ed altri lavori cbe soglionsi eseguire 
neir Inverno, ed oltre a ciò bisogna cbe il Contadino mantenga 
' sè, e la sua fiimiglia nei giorni fisslivi, in quelli di cattivo tempo, 
e nei giorni cbe essendo Ja terra troppo molle dalle piogge, non 
si può utilmente lavorare. In somma lavori, o non lavori, il Con- 
tadino deve ricavare dalia Masseria il vitto suo e delia sua lami- 
glia per tutto r anno. Dividendo adunifue il itmteu^mieato del 
CmifuKno ( ossia 11 costo del giornalieri ) per il numero dei canh 
pi della Masseria, avremo con aulDciente precisione Jl costo dell' o- 
pcra manuale di un campo. 
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^elle msserk aHuaii Bbbfamo sust L. 1176 qual costo del 

Manlenimeiilo del Contadino, e queste divìse per iO cami)i, fanno 
ascendere la mano U' opera ad aust. L. 29.40 per ogni campo. 

KeUe Matterie migliorate abbiamo aust. L. IGOO. ~ per lo 
stesso titolo, e queste Duino ascendere la mano d' opera ad oimI, 
L. ¥)fer 9gtU campo. 

Riassumendo 
ora adunque conosciamo 
Cile le Matterie aétuoH hanno 
|ier capitale. di andamento di un camno drca aust. L. 100. 
per ispesa di mantenimento del Conladino, ossia lavoro manuale 
di un campo circa aust. L. 20.40 

Che le Masserie migliorale hanno 
per r intiero capitale di andamento di un campo circa a. L. 400 — 
per la spesa Mantenimento del Con ladino, ossia lavoro manuale 
di un campo circa aust, L. 40.— > 

Con queste Innovazioni mi proverò ora a spiegare più chia- 
ramente la condizione economica delle Masserie attuali, In con* 
Tronto di quelle migliorate. 

Dai fatti che sono a mia conoscenw devo valutare a St. 5. — 
per campo il granoturco attualmente prodotto dalle Masserie, com- 
pulando cumulativamente tutu 1 campi buoni, mediocri, e cattivi, 
che su di esse sono coltivali a questo cereale; e nei miei contor* 
ni credo che questo dato sia ancora qualche cosa al di sopra 
della realllL- Oceorreranno adunque tre di tali campi per racco- 
gliere St. 15. — di granoturco, mentre se ne raccoglierebbero 
St. IG. — sopra un solo campo bene concimato. Ora vediamo la 
differenza di capitali e spese in questi due casi. 
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Con minor capitale di aust. L. 900, eon rnioori speee per 
r imporlo di a. L. 9'J:20 si raccoglu'rà probabilmente più da un 
solo campo miglioralo, che da tre campi ordinari nello stato alluale. 

Ma in quel risparmio di ausi. L. 99.20 di spese, l' uomo di 
cuore deve considerare un atsotuto # grande beoelldo per i nu- 
merosissimi operai campestri. 

Nel primo caso, il Contadino dovrà per due volte, sotto U 
sole di Giugno e Luglio, zappare palmo a palmo una superficie 
di 15, eoo metri quadrati, avendo lo stesso raccolto, cbe otterrà 
nel secondo caso lavorandone soli 5,200 (i). 

Ho detto altra volta clie ho raccolto fino St. 23. — per cam- 
po di granoturco ; per raccoglierne altretUmte nelle Masterie at- 
tuili, occorrerebbero quasi qnatirù campi e meno ; e queste non 
è l'ultimo limite al quale si possa giungere. Ed oltre a ciò ab- 
biamo veduto che colla industria il letame potrà esser prodotto 
ad un preuo molto minore delie a. L. 6 che sopra ho calcolale. 

U 8ovraesiK>sto confronto mi para Aiccia conoscere chiarar 
mente, esser buona economia il Ibrtiliuare le Masserie, anche 
con ingenti spese ; e chi non avesse i capitali occorrenti, farebbe 
opera di economo padre di flimiglia, vendendo una parte dei subt 
campi per fertilizzare la rimanenza 

Sezione 4. 

A/atura degli aniecietU capitali. 

I capitali impiegaU che siano a migliorare un fondo si pre- 
sentano sotto fbrme e natura assai diversa gli uni dagli altri. 
Alcuni quando sono una volta impiegati nella Masseria si com- 
penetrano nel valore del ibndo. Altri perdurano staccati , e ai 

( t) Bisogna eiasre feetimoni oenliri dei lavori di uppa per lentlnie 

pietà. Vecclii, ddDDe, ragazzi, sopportare o^ui giorno, per un mese e mezso, 
i\ ore di lavoro ansioso; isleochìre sotto un .sole ardente, nella speranza 
(li sfamarci dì ima materia poca nutrioota, a dia sempre raccolgono in 
4uaulita iuaullìcieule ai bisogni. 
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posiODO realiiztre quando si foglia ; altri auoora , ti rìnnoTane 
coiiUnuamente, e Bon ti possono realizzare, 8e non col mezzo 
delle raccolte. Queste osscrvazloqi possono dar luogo olia, se- 
gueote div^ioof ^c^ ciu^^e 0' afl^uDgersi alla Maiaariiu 



















C APIT AI r che 




r 


•icoin|ÌUMtra- 

no nel valore 
del ÌmmIo 


rinìaugoiio 
ttMcati e 

sono roaUii-'r- 
ai ^uaudiu vi 
vp^a 


rinnovano 

lizzano .1 
ntetiu Uullo 
raccolte , 


Pittla|foBl . .a. L. 


59f 












AmeatoM MbltHia . » 


8500 


00 










Attmsi rwili . i. 


t • • • 




897 


00 
















m 


ot. 


Autntali bovÌDÌ 






5920 


00 






Mautimirufutu del Cuulndtrto 














Mnutt'uimculu iiegii Animali . 








4484 


n. 








!608 




aoitr. h. 


4022 


SO 


o8^7 


00 







Cosicché il capitale di migiioramento puoaai calcolare par 
più di UQ terao immedeaiaiato nel auolo ; per un altro torio rea- 
limbUe quando a! voglia con poca perdita ; ed un altro tono 
acarso, non realizzabile che col mezzo delle raccolte. 

È molto importante da conoscersi peli' Agricoltore l'epoca 
nella quale gli occorrerà il capitale. 

SEUONe 4. 
hK^pUgo dU eapttale, 

fer ventre ad uno acioglimento concreto di questo queaito 

bisogna supporre un caso pur concreto . 

Supponiamo che la Masseria abbia i Buoi, ed il foraggio 
per essi occorrente; che la stalla sia capace per H capi; che 
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l'Agricollore voglia condurla ad una buona produzione, aumentando 
due capi Bovini all'anno, ossia conducendola a 18 capi in sette anni. 

CAPITAU OCCÒBÌeNTI KEGLlf AMU 



a. 



L. 



Aumento di Fabbricati 
Attrezzi rurali 
SemeoU 
Animali bovini 

Manltnimento del Conladino, 

ossia lavoro manuale 
Manlenim. degli animali (1) 
Letami (2) . 



ausi. L. 
Se il proprietario toglie la 
Masseria ad un Contadino, 
e vuole lavorarla per eco- 
■<nnfa, de?« aggiungere i 
capitali cbe supponemmo 
possedesse ilQDnlad.cioè(3) 
Attrezzi rurali . . • 
Sementi . . . • 
Animali bovini » 
Mantenimento 4tl Contadino 
cesia lavoro manuale • 

ausi. L. 




2343 



942 
IGG 
1120 

II7G 
5147 



50 



n. 



50 

;uju 



212 
'.>t')8 



890 



III. 

3500 



212 
2(jiS 



4340 



IV. 



212 
268 



V. 



3G0 



212 
268 



ai0 840 



VI. 



360 



212 
2<j8 



VII. 



3ao 

212 

>8 



840|M 



Bai prospetto someeposto risulta che r agricoltore, il quale 
intraprende a* laf orari! una Masseria, deve possedere fino dal primo 
anno circa a. L, 5H7, anche se voglia condurla poco meglio dei 
Contadini ; e ciò facendo astrazione da altre giacenze di grani in 
gran(ùo, di Prediali se è proprietario, ed affliti se è aflìttuario ecc. 



(!) Uuc'Sto capitalo, e qu(*lto di letami uon è danaro ìmpiogAto. vm b«>n»ì 
DieDu raccullo di gr.inagiio per la terra occupata nei prati arliilciaii, e ie- 
lame impiegato a formarli, anxichè a produr grani. 

(f ) Nel prime aano ei lia il letoM dw peeaede la Heeeerii eome eoa 
iele» parte in msesliio^ • perle eello lime 41 fareggio. 

(3) Calcolo cbe si trovi la Masserìa collt aua dote di Oeoo per auel. 
li. i8i), e di letami per auel. L. iOSS. 
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Y agricoltore voglia piantar nuoTamenle la Maiaeria d#- 

yrìx possedere altre aust. L. 665, le quali andranno ripartite in 
quegli anni noi quali vorrà fare la rinnovazione ; la quale a mio 
credere si dovrebbe aspettar a fare dopo alcuni anni, per due 
ragiODi; prima per aver di&pooibile il letame occorrente, maa 
rallentare l'incremento difèrUlilà della Maaaeria; e poscia perciiè 
nei primi anni ai avranno oceupaaionl d'Javemo per gli ipeni, 
ed In seguito «luesle decrescerebbero, e si potrebbero fiir eseguire 1 
fossi a poco per anno dagli operai addetti alla Masseria, in modo 
che si potrebbe compiere la piantagione senia aumenlare la mono 
d' opera preveoUvata la auaL L. 160Q. 

è 

SBZIOIIB 5. 

Avendo impiegato 10 anni a 1M ciò clie avrei potuto ftre 
in 4 0 5, credo aver acquistato un titolo per dire la mia op^ 
nlone, almeno se jè vero fi proverbio cbe follando e'iinpara. 

I trifogli non sono atti a dare eoo siourem una grande quan- 
tità di foraggio, percbè alcune volte falliscono nella semente, spes- 
so fiillixoiio nel primo falcio per brine tardive, e falliscono nel 
terzo per il secco ; ed oltre a ciò hanno V essenziale difetto di 
durar poco, per il che riesce tanto più sensibile se falliseono nel 
prender semente. Appunto per essermi affidato al Irifbglld mi 
trovai spesso deficenle di foraggio. 

La medica può fallire nella semina, ma ciò riesce meno sen- 
sibile durando essa diversi anni ; e facendosene 5 falci, il danno 
delle brine tardive cade sulla quinta parte del raccolto, e non sulla 
metà, 0 sul terso oone nei trifogli, e le sue tunghiseimo radici 
la fanno rèsietere molto al aecco. 

Stilla mediei adunque bo nlUmamente affidata la meggiort 
produiione del foraggio, e conelgHerei altH a (M lO'Élesso, ri- 
servando al trifoglio la parte di supplente, calcolando su di esso 
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« 

più per. dlTidoN Ara loro U raocoUe di cereali , che non come 

principale produttore di foraggio. 

La fertilizzazione di una Masseria la dividerò in due opoclic. 

£i'oci 1. Aumento di foraggi sopra grandi spazi di terra col 
metto della medica, e coneeguente diminuatone dei cereali, con 
am^nua tmUHom di capiiaii, 

Epocà II. Aumento dei cereali, oonoentrando i foraggi sopra, 
minori estensioni, e ricarando l'utile del capitale emesso. 

Epoca I. 

Ilo supposto antecedentemente durare la prima epoca sette 
anni ; è ben cbiaro che starà neir agricoltore l' accorciare od al- 
lungare questo tempo, secondo le speciali sue circostanze econo- 
miche, od altro che sia. 

Abbiamo veduto che un campo a medica, il quale produca 
carra 4, dà il 1*2 per cento del valore del fondo supposto in a. 
L. 500; e darà quasi il 7 per cento di a. L. 900, caiiilal'' com- 
plessivo comprese le migliorie* Dunque per 1 primi anni aodrl 
bene ridurre a medica una. gran parte della Masseria, acconten- 
tafidosi di questo prodotto, il quale a me non 6 mai mancato , 
concimando con carra 20 letame per campo. 

Quando coi successivi medicai si abbia mollo ristretta la su- 
perfice a cereali, ed il foraggio clic se ne raccoglie sia surTicienle 
a ben mantenere il numero di. animali che si hanno prestabiliti, 
principia il periodo dell' 

Epoca II. 

Ristretta la superficie occupala dal cereali, arriva il punto che 

questa parte può esser concimata ancora luu f suberantemeiìte , 
e facendo i medicai sopra questa terra , es?>i produrranno i)er 
campo , supponiamo carra G di fieno in luogo di i , si polrti 
quindi sostituire i medicai vecchi con altri di nuovi, i quali ab- 
benchè mhiori di auperflcle daranno egual quantità di foraggio ; 
ed ecco il momento che i cereali prlndpleranno ad aumentare, 
perchè posti sopra vecchi medicai, i quali producono alcune buone 



Digitized by Googl 



173 

raccolte anche senza letame , e perchè allargata la tuperlida al 
cereali ateaai deatlnata. 

CBZtOlfB 6. 

Produzione. 

Mi si chiederà, ae assolutaiiiente al poasa calcolare aopra I 
prodotti che ho esposti, da una Masseria aulla quale al voglia 

fare tutte queste spese. 

Risponderò : non stale a credermi, ma provate ; e per pro- 
vare non occorrono grandi spese, nè mollo tempo. 

A qualunque Possidente od Agricoltore è fticUe il seminare un ' 
campo (1) a granoturco concimandolo con carra 20 (2) di le- 
tame ; è facile II ùte un MedÌci\fo con pari letaminatione. Se 1 
prodotti corrisponderanno a quanto ho esposto , ognuno vedrà 
che le cose da me delle lianno una base solida. 

Ma provale, verificando cogli stessi vostri occhi la misura 
del campo , la quantità del letame , ed 1 lavori bene eseguili , 
nonché il raccolto ottenuto. Se tutto sarà a dovere , molte terre 
si avvicineranno e ibrse sorpasseranno i maggiori prodotti da me 
assegnati ai campi concimati, anzichà stare ai minori. N4^n sarà 
la rovina di un Possidente, o di un Apricollore il fare l' cspe- 
rieoza coltivando in tal modo due campi. 

Quanto poi alla quistione vitalissima del costo del letame ^ 
essa dipende intieramente dalla industria faidividuale , hi quale 
può fhr si che in luogo di costare aust. L. 20 al carro, costi 
.ausi. L. 2:29. Si abbhi presente solo, che se I campi danno i 



(J) Il campo pari a Fert. cena. S,20. 

(2) Il carro di cirea metri cubi uno • mtsso^ étì pew 4i dr«a groMt 
lihbri SOOO. 
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prodotti sovraesposli, si otterranno gli utili indicati produccndo ii 
concime ad auftl. L. 8, eul qual prezzo sono fatti i conti slessi ; 
che quanto meno costerà il letame, tanto più utile si ricaverà 
dalla intrapresa. 

Appoggiandomi a cifre, che per me , e nelle mie condizioni 
sono positivamente sorrette dai fatti, ho cercalo di presentare il 
più semplicemente che mi fu possibile gli effetti economici di 
alcune operauooi agrarie ; ed appunto la parte economica meri- 
terehhe di essere con maggior lena, e più difiUsamente trattata « 
poiché da essa dipende la prosperità dell'Agricoltore. Egli è do- 
loroso il vedere, che dei pochissimi capitali che si rivolgono a 
quest'arte, una' parte, e Dio non voglia la maggiore, é dispersa 
in ispese poco frultiforc come fabbriche rurali, simclrica disposi- 
zione di campi fossi e strade , livellazioni ecc. ; che mentre sì 
discute sulla convenienza di una pianta nuova, sul modo di col* 
tivarla, forse si produce poco letame ed assai caro ; mentre in- 
somma da molti si spende e si studia per gli acewori^ si ap- 
prezza poco la parte principale^ cioè la fertilità. 

Si agisce come se un fabbricatore spendesse mollo nell' ab- 
bellire la fabbrica e si perdesse a discutere il metodo del lavo- 
rare, la fìnezza, i colori, i disegni delle stoCTe, mentre non avesse 
iUati per. fabbricarle. 

Pochi hanno presente il detto di Youog « In agricoltura, co- 

• me in morale, una virtù acquistala alle spese di una virtù più 

• grande diveata un vizio. » 
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